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Croazia KN 11,25 


Il tour “A passeggio con Tito” fi. 
cattura i turisti e divide i croati 


Morti all’aeroporto di Kabul 


Jansa nega i corridoi umanitari 


MASTROLILLI/ ALLE PAG.8,9E10 


VALE/APAG.15 


LA RIFORMA 

“Nuove” Province 
elette dai cittadini 
«Puntiamo al voto 
entro il 2023» 


Pierpaolo Roberti 


Le “nuove” Province, secondo l’a- 
genda di Pierpaolo Roberti, torne- 
ranno ad avere presidente, giunta e 
consiglio entro la primavera 2023. 
Sarannoil risultato di un’elezione di- 
retta. BALLICO/ALLE PAG.2E3 


VERSO IL VOTO 
Meloni, Conte 
Salvini e gli altri 
L'arrivo dei big 
per le comunali 


Giorgia Meloni arriverà il 9 settem- 
bre. Maè solo la prima aufficializza- 
re la data: il voto di Trieste richiama 
ibignazionali. GORIUP /APAG.18 


LE IDEE 
ROBERTO WEBER 


LA PERDITA 
DELLA CULTURA 
DEL MARE 


lcune settimane fa sono stato 

a Rotterdam e sono stato in- 
dotto a visitare il Museo Maritti- 
modella città. /APAG.17 


LA BATTAGLIA LEGALE DELLA SANITÀ 


Il ricorso contro Asugi 
di 11] dipendenti no vax 


Medici, infermieri e Oss di Trieste e Gorizia contestano la sospensione al Tar. L'Azienda resisterà 


Si accende la battaglia legale tra le 
Aziende sanitarie del Friuli Venezia 
Giulia eilavoratori no vax. Sono 111 
i dipendenti dell’Asugi — medici, in- 
fermieri e operatori socio sanitari — 
che hanno presentato ricorso al Tar 
invista del provvedimento di sospen- 
sione, contestando anche la legittimi- 


tà dell'obbligo vaccinale. Nell'area —1EMISUREDELGOVERNO LE SFIDE DELLAVORO 
udinese analogoricorsoèstatonotif- —__—_— === -.__x...-i 

cato da una cinquantina di dipenden- SEU/APAG.12 BOTTERO/APAG.6 

ti dell’Azienda sanitaria del Friuli o i ; ; i Si 
Li iaia Alvia il bonus tv Il ritorno in ufficio 
oa Il contributo arriva con lo smart working 
solo medico, gli altri sono infermieri dI “ . ” 

€055). TALLANDINI/APAC.5 fino a cento euro made in Italy 


Da Cr/ in panchina al Var, la Juve stecca la "prima" 


Il campionato della Juve comincia con un giallo e finisce 
conuna stecca. Ronaldo parte dalla panchina, entra a 
metà ripresa e si vede annullare il gol della vittoria dal 


Var.Ecosìalla Dacia Arena l'Udinese riesce a fermare i 
bianconeri sul pari rimontando dal 2-0. Friulani in festa 
ejuventini a chiedersi se CR7 resterà o andrà al Psg? 


CRONACA 


Principio di incendio 
Chiusa per alcune ore 
la galleria di Montebello 


SARTI/APAG.21 


Venticinque anni fa 
la morte di Bellomi 
il vescovo di Wojtyla 


TOMASIN / A PAG. 22 


Batteri oltre i limiti 
A Duino torna 
il divieto di balneazione 


SALVINI / A PAG. 23 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell’acciaio 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 040 771942 


CULTURE 
Così a Sant'Anna Quando i triestini 
nell'agosto 1825 dissero “vergogna” 
nacque il cimitero alla divina Callas 
LUCA BELLOCCHI SARADELSAL 


S e nel 1874, durante la tappa triesti- 
na del suo viaggio attorno al mondo, 
Carlo Yriarte avesse visitato il cimitero 
di Sant'Anna, si sarebbe di certo ferma- 
to dinnanzi all’allegoria della Speranza 
perlatomba Sartorio Gobbi. / APAG.28 


« Trieste, dove era impegnata ne 
“La forza del destino”, Maria 
Gallas capì che alcune creature sprege- 
voli volevano metterla in imbarazzo af- 
fermando chein unlavoro verdiano fos- 
seunavergogna»./APAG.29 
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CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO 
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ILPICCOLO 
Le scelte della Regione 
Bassa Poropat: «Ok a una realtà con poche funzioni ma importanti L'ABOLIZIONE L'ADDIO ALLE UTI —LETAPPE 
L'operazione Fedriga è di natura politica, nodi non ancora definiti» DELLE PROVINCE DELL'ULTIMA 
A RIFORMA 
«(Giusto avere cancellato 
un sistema che ha mostrato ssugiozoe 


di sapere produrre poco» 


TRIESTE 


Maria Teresa Bassa 
Poropat non dispia- 
ce il ritorno a un en- 
te d’area vasta posto 
fra Regione e Comuni. L’ex 
presidente della Provincia di 
Trieste non ha mai gradito la 
soppressione dell'organismo 
e non vede di cattivo occhio 
neppure il ritorno aelezioni. 
«Non avrei potuto ricandi- 
darmi e non avevo quindi un 
interesse particolare, ma so- 
no sempre stata sostenitrice 
di un organismo d’area va- 
sta», racconta la oggi consi- 
gliera comunale dei Cittadi- 
ni, che non risparmia critiche 
alla riforma Serracchiani. «Il 
sistema basato su Uti e accen- 
tramento delle funzioni in ca- 
po alla Regione — dice— ha di- 
mostrato di produrre poco, 
perché strade provinciali ed 
edilizia scolastica hanno biso- 
gnodi una gestione decentra- 
tachestia fra Comunie Regio- 
ne». Per l’ex presidentessi sa- 


MARIA TERESA BASSA POROPAT 
EX PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
DI TRIESTE E CONSIGLIERA DEI CITTADINI 


rebbe dovuto discutere delle 
funzioni senza farsi influenza- 
re dalla strumentalizzazione 
delrisparmio, che non c’è nep- 
pure stato. Le concertazioni 
coi sindaci non hanno mai 
funzionato: invece di valoriz- 
zare progetti trasversali, co- 
mele piste ciclabili, si sono fi- 
nanziati i piani che il singolo 
Comune aveva in cassetto». 


Bassa Poropat sposa l’idea 
di «un ente d’area vasta che si 
occupi di strade, scuole e tra- 
sporto pubblico: poche fun- 
zioni ma importanti». Il giudi- 
zio non è però tenero sul cen- 
trodestra: «L'operazione del- 
le Province elettive di Fedriga 
è di natura politica, perché la 
riforma degli enti locali era 
uno dei punti d’attacco a Ser- 
racchiani. Ma i fantomatici 
Edrancora non hanno defini- 
to chi deve governare le ope- 
razioni e sono retti da com- 
missari». L’esponente civica 
crede poco al ritorno all’ente 
elettivo: «La modifica dello 
Statuto non è facile e non ve- 
do altrevie. Ho sempre pensa- 
to che servisse una presiden- 
za e una giunta formata dai 
sindaci. Elezioni? Ci può sta- 
re un consiglio eletto che non 
sia pletorico. Ma prima si par- 
li di funzioni: ha senso che gli 
Edr gestiscano l’edilizia delle 
superiori e non quella dell’in- 
terociclo di formazione?». — 

D.D.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alessandro Ciriani: «Opportuno fare presto, molti sindaci 
si sono resi conto della grande importanza dell'area vasta» 


«Servono controllo politico 
e tempi rapidi per rimediare 
agli errori del passato» 


PORDENONE 


Il ritorno delle Province? «So- 
no la persona giusta per par- 
larne. Il progetto della giunta 
regionale è assolutamente 
condivisibile». Alessandro Ci- 
riani, prima di fare il sindaco 
di Pordenone, è stato, dal 
2009 al 2014, il presidente 
dell’area vasta. Per diretta co- 
noscenza, oltre a trasmettere 
il favore al progetto, Ciriani 
avverte la sua complessità. 
«Siamoin una fase embriona- 
le- osserva —. L'articolazione 
di una Provincia è qualcosa di 
molto diverso dagli Edr. Bene 
dunqueil passaggio di compe- 
tenze, ma serviranno le figu- 
re dirigenziali e il controllo 
politico, fattore chiave perriu- 
scire a dare unindirizzo ai va- 
ri comparti. In caso contrario 
citroveremmo semplicemen- 
teaspostare uffici». 

Dal punto di vista tecnico, 
quello di tornare a consiglio e 
giunta provinciali è il passag- 
gio più difficile: «Un via libe- 


ALESSANDRO CIRIANI 
SINDACO DI PORDENONE, È STATO 
PRESIDENTE DELL'AREA VASTA 


ra quanto più rapido possibi- 
le sarebbe davvero opportu- 
no. Molti sindaci si sono resi 
conti dell’importanza dell’a- 
rea vasta. Prima si fa, meglio 
è». In prospettiva, dice Ciria- 
ni, «si tratterà di rimediare 
aglierrori fatti nella legislatu- 
ra precedente. Anziché aboli- 
te, le Province andavano ar- 
ricchite di competenze alleg- 


gerendo la Regione, ente che 
dovrebbe occuparsi esclusiva- 
mente di alta programmazio- 
ne». 

Le funzioni delle “nuove” 
Province? «Alcune di caratte- 
re tecnico, penso alla stazio- 
ne appaltante, di servizio per 
iComuni minori: dalla gestio- 
ne delle paghe a quella del 
personale. Sul fronte politi- 
co, immagino poi che l’area 
vasta possa lavorare anche 
sulla cultura e sullo sport, 
compreso l’aspetto dell’edili- 
zia culturale e sportiva. In ge- 
nerale, tutto ciò che non è “co- 
re business” della Regione do- 
vrebbe tornare alle Province, 
pure le politiche attive del la- 
voro. In passato si riusciva in- 
fattiatarare gli interventi sul- 
le esigenze di un territorio 
composito. La cantieristica di 
Monfalcone è diversa dalla 
zona del mobile di Pordeno- 
ne, pianificazione e progetta- 
zione vanno fatte a livello lo- 
cale». — 

M.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La Camera approva in via 
definitiva la legge che 
modifica lo Statuto del Fvg, 
su indicazione della giunta 
Serracchiani, e abolisce le 
quattro Province 


AI posto delle Province 
nascono 18 Uti: Unioni 
territoriali intercomu- 


1 
gennaio 2019 
la giunta 
Fedriga abroga 
l'obbligo per 

i Comune di 
aderire alle Uti 
e avvia l'iter 
per l'abolizione 
totale 

delle Unioni 
intercomunali 


nali. Non enti intermedi 


: OD 


Ìl 


ma associazioni tra più 
Comuni che esercitano 


in forma integrata 
alcune delle funzioni 
prima di competenza 
delle Province 


= 
Tm 


29 
Novembre 
2019 

viene 
approva 

la legge 
regionale 21 
che istituisce 
gli Edr, Enti 
di decentra- 
mento 
regionale. 


Le “nuove” Province 
elette dai cittadini 
La giunta accelera 
«Voto entro il 2023» 


L'obiettivo è completare l'iter prima della fine legislatura 
Lo schema dovrà però ottenere il via libera in Paritetica 


Marco Ballico / TRIESTE 


L’obiettivo rimane dilegisla- 
tura. Le “nuove” Province, 
secondo l’agenda dell’asses- 
sore regionale alle Autono- 
mie locale Pierpaolo Rober- 
ti, torneranno ad avere un 
presidente, una giunta e un 
consiglio entro la primave- 
radel2023. Sarannoilrisul- 
tato di un’elezione diretta, 
proprio come accadeva pri- 
ma dell’abrogazione degli 
enti di area vasta decisa in 
era Serracchiani. 

La fase attuale, precisa Ro- 
berti, rimane quella di una 
lunga transizione post Uti, 
le Unioni territoriali che nel- 
la scorsa legislatura aveva- 
no sostituito le Province. Al 
loro posto, dal primo luglio 
2020, come da legge 21 del 


novembre 2019, ci sono gli 
Edr, gli Enti di decentramen- 
to regionale di Gorizia, Por- 
denone, Trieste e Udine, so- 
luzione appunto transitoria 
in vista dell'istituzione di 
nuovi organismi. 

Da 13 mesi gli Edr gesti- 
scono la funzione dell’edili- 
zia scolastica di secondo 
grado — ereditata dalle Uti— 
attraverso le Conferenze ter- 
ritoriali dei sindaci, con fun- 
zioni consultive e di indiriz- 
zo. Il secondo “moloch”, la 
viabilità, entrerà invece sot- 
to la loro competenza dal 
primo gennaio 2022. Il pas- 
saggio è stato concretizzato 
a fine luglio con l’approva- 
zione del ddl 142 che detta 
il trasferimento della funzio- 
ne e del personale da Fvg 
Strade. Dall’inizio del pros- 


simo anno, su oltre 2.200 
chilometri di strade, saran- 
no gli Enti di decentramen- 
to a farsi carico di progetta- 
zione, realizzazione, espro- 
priazione, manutenzione e 
vigilanza. 

La giunta, informa Rober- 
ti, sta anche lavorando «per 
la riattivazione di alcune at- 
tività minori che con le Uti 
sono rimaste congelate. 
Penso al finanziamento di 
alcuni cimiteri, alle piccole 
manutenzioni, alle fattorie 
didattiche». Tappe di un 
percorso «che non ci porte- 
rà a fotocopiare le Province, 
ma ci consentirà di costrui- 
re un livello di governo più 
vicino al territorio, punto di 
riferimento per i Comuni, 
che, su base volontaria, po- 
tranno associare una serie 
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1 Luglio 2020 
gli Edr 
diventano 
operativi 
per 

la gestione 
dell'edilizia 
scolastica 
(ereditata 
dalle Uti). 


le Uti, Unioni 
territoriali 


di diritto. 


1 Gennaio 2021 


intercomunali, 
vengono sciolte 


IL PROGETTO 
DEL CENTRODESTRA 


Organi elettivi provinciali 
nel 2023 per poter trasfe- 
rire ulteriori competenze 
ad alta specializzazione 
agli enti di area vasta. 


1 gennaio 2022 
gli Edr acquisiscono 
da Fvg Strade 

la funzione 

e il personale 

della viabilità 


CROMASIA 


di competenze». Quali? «L’i- 
potesi di lavoro è di unire 
sull’area vasta uffici ad alta 
specializzazione, come 
quelli per esempio che si oc- 
cupano di contratti e di 
espropri». 

I contenuti andranno ne- 
cessariamente costruiti d’in- 
tesa con i sindaci. Dall’altra 
parte della trattativa ci sa- 
ranno, nel 2023, gli eletti 
provinciali. La giunta inten- 
de infatti accelerare l’iter 
ora chela commissione Pari- 
tetica è ritornata operativa 
coni componenti di nomina 
statale (la presidente Elena 
D'Orlando, Ivo Rossi e San- 
dra Savino) e quelli di nomi- 
na regionale Teresa Billia- 
ni, Renato Carlantoni e Sal- 
vatore Spitaleri. 

La premessa è l’approva- 
zione nel febbraio scorso 
dello schema di norme di at- 
tuazione dello Statuto della 
Regione che propone modi- 
fiche al decreto legislativo 
9/1997in materia di ordina- 
mento degli enti locali e del- 
le relative circoscrizioni 
«per permettere l'elezione a 
suffragio universale e diret- 
to degli organi degli enti di 
area vasta». Rendendosi ne- 
cessario uno strumento su- 
periore alla legge regionale 
ordinaria, lo si è individua- 
to nelle norme di attuazio- 
ne. Edè la Paritetica a dover 
“interpretare” lo Statuto in 
modo da poter reinserire in 
Fvg gli enti di area vasta 
«con la previsione di organi 
elettivi che fungano da col- 
legamento diretto conle co- 
munità rappresentate». 

I tempi? «Il rallentamen- 


Pierpaolo Roberti 


«Non intendiamo 
fotocopiare ciò che è 
stato abolito nel 2016 
ma costruire un livello 
di governo più vicino 
al territorio» 


Salvatore Spitaleri 


«Non abbiamo 
ricevuto atti finora 
Valuteremo se basterà 
un decreto legislativo 
per reinserire enti 

di primo grado» 


to è stato determinato dal 
doppio cambio di governo 
che ha imposto la rinomina 
dei membri statali della Pa- 
ritetica — ricorda Roberti —. 
Dopola pausa estiva la com- 
missione si potrà rimettere 
a lavorare per preparare i 
contenuti del decreto legi- 
slativo da ratificare poi in 
Consiglio dei ministri. Con- 
testualmente alla ripresa 
delle trattative Stato-Regio- 
ne sui patti finanziari, con- 
tiamo che si possa chiudere 
la partita con Romala pros- 
sima primavera». A quel 
punto servirà una legge per 
definire la strada verso le 
elezioni e inumeri di giunta 
e consiglio dei nuovi enti. 

Mala Paritetica darà il via 
libera allo schema approva- 
to dall’esecutivo? «In com- 
missione non manca la com- 
ponente politica — osserva 
l’assessore —. Mi auguro pe- 
rò che nessuno faccia barri- 
cate». Il riferimento è a Spi- 
taleri, ex segretario regiona- 
le del Partito democratico. 
L’esponente dem confer- 
ma, dal punto di vista politi- 
co, la sua contrarietà alle 
province elettive, ma la que- 
stione principale è tecnica: 
«Adogginon è pervenuto al- 
la Paritetica alcun atto. 
Quando li vedremo, potre- 
mo iniziare ad approfondi- 
rese basterà un decreto legi- 
slativo per reinserire non 
una presenza organizzata 
degli enti locali come pote- 
vano essere le Uti o la città 
metropolitana, ma enti di 
primo grado con organi elet- 
tivi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le scelte della Regione 


Gherghetta: «Il centrosinistra diceva di ridurre il peso della Regione 
trasformata invece in mostro amministrativo con troppo da fare» 


«SÌ a cinque grandi realtà 
Da lì passa il rapporto 
tra cittadini e territorio» 


GORIZIA 
bolire le Pro- 
vince è stato 
un errore», 
esordisce 


l’ex presidente del territorio 
goriziano Enrico Gherghetta, 
secondo cui «la cancellazione 
è stata una porcheria: lo dico 
da quando con i miei ex colle- 
ghiabbiamo organizzato ma- 
nifestazioni di protesta tra- 
sversali». L’esponente Pd ri- 
corda che «all’epoca si parti- 
va dal presupposto che il pro- 
blema fosseilterritorio, quan- 
do il problema era la Regio- 
ne. Il centrosinistra aveva pro- 
messo di ridurre il peso della 
Regione, che invece è stata 
trasformata in un mostro am- 
ministrativo che fa troppe co- 
se, quando dovrebbe essere 
leggera e ideare le linee di svi- 
luppo, sfruttando al meglio la 
specialità e anzi dando più po- 
tere alle Province». 
Gherghetta ritiene che si 
debba tornare a un ente di 


ENRICO GHERGHETTA 
È STATO PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
DI GORIZIA DAL 2006 FINO AL 2016 


area vasta: «Dovrebbero es- 
sercene cinque, inclusa la 
montagna. E da lì che passa il 
rapporto con cittadino e terri- 
torio. Oggi la Regione è diven- 
tata un “contributario” che ge- 
stisce tutte le risorse e si occu- 
pa di tutto, anche le cose più 
banali, ma alla fine interi set- 
tori sono abbandonati a sé 
stessi, mentre sui sindaci si so- 


no scaricate responsabilità 
enormi, che possono gestire 
soloigrandi Comuni». 

«Il ritorno delle Province? 
Non so quale sia la soluzione 
— continua Gherghetta — ma 
qualcosa non va. Edr? Mi sem- 
bra una cosa alla carlona, li 
ho a stento sentiti nominare e 
non funzioneranno. Se si vo- 
gliono fare le cose seriamen- 
te, servono 4-5 grandi enti d’a- 
rea vasta che gestiscano il ter- 
ritorio, mentre ai Comuni de- 
ve andare il ruolo operativo. 
Se si tratta solo di asfaltare le 
strade, basta creare un orga- 
notecnico con un po’ di perso- 
nale: ame sembra che la giun- 
ta sia indecisa sul da farsi. La 
chiave è una profonda rifor- 
ma di Regione ed enti locali o 
in pochi anni avremo perso la 
specialità». E se le Province 
torneranno, potranno solo es- 
sere elettive: «Sono contrario 
a enti di nominati. Sei politi- 
co? Ti fai votare. Sei un tecni- 
co? Ti fai nominare». — 

D.D.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Fontanini: «Sì alla soppressione delle scelte populiste di Serracchiani 
Lavoro in primo piano fra le competenze da attribuire ai futuri uffici» 


«Trieste metropolitana 
e Friuli: questa rimane 
la soluzione migliore» 


UDINE 


È stato il presidente della Pro- 
vincia di Udine fino all'aprile 
2018, quando l’ente è stato 
messo in liquidazione. Fino 
all'ultimo ha cercato di evitar- 
lo. Non sorprende dunque 
che il ritorno al passato, a Pie- 
tro Fontanini, non dispiaccia. 
Ma, in questi anni di Uti e ora 
di Edr, non è nemmeno eva- 
porato il sogno di sempre: un 
Friuli Venezia Giulia ridise- 
gnato conla città metropolita- 
na di Trieste da una parte e 
una sola, grande Provincia 
del Friuli dall'altra. «So che 
all'assessore Roberti questa 
prospettiva non piace, ma io, 
da autonomista, continuo a 
crederci con convinzione. È 
la miglior soluzione per gli 
obiettivi della semplificazio- 
ne, del risparmio e della tute- 
la delle identità», commenta 
ilsindaco di Udine. 

In ogni caso, nessun dub- 
bio, Fontanini promuove il 
progetto della giunta regiona- 


— él 
PIETRO FONTANINI 


SINDACO DI UDINE, È STATO PRESIDENTE 
DELLA PROVINCIA FRIULANA 


le di reintroduzione dell’area 
vasta: «Dopo le scelte populi- 
ste della presidenza Serrac- 
chiani, è necessario ripristina- 
re unente intermedio che esi- 
ste in tutte le regioni italiane. 
Lanostra anomalia nonha da- 
to risultati positivi. Anzi, ha 
creato problemi a scuole e via- 
bilità». Dopo di che, prosegue 
il sindaco friulano, «serve an- 


che un cambio di passo politi- 
co, perché non basta decen- 
trare funzioni, ma va previsto 
un organismo decisionale 
eletto direttamente dai citta- 
dini». Sarà possibile arrivarci 
via decreto legislativo? «Con 
il nome “Province” probabil- 
mente no. Ma credo sia possi- 
bile comunque evitare la stra- 
da complicata della legge co- 
stituzionale». 

Quanto alle competenze 
da attribuire ai nuovi enti, 
Fontanini pensa soprattutto 
al lavoro: «Quando gli uffici 
provinciali gestivano quella 
materia le cose funzionavano 
decisamente meglio di ades- 
so. Io da sindaco, sto per 
esempio facendo salti morta- 
li per individuare persone 
che facciano lavori socialmen- 
te utili». Un finale di carriera 
di nuovo da presidente di 
areavasta? Fontanini lo esclu- 
de: «Le mie stagioni sono alle 
spalle. Posso dare consigli, 
non piùessere artefice». — 

M.B. 
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L'emergenza coronavirus 


Bianchi ai docenti 
«Green pass a scuola 
o sarete sospesi» 


Linea dura del governo per consentire il ritorno nelle aule 
«Aumenteremo | trasporti pubblici dedicati agli studenti» 


Edoardo Izzo / ROMA 


Quandola scuola riaprirà i bat- 
tenti, a settembre, la legge sa- 
rà uguale per tutti. «Il Gover- 
no è al lavoro per il ritorno a 
scuola in presenza: tutti gli in- 
segnanti e il personale scolasti- 
co dovranno avere il Green 
Pass, chi non ce l’ha non entre- 
rà e sarà sospeso». 

A pochi giorni dalle polemi- 
che esplose dopo la firma del 
protocollo sul rientro a scuola 
sottoscritto con i sindacati (ad 
eccezione dell’Anief), il mini- 
stro dell'istruzione, Patrizio 
Bianchi è tornato sulla questio- 
ne con parole chiare e inequi- 
vocabili, parlando del prossi- 
mo rientro in classe degli stu- 
denti italiani a margine del 
Meeting di Cl in corso a Rimi- 
ni. Nessun dubbio sul fatto 
che l’Esecutivo sia intenziona- 
to scongiurare ad ogni costo il 
ritorno alla dad: «Tutto il Go- 
verno sta lavorando per un ri- 
tornoinpresenza—ha afferma- 


to —. È un obiettivo che ci sia- 
mo dati con convinzione già 
dalla primavera: abbiamo por- 
tato in presenza tutti i bambi- 
ni e i ragazzi, abbiamo fatto 
tuttigliesami di maturità e ab- 
biamo tenuto aperto le scuole 
anche in estate proprio in que- 
st’ottica. Inoltre—ha prosegui- 
to Bianchi — proprio in questo 
momento stiamo investendo 
una grande quantità di risor- 
se, oltre due miliardi, come 
mai si era visto prima in que- 
sto settore». Operatività — ci 
ha tenuto a sottolineare il mi- 
nistro dell’Istruzione — fonda- 
ta su indicazioni precise e co- 
nosciute. «Il certificato verde 
— ha spiegato — non è un ele- 
mento punitivo ma una misu- 
raditutela. C'è un set di regole 
chiare, formulate seguendo le 
indicazioni del Cts, che dico- 
no in maniera molto evidente 
che tutti coloro che hanno un 
Green Pass saranno presenti 
all’inizio della scuola a settem- 
bre, invece coloro che non han- 


no un Green Pass, come dice 
la norma attuale, saranno so- 
spesi». Per quanto riguarda 
quelle Regioni più in ritardo 
con la campagna vaccinale 
del corpo docente, Bianchi ha 
garantito il massimo impe- 
gno: «Stiamo concentrando 
tutti i nostri sforzi proprio su 
questo tema, stiamo verifican- 
do quanti effettivamente non 
siano vaccinati e stiamo recu- 
perando neinumeri». 

Per garantire invece gli stu- 
denti, che non avranno obbli- 
go di certificato verde, ha ag- 
giunto il ministro, «stiamo la- 
vorando moltissimo sul siste- 
ma del trasporto pubblico lo- 
cale con il ministro Giovanni- 
ni, con le Regionie tutti gli en- 
tilocali che hanno molto inten- 
sificato l'offerta. Noi abbiamo 
investito più di 800 milioni 
per aumentare l’offerta nell’o- 
radipunta del 20%. Sono sicu- 
ro che enti locali e province 
stanno lavorando per garanti- 
re la massima sicurezza». La 


leriall'Ikea di Piacenza pranzo fuori dalla mensa aziendale peri lavoratorisenza Green Pass 


5923 


Il valore dei nuovi 
contagi dell’ultimo 
bollettino. Sono 

23 le vittime 


dad, insomma, si può evitare, 
ha concluso Bianchi «ma lo si 
fa solo con la partecipazione 
ditutti. Etutto il Paese che siri- 
mette in movimento partendo 
dalla sua scuola». 

A confermare che nessuno 
voglia più sentir parlare di di- 
dattica a distanza è stato ieri 
anche il segretario del Pd, Enri- 
co Letta: «L'impegno che dob- 
biamo tutti mettere è mai più 


472 


I posti in Rianimazione 
occupati, un dato in 
aumento. ricoverati 
in totale sono 3.767 


dad e studenti in presenza per 
tutto l’anno: i dati Invalsi usci- 
ti qualche settimana fa hanno 
dimostrano che disastro sia 
stata», ha detto. Mentre a 
esprimersi esplicitamente a fa- 
vore dell’obbligo vaccinale 
tout court è stato Agostino 
Miozzo, ex coordinatore del 
Cts e per qualche mese consu- 
lente del ministro Patrizio 
Bianchi, convinto che vi siano 


3,3% 


Il tasso di positività. 
Sono stati 175.539 i 
test effettuati dalle 
strutture sanitarie 


ancora «regole poco chiare» 
sulla gestione degli eventuali 
casi di positività, delle even- 
tuali quarantene e dei cluster. 
Stessa lunghezza d’onda per 
Walter Ricciardi, consigliere 
del ministro della Salute, Ro- 
berto Speranza: «L'obbligo — 
taglia corto — andrebbe intro- 
dotto anche per chi lavora nel- 
la Scuola». — 
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Il sottosegretario alla Salute fissa gli obbiettivi da raggiungere entro la fine di settembre 


Sileri: «Vaccinare in un mese l'80% o sara obbligo» 


L’INTERVISTA 


Federico Capurso /ROMA 


a quarta ondata della 
variante Delta «si è sta- 
bilizzata», osserva il 
sottosegretario alla Sa- 
lute Pierpaolo Sileri. Un’onda- 
ta «diversa dalle altre», perché 
il numero di ospedalizzazioni 
è legato quasi esclusivamente 
ai non immunizzati e a chi ha 
avuto solo la prima dose. L’ar- 
ma più efficace per limitare la 
diffusione dei contagi, quindi, 
«è il vaccino». Ma non si può 
più aspettare, avverte Sileri: 
«Questa è l’ultima chiamata al- 
le vaccinazioni. Se entro il 15 
settembre non avremo supera- 
to lasoglia dell’80% di popola- 
zione che ha avviato il percor- 
so di immunizzazione, dovre- 
mo valutare la possibilità di 
una formadi obbligo». 
L’obbligo dovrebbe scattare 
pertuttiinon vaccinati? 
«Vediamo nelle prossime setti- 
mane quale soglia di vaccina- 
zioni riusciremo a raggiunge- 
re, ma dai dati delle ospedaliz- 
zazioni, si potrebbero andare 
atoccare solo le fasce d’età che 
rischiano di più. Qualcuno ha 
parlato di over50, ma io an- 
drei a proteggere chi ha più di 
40 anni. Non possiamo conti- 
nuare a rallentare il lavoro or- 
dinario degli ospedali. E assur- 


do pensare di dover lasciare 
ancora indietro tutti quei mala- 
ti che non hanno il Covid ma 
aspettano delle cure». 

Si era parlato di immunità di 
gregge se si fossero coperti i 
due terzi della popolazione. 
Ora lei pone una soglia 
dell’80%. Cosa è cambiato? 
«Quello dei due terzi era un 
obiettivo fissato in base alle ca- 
ratteristiche del virus origina- 
rio, ma con la variante Delta, 
che si è rivelata molto più con- 
tagiosa, dovremo salire 
all'’80% della popolazione. 
Forse, anche qualcosa di più». 
Di recente si sono contati 
quasi 5 milioni di over 50 
nonimmunizzati. C'è un pro- 
blema con la campagna vac- 
cinale? 

«Quelnumero è sceso. Ora sia- 
mo poco sopra i 4 milioni. 
Vuol dire che sono continuate 
a salire le dosi somministrate, 


PIERPAOLO SILERI 
SOTTOSEGRETARIO 
ALLA SALUTE 


Le ospedalizzazioni 
sono legate quasi 
esclusivamente 

ai non immunizzati 
Non diamo retta 

a sciocchezze No Vax 


nonostante il rallentamento di 
Ferragosto. Abbiamo raggiun- 
to quasi un milione di over50 
nelle ultime 2-3 settimane e 
non è poco. Ma restano loro il 
problema più grande. Dobbia- 
moconvincerli». 

Colpa della narrativa No 
Vax? 

«Certo non aiuta. Ma non dia- 
moretta alle loro sciocchezze. 
Quando sento dire che si può 
prendere il Covid anche con il 
vaccino, si sta distorcendo la 
realtà. Sono casi che esistono, 
ma sono piùrari. E se anche un 
vaccinato dovesse contagiar- 
si, non avrà il virus che resiste 
alungo nel suo organismo, evi- 
terà l’ospedalizzazione e sarà 
assaimeno contagioso». 
Confindustria parla di obbli- 
go vaccinale nelle aziende e 
attacca i sindacati che resi- 
stono sul green pass nelle 
mense aziendali. Chi ha ra- 


gione? 

«Credo che debbano prendere 
una decisione congiuntamen- 
te. Masesi parla di obbligo vac- 
cinale nelle aziende, non sono 
convinto. Lasciamo comun- 
que aperta ogni eventualità e 
valutiamo i numeri che avre- 
mo all’inizio dell’autunno. 
Poi, nel caso, prenderemo del- 
le contromisure». 

Il segretario del Pd Enrico 
Letta propone di estendere il 
green pass ad altre attività. 
«Quello che dice Letta è coe- 
rente con quanto stiamo facen- 
do. Credo che per le attività 
produttive sarebbe più utile 
un'estensione del green pass, 
rispetto a un obbligo vaccina- 
le. Un suo maggior utilizzo de- 
ve però essere legato all’anda- 
mento della circolazione del vi- 
rus. E quindi, deve essere estre- 
mamente flessibile, in modo 
da poter evitare chiusure e re- 
strizioni. Ci sono i lavoratori 
della catena del freddo, ad 
esempio, che sono esposti a ri- 
schi maggiori rispetto ad altre 
categorie di lavoratori, ma an- 
che qui tutto si lega alla curva 
dei contagi, le ospedalizzazio- 
ni, e i dati fotografati alla luce 
delle diverse fasce d’età». 

Il green pass sarebbe una sal- 
vezza per alcune attività, co- 
me le discoteche. Perché nel 
resto d’Europa sono aperte, 
mentre qui restano chiuse? 
«Quando è stata presa questa 


decisione, su raccomandazio- 
ne dei tecnici, in Francia i con- 
tagi stavano raddoppiando e 
la variante Delta esplodeva in 
Inghilterra. Credo ci sia stato 
un approccio di contenimento 
delrischio». 

Poi però si sollevano polemi- 
che per i rave party, dove la 
gente balla comunque, ma 
fuoridaogniregola. 

«Quella è una situazione di 
completa illegalità. Io però so- 
no tra quelli che dicono che le 
discoteche devono aprire, in si- 
curezza, con il green pass. Una 
discoteca aperta, se ben con- 
trollata, può essere uno stru- 
mento di vigilanza sulla circo- 
lazione del virus e sul traccia- 
mento dei contagi». 

Sul green pass ci sono anche 
le polemiche dei presidi, a 
dieci giorni dall’inizio della 
scuola. Torneremoalla dad? 
«La vaccinazione abbassa mol- 
to questo rischio. E aver intro- 
dotto la regola del green pass 
per il personale scolastico e 
universitario credo sia una de- 
cisione azzeccata. Mi sembra 
sia stato trovato un buon accor- 
do, il migliore possibile, anche 
sui tamponi. Il pericolo mag- 
giore d’altronde lo corrono i 
docenti e il personale che non 
hanno avuto il vaccino. Per 
quel che riguarda i giovani, 
poi, abbiamo già buoni nume- 
ri sulle vaccinazioni della fa- 
scia d’età tra i 12 e i 19 anni. 


Questo ridurrà i problemi lega- 
ti anche ai trasporti e ai conta- 
gifuoridalla scuola». 

C'è dibattito sulla terza dose 
divaccino. Sarà necessaria? 
«Se vedremo un aumento dei 
casi tra chi si era vaccinato, per- 
ché la copertura dell’immuniz- 
zazione è scesa con il passare 
dei mesi, si dovrà fare una ter- 
za dose. Ma aspettiamo di leg- 
gere datienumeri». 
Potremmo avere tutti biso- 
gno diunrichiamo? 
«Guardando i primi studi 
scientificiche iniziano a essere 
pubblicati, la terza dose sem- 
bra essere utile soprattutto a 
chi ha un’'immunocompeten- 
za non buona, come i dializza- 
ti oi malati oncologici in tera- 
pia. In questi pazienti la coper- 
tura del vaccino sembra meno 
duratura e credo che per loro 
una terza dose sarà necessa- 
ria, probabilmente intorno al 
mese di ottobre. Potrebbe esse- 
re utile anche peri più anziani, 
aunanno dalla prima vaccina- 
zione, ma dovranno dircelo gli 
entiregolatori». 

L’Oms ha già detto di no alla 
terza dose. Sostengono sia 
meglio dare i vaccini ai Paesi 
più poveri, per evitare che si 
sviluppino nuove varianti. 
«La produzione di vaccini è in 
costante aumento e anche la 
copertura dei Paesi più poveri 
arriverà a un buon ritmo, ma 
se nei Paesi che hanno iniziato 
in anticipo la vaccinazione do- 
vessero tornare ad aumentare 
i contagi, perché il vaccino 
avrà perso efficacia col tempo, 
allora credo sarà comunque 
necessario unrichiamo». — 
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Coronavirus: |a situazione in Friuli Venezia Giulia 


Sanitari no vax 

verso la sospensione 
In 111 fanno ricorso 
tra Trieste e Gorizia 


AI Tar anche 50 dipendenti a Udine e 65 a Pordenone 
Sono medici, infermieri e Oss: Asugi si opporra in giudizio 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Si accende la battaglia legale 
tra le Aziende sanitarie del 
Friuli Venezia Giulia e i lavo- 
ratori no vax. Sono 111 i di- 
pendenti dell’Asugi — medici, 
infermieri e operatori socio 
sanitari (Oss) — che hanno 
presentato ricorso al Tarinvi- 
sta del provvedimento di so- 
spensione, contestando an- 
che la legittimità dell'obbligo 
vaccinale. Nell'area udinese 
analogo ricorso è stato notifi- 
cato da una cinquantina di di- 
pendenti dell'Azienda sanita- 
ria del Friuli Centrale (Asu- 
fc), mentre nella Destra Ta- 
gliamento i ricorrenti sono fi- 
nora 65 (un solo medico, gli 
altrisono infermieri e Oss). 
L’area dell’Azienda sanita- 
ria giuliano isontina, in pro- 
porzione, è dunque quella in 
cui si registra il maggior nu- 
merodi ricorrenti inaria di so- 
spensione che si sono già visti 
notificare l’intimazione a vac- 
cinarsi: 111 in tutto, un dato 
praticamente pari a quello 
delle due Aziende sanitarie 
friulane messe insieme. 
Asugi, Asufce Asfo ora si co- 
stituiranno in giudizio per op- 
porsi ai ricorrenti. Già sotto- 
scritto dal direttore generale 
Antonio Poggiana il decreto 
di costituzione in giudizio per 
l'Azienda sanitaria giuliano 
isontina, che ha affidato l’in- 
carico di patrocinio legale 
all'avvocato Guido Barzazi 
delForo di Venezia. Nel ricor- 
so alla giustizia amministrati- 
va i sanitari chiedono «l’an- 
nullamento dei provvedimen- 
ti emessi dall'Azienda 


CONTESTATA LA LEGGE 76 
PREVEDE IMMUNIZZAZIONE NECESSARIA 
PERI SANITARI (FOTO DI REPERTORIO) 


I ricorrenti: «Vaccino 
obbligatorio contrario 
a Costituzione e norme 
europee». Riccardi: 
«Facciano pure, 

noi non arretriamo» 


nell’ambito dei procedimenti 
avviati nei loro confronti in 
quanto soggetti identificati 
come obbligati alla vaccina- 
zione contro il Covid». Obbli- 
gatorietà prevista dall’artico- 
lo 4della Legge 76 del 28 mag- 
gio, in cuisi stabilisce che l’im- 
munizzazione, per tutto il per- 
sonale sanitario, è considera- 
ta requisito indispensabile 
perl’esercizio della professio- 
ne. Secondo il ricorso la legge 
che rende obbligatorio il vac- 
cino è «contraria al dettato co- 
stituzionale e alla normativa 
europea, e pertanto dovreb- 
be essere disapplicata dalle 
Aziende del sistema sanitario 
nazionale». 

L’Asugi, nel decreto di costi- 
tuzione in giudizio, ribatte 
che la Legge 76 «è rispettosa 
del dettato costituzionale e 
conforme ai principi della le- 
gislazione dell’Unione euro- 
pea, ma soprattutto è finaliz- 
zata a limitare le possibilità di 
contagio all’interno delle 
strutture sanitarie pubbliche 
e private, evitando l’ulteriore 
diffusione del virus e possibili 
vittime». 
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«Le lettere di diffida erano 
già arrivate numerose nei me- 
si scorsi, per cui ci aspettava- 
mo che adesso venissero de- 
positati anche i ricorsi, ma sia 
chiaro che non arretreremo 
di un millimetro — sottolinea 
ilvicegovernatore con delega 
alla Salute, Riccardo Riccardi 
—.Le Aziende sanitarie, con le 
costituzioni in giudizio, faran- 
no il loro lavoro nel rispetto 
delle indicazioni di legge. Di- 
spiace riscontrare queste resi- 
stenze da parte di una quota 
di professionisti del nostro si- 
stema sanitario, ma vorrei sot- 
tolineare ancora una volta 
che l'obbligatorietà della vac- 
cinazione è stata stabilita da 
una legge nazionale votata 
dal Parlamento, ele leggi si ri- 
spettano». «Dispiace ancora 
di più continua il vicegover- 
natore- pensando alle conse- 
guenze negative che rischia- 
no di avere queste scelte sulla 
cittadinanza e sull’andamen- 
to della campagna vaccinale. 
Se le persone ancora indecise 
vedono che ci sono medici e 
infermieri che dopo mesi non 
si vaccinano sarà ancora più 
difficile convincerle». «Inol- 
tre — aggiunge Riccardi — si 
profila un problema concreto 
per la sicurezza e anche per 
il funzionamento del nostro 
sistema sanitario. Se ci sono 
lavoratori addetti a un servi- 
zio che non si vaccinano e de- 
vono essere sospesi diventa 
difficile garantire il funzio- 
namento regolare di quel 
servizio». — 

(ha collaborato 
LindaCaglioni) 
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I PROVVEDIMENTI 


Primi sospesi 


Le prime sospensioni di opera- 
tori sanitari non vaccinati nel- 
la regione sono scattate nel 
territorio dell'Azienda sanita- 
ria del Friuli Orientale. In que- 
sto senso la Destra Taglia- 
mento fa da apripista. Quanto 
all'Azienda sanitaria giuliano 
isontina, i provvedimenti di so- 
spensione ancora non sono 
stati attuati, ma è solo que- 
stione di tempo. Intanto an- 
che nelle altre regioni piovono 
ricorsi al Tar del personale sa- 
nitario non vaccinato. In To- 
scana, ad esempio, la scorsa 
settimana sono stati notifica- 
ti più di mille ricorsi al Tribuna- 
leamministrativo regionale. 


L'ATTACCO DEL PD 


Riforma al palo 


LOSS) 
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PAL I 


«Sui temi fondamentali del- 
la sanità Riccardi (nella foto 
ndr) riconosce che la sua 
pseudo-riformao nonè parti- 
ta o non funziona, mentre sul- 
la pandemia c'è da preoccu- 
parsi per le vaccinazioni del 
personale sanitario». Il dem 
Salvatore Spitaleri commen- 
ta l'intervista dell'assessore 
alla Salute su pandemia e sa- 
nità regionale: «E preoccu- 
pante che l'assessore riman- 
di a fine anno la verifica della 
voragine finanziaria delle 
Aziende sanitarie. Dai tempi 
della nave-lazzaretto la tra- 
sparenza non è aumentata». 


IL BOLLETTINO DELLA PANDEMIA 
Giornata senza decessi 
Altri 78 nuovi positivi 


TRIESTE 


I dati di ieri raccontano di 
una domenica agostana sen- 
za decessi per il Friuli Vene- 
zia Giulia, che resta ferma a 
3.796 morti, così suddivise 
sul territorio: 814 a Trieste, 
2.015 a Udine, 674 a Porde- 
none e 293 a Gorizia. Il nu- 
mero dei nuovi positivi mo- 
stra un rallentamento dei 
contagi rispetto alla giorna- 
ta precedente: su 1.604 tam- 
poni molecolari effettuati 


sono stati rilevati 70 nuovi 
contagi (tasso di positività 
al 4,36%), contro i 93 della 
giornata di sabato (registra- 
tia fronte diun numero mol- 
to più alto di tamponi, 
3.576). Per quanto riguar- 
da i test antigenici, tra i 
2.937 eseguiti sono stati re- 
gistrati8 casi (0,27%). 

Tra i nuovi contagi accer- 
tati, cisono anche 3 migran- 
ti richiedenti asilo nella pro- 
vincia di Trieste. Nell’ambi- 
to del Sistema sanitario, in- 


vece, è stata segnalata la po- 
sitività di un operatore so- 
ciosanitario dell’Azienda sa- 
nitaria universitaria Friuli 
Centrale (Asufc) e di un ope- 
ratore che lavora in una 
struttura per anziani. 

Rimangono 9 le persone 
ricoverate in terapia intensi- 
va e 32 quelle in altri repar- 
ti.Itotalmente guariti salgo- 
no a 105.047, i clinicamen- 
te guariti a 105, mentre le 
persone in isolamento ri- 
mangono 899. 

Da quando la pandemia è 
iniziata un anno e mezzo fa, 
in Friuli Venezia Giulia so- 
no risultate positive com- 
plessivamente 109.888 per- 
sone: poco meno di un resi- 
dente su dieci. — 

L.C. 
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Le sfide dell'economia 


Smart workin 


ILCASO 


Giuseppe Bottero /TORINO 


erunattimo si è pensa- 
to che fosse una misu- 
ra d'emergenza: tutti 
incasa prima di torna- 
re in ufficio. Sbagliato. Poi ha 
cominciato a farsi largo la noti- 
zia, fortemente esagerata, del- 
la scomparsa del lavoro tradi- 
zionale, sostituito da una con- 
nessione e da un tavolo vista 
mare. Non è andata così. A un 
anno e mezzo dall'esplosione 
della pandemia lo Smart wor- 
king, o almeno la sua declina- 
zione italiana, sta però inizian- 
do a diventare adulto. Rispet- 
to alle premesse, decisamente 
più radicali, nel nostro Paese 
si è fatto strada il modello ibri- 
do, destinato a coinvolgere 
più cinque milioni di lavorato- 
ri: due, tre giorni dihome wor- 
kingla settimana, e il resto del 
tempoinazienda. 

Sele leggi arrancano, a trac- 
ciare i confini della nuova nor- 
malità sono soprattutto i pri- 
vati, con intese capaci di co- 
struire un modello nuovo da 
cui molto difficilmente si tor- 


Da Vodafone 

alle banche a Generali 
l'avanguardia 

dei colossi finanziari 


nerà indietro. Tanto che la 
School of Management del 
Politecnico di Milano parla di 
nuova normalità. «C'è ancora 
molta confusione, ma un nu- 
mero importante di aziende 
preso atto dei benefici e della 
forte volontà dei dipendenti 
di non perdere l’autonomia» 
spiega Mariano Corso, profes- 
sore di Leadership e Innova- 
tion e Responsabile Scientifi- 
co dell’osservatorio Smart 
Working, nato nel 2012. 


LA SPINTA DELLA FINANZA 


A fare da apripista, come spes- 
so succede, sono stati i signori 
della tecnologia. Alla Vodafo- 
ne, sin dallo scorso ottobre, è 
in vigore un accordo che ri- 
guarda tutti i seimila addetti: 
prevede dal 60 all’80% del 
tempo di lavoro in modalità 
agile, disciplina in maniera 
flessibilela disconnessione, as- 
sicura connettività e conven- 
zioni per le utenze domesti- 
che. Secondo gli osservatori 
uno dei risultati migliori si è 
raggiunto alle Generali: i di- 
pendenti del gruppo assicura- 
tivorientreranno dalle ferie al- 
ternandosi tra le abitazioni le 
sedi aziendali, con2 0 3 giorni 
(a seconda delle mansioni) di 
lavoro agile a settimana. Per 
pianificare gli spostamenti è 
stata creata una piattaforma 
informatica, e il patto prevede 
la possibilità di accedere a spa- 
zidicoworkingo di connetter- 


IWitaliana 


IL LAVORO AGILE 


Gli smart worker 
2019 


570.000 Lavoratori stimati 


| progetti strutturati di smart working 


Grandi imprese 


Piccole-medie imprese 


i 


Pubblica amministrazione 


mic MSMPt 


PA * Lavoratori da remoto nell'emergenza 
* 2020: COVID-19 
6.580.000 Lavoratori stimati 


I lavoratori coinvolti 
Grandi imprese 


Reel 


Piccole-medie imprese 


Pubblica amministrazione 


S 


Dopo l'emergenza le aziende 
scelgono il modello Misto 
In autunno oltre 5 milioni 


lavoreranno in ufficio solo 
due o tre giorni a settimana 


La nuova normalità 
SETTEMBRE 2021 
5.350.000 


Lavoratori stimati 


L'evoluzione dello smart working per il new normal 


Aumenterà il numero 
di giornate per lavorare 
da remoto 


Amplierà il numero 
di smart worker 


Do 65% 


lx 


delle grandi imprese 
sta valutando 

di riprogettare 

i propri spazi fisici 


si dall'estero rispettando rego- 
le di sicurezza e proteggendo i 
dati. Il colosso delle assicura- 
zioni ha anche normato le riu- 
nioni: quelle in video call sa- 
ranno attivabili fino alle 18, 
con pause di minimo 10 minu- 
ti fra un meeting e l’altro, e 
non c’è obbligo di risposta alle 
comunicazioni aziendali (tele- 
fonate, e-mail) fuori dall’ora- 
rio normale di lavoro. «Diffici- 
le pensare che dopo due anni 
di pandemia tutto tornerà co- 
me prima» ragiona Gianluca 
Perin, direttore delle Risorse 
umane del Leone. Tim, dove 
le mense sono chiude, preve- 
de invece un rientro graduale 
dal 4 ottobre, ma solo un gior- 


per differenziarli 


per ampliarli 


O 02 


per ridurli 


Mu 1% 


no a settimana. La decisione, 
perora, spetta ai dipendenti. 
Qualcosa di simile sta succe- 
dendo tra i bancari. Credem 
ha fatto sapere che, nel primo 
semestre, ha sfruttato lo 
Smart working oltre il 90 per 
cento dei dipendenti, in Inte- 
sa San Paolo si sono appoggia- 
te al digitale 79mila persone e 
il colosso del credito vede di 
fronte a sé «un ampio spazio 
per la riduzione del numero 
delle filiali». E pronta a struttu- 
rare il modello misto l’Unicre- 
dit: prevede un giorno a casa 
per gli addetti agli sportelli, 
unpaio per gli amministrativi. 
«Inizieremo un graduale ritor- 
no in ufficio a partire da set- 


M Grandi imprese 


Includerà nel progetto 
figure professionali 
finore escluse 


RE 42%; 
Ma 25% 


tembre e nel quarto trimestre 
realizzeremo un progetto pilo- 
ta per permettere un lavoro 
ibrido sostenibile a partire dal 
prossimo anno» ha annuncia- 
to all'agenzia internazionale 
Bloomberg il “group opera- 
ting officer” Ranieri de Mar- 
chis. Se all’estero, a partire da 
Google, si discute di adeguare 
gli stipendi dei dipendenti in 
base al luogo in cui decidono 
di lavorare - chi è fuori New 
York guadagna meno rispetto 
a chi deve sopportare i costi 
della Grande Mela - in Italia, 
perora, iltemanonsipone. 


LE TUTE BLU 
In autunno il lavoro agile en- 


IL GIUSLAVORISTA FRANCESCO ROTONDI: L'ORARIO NON È PIÙ CENTRALE 


«Bisogna adattare i contratti di lavoro e legare 
i salari non più agli orari ma agli obiettivi raggiunti» 


Sandra Riccio 


o smartwor- 
king è destina- 
to adattecchi- 


re e ad avere 
un ruolo importante nella fa- 
se post-pandemica. Rappre- 
senterà e un cambio epocale 
eporterà a un aumento dei sa- 
lari e a una rivoluzione negli 
aspetti contrattuali». Lo dice 
Francesco Rotondi, giuslavo- 
rista fondatore di LabLaw, 
realtà specializzata sul mon- 
dodellavoro. 
Che cosa resterà di questi 
mesidi lavoro epandemia? 
«Va detto che lo smartwor- 


king è stato approcciato mol- 
to male in Italia. E stato con- 
fuso con il semplice sposta- 
mento del luogo di lavoro 
nell’abitazione del lavorato- 
re e quindi è stato scambiato 
con l’homeworking o telela- 
voro. In realtà lo smartwor- 
king è una liberalizzazione 
degliorarie del luogo di lavo- 
ro conseguente a una diversa 
organizzazione aziendale. 
Questo sta portando anche a 
nuove riflessioni sugli aspet- 
tiretributivi». 

Significa che chi lavora da 
casa potrebbe guadagnare 
dimeno? 

«E l'ipotesi lanciata da Goo- 


gle nella Silicon Valley. Da 
noi l'ipotesi è che il compen- 
so non cambi per chi sceglie- 
rà di lavorare da casa. Il dub- 
bio sulla correttezza di que- 
sto trattamento, uguale per 
chista a casae perchivain uf- 
ficio, è perdin primo piano». 
Qual è la ragione di questi 
dubbi? 

«Ilavoratori che andranno in 
ufficiosaranno caratterizzati 
da distonie come iltempo im- 
piegato per raggiungere il 
luogo di lavoro, le spese per 
gli spostamenti e così via. La 
questione in primo piano è 
quindi se sia giusto che chi 
sta a casa abbiala stessa retri- 


M Pubblica amministrazione 


Agirà sull'orario 
di lavoro 


cambierà solo le regole di utilizzo degli spazi 


38% 


non modificherà nulla 


Mu 1% 


L'EGO - HUB 


trerà di peso anche nelle di- 
scussioni contrattuali che ri- 
guardano i metalmeccanici. I 
primi a mappare pro e contro 
della svolta per le tute blu so- 
no stati i sindacalisti della 
Fim-Cisl. Da un report com- 
missionato ad Adapt emerge 
una spinta alla “via italiana”: il 
58 per cento di chi ha speri- 
mentato “l’home working” 
preferirebbe modalità ibride 
di 2-3 giorni alla settimana in 
lavoro agile e il resto in presen- 
za, mentre soltanto il 28% lo 
vorrebbe per sempre e tutti i 
giorni. La svolta iniziata nel 
2020 porta con sé criticità evi- 
denti: il 65% dei lavoratori 
non ha partecipato a corsi di 


buzione di chi invece si reca 
ogni giorno inufficio. Su que- 
sto aspetto sono già iniziate 
le discussioni». 
Dadovesiparte? 

«La realtà è che lo smartwor- 
king cambia l'assetto del con- 
tratto dilavoro perché illavo- 
ratore sarà legato anche al 
raggiungimento di un obietti- 
vo. Vuoldire che iltempo pre- 
stato al lavoro non è più basi- 
lare. Lo smartworking va 
cambiato da un punto di vi- 
sta contrattuale». 

Cisono ancora nodi... 

«Sì, sono molti. Le attività 
vanno legate agli obiettivi 
mentre il contratto adesso è 
legato altempo di lavoro. L'i- 
potesi è che in futuro ci sarà 
un salario minimo e una par- 
tevariabile legata agli obietti- 
viraggiunti.Isalari potranno 
essere più alti. Serviranno 
quindinuove norme». — 
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formazione e il 59% ha lavora- 
to spesso oltre gli orari previsti 
dal CCNL. Se il 61% non ha 
avuto informazioni sul diritto 
alla disconnessione, solo il 
12% si ritiene pressato dall’a- 
zienda nella gestione della pre- 
stazione lavorativa. Ecco per- 
ché, secondo il ministro del La- 
voro Andrea Orlando, biso- 
gna «provare a costruire una 
cornice di accordo naziona- 
le», e sarà «utile avere regole 
comuni che definiscano alcu- 
nipunti», comela tutela dei da- 
tie«la sicurezza sul luogo di la- 
voro che è diventato la casa». 


IPARADOSSI 


Nel frattempo, ci si adegua. E 
in qualche caso si anticipa il 
futuro con situazioni che sem- 
brano paradossali. Secondo 
Ernesto D'Amato, ammini- 
stratore delegato di Radar 
Consulting, ci sono episodi 
«estremi, e relativi soprattut- 
to ai contratti a termine», in 
cui «l’intero ciclo del rappor- 
todilavoro si è svolto a distan- 
za» e gli addetti non hanno 
mai «incontrato fisicamente 
ildatore di lavoro, o il dirigen- 
te né i colleghi» fino alla sca- 
denza dell’impiego. 


Il Politecnico di Milano 
parla di nuova 
normalità: non si può 
tornare indietro 


Sono casi limite, ma segna- 
lano un’urgenza: il tema va 
affrontato prima che qualcu- 
nolo trasformiinuna sorta di 
“esternalizzazione” 0, peg- 
gio, finisca per mettere ai 
margini chi è meno presente. 
Nonostante la presidente 
Christine Lagarde abbia defi- 
nito lo Smart working un «fe- 
nomeno irreversibile», qual- 
che giorno fa si è imposto il 
caso dei dipendenti della 
Bce, decisi a non tornare in uf- 
ficio neppure per i tre giorni 
richiesti dai vertici. Il moti- 
vo? «I nostri rappresentanti 
non sono neppure stati con- 
sultati». Il braccio di ferro sul- 
la sede di lavoro, per lo meno 
nelterziario avanzato, è qual- 
cosa di inedito anche a diciot- 
to mesi dai primi lockdown. 
«Molti imprenditori e mana- 
gerhanno l’esigenza di torna- 
re a un modello più tranquil- 
lizzante - dice Corso-. Questo 
lungo periodo d’emergenza 
però ha cambiato la concezio- 
ne del lavoro, tornare agli 
stessi luoghi e vincoli per i 
due terzi degli addetti è in- 
concepibile. E innegabile pe- 
rò che il confronto di persona 
sia molto utile. Per cui biso- 
gnerà tornare allo spirito au- 
tentico dello Smart working, 
alternando presenza fisica e 
distanziamento e cercando 
un equilibrio in funzione del- 
le esigenze». — 
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Corsa 
Il tempo 


CONtro 


Biden mobilita l'aviazione civile per l'evacuazione 
L'allarme Onu: si rischia il completo disastro umanitario 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO A NEW YORK 


Kabul come Berlino. Anzi peg- 
gio, perché almeno durante il 
drammatico ponte aereo che 
all’inizio della Guerra Fredda 
salvò il settore occidentale del- 
la capitale tedesca dai sovieti- 
ci, isoldati americani control- 
lavano il territorio circostan- 
te. Nella città afghana invece 
sono circondati dai taleban, e 
la disperata corsa contro il 
tempo per evacuare i cittadini 
Usaeiloroalleati locali dipen- 
de da variabili fuori dal con- 
trollo di Washington, tipo la 
buona volontà dei nuovi pa- 
droni del paese, e la speranza 
dievitare che gruppi terroristi- 
ci approfittino del caos per col- 
pire chi fugge. Finora, alme- 
no, perché ieri il presidente Bi- 
den ha rivelato che «abbiamo 
allargato la zona di sicurezza 
intorno all'aeroporto. Sappia- 
mo che i terroristi, come Isis, 
vorrebbero colpire. Speriamo 
di non dover estendere la sca- 
denza del 31 agosto per l’eva- 
cuazione, ma ne stiamo discu- 
tendo». Intanto l'Onu lancia 
l’allarme: l’Afghanistan af- 
fronterà una «catastrofe asso- 
luta» con fame diffusa, perso- 
ne senza casa e collasso econo- 
mico a meno che non venga 
concordato un urgente sforzo 
umanitario sulla scia del ritiro 
dal Paese degli Stati Uniti. Il 
parallelo con Berlino è giustifi- 


cato dal fatto che ieri il Penta- 
gono ha ordinato alle linee ae- 
ree civili di aiutare l’evacuazio- 
ne. Per farlo ha invocato il Ci- 
vil Reserve Air Fleet, un pro- 
gramma creato appunto nel 
1952 per facilitare il ponte ae- 
reo sulla città tedesca, e poi 
usato altre due volte nella 
Guerra del Golfo ein Iraq. Il Pe- 
tangono ha richiesto in tutto 
diciotto aerei passeggeri: tre 
saranno forniti da American 
Airlines, Atlas Air, Delta AirLi- 
nes e Omni Air; due da Ha- 
waiian Airlines; e quattro Uni- 
ted Airlines. Non atterreran- 


Il capo del Pentagono 
Austin ha discusso 

la crisi al telefono col 
collega italiano Guerini 


no direttamente nell’aeropor- 
to Karzai di Kabul, che resta 
troppo pericoloso. Qui le ope- 
razioni continueranno a ge- 
stirle solo i militari, che con i 
loro mezzi faranno la spola tra 
lAfghanistanele basi america- 
ne in Bahrain, Emirati Arabi 
Uniti e Qatar, per portare in 
salvo i cittadini americani, e 
soprattutto i circa 60.000 rifu- 
giati locali costretti a fuggire 
per l’aiuto dato agli Usa. Le li- 
nee aeree civili subentreran- 
no in questa fase dell’evacua- 
zione, trasferendo i passegge- 
rinelle basi di passaggio indivi- 


duateinItalia, Germania, Spa- 
gna ed altri paesi europei. I ri- 
fugiati poi proseguiranno ver- 
so uno dei 13 paesi che hanno 
già accettato di ospitarli, oppu- 
re nelle basi individuate nel 
territorio degli Stati Uniti, che 
al momento sono Fort Lee in 
Virginia, Fort Bliss in Texas e 
Fort McCoyin Wisconsin. Pre- 
sto però potrebbero aggiun- 
gersi la Joint Base McGui- 
re-Dix-Lakehurst del New Jer- 
sey, Fort Pickett in Virginia, 
Camp Atterbury in Indiana, 
Camp Hunter Liggett in Cali- 
fornia, e Fort Chaffee in Arkan- 
sas.Incasodinecessità, il Pen- 
tagonotiene aperta la possibi- 
lità di usare anche le sue basi 
in Italia, Germania, Giappo- 
ne, Corea del Sud, Kosovo e 
Bahrain per ospitare i rifugia- 
ti. Il ponte intanto prosegue, e 
nelle ultime 24 ore sono state 
evacuate 3.900 persone a bor- 
do di 23 voli, 14 condotti usan- 
do gli aerei da trasporto C-17 
e9coniC-130. 

Questi dati bastano a capire 
che si tratta di un'operazione 
logistica enorme, senza prece- 
denti. E se ciò non bastasse, è 
minacciata sul piano della si- 
curezza. L'aeroporto di Kabul 
resta infatti circondato, e se- 
condo le autorità britanniche 
ieri almeno sette persone so- 
no state uccise nella calca, cal- 
pestate dalla folla che cercava 
dientrare nello scalo. Gli incu- 
bi più gravi però sono due: pri- 
mo, che i taleban cambino 


JOE BIDEN 
PRESIDENTE 
DEGLI STATI UNITI 


Abbiamo allargato 
la zona di sicurezza 
intorno all'aeroporto 
Sappiamo che 

i terroristi, come ISIS, 
vorrebbero colpire 


idea e blocchino l’evacuazio- 
ne, più di quanto non abbiano 
già fatto finora; secondo, che i 
terroristi dell’Isis e di al Qaeda 
riescano a colpire lo scalo, le 
persone in fuga, o magari ab- 
battere gli aerei in fase di de- 
collo e atterraggio. Perciò il ca- 
po del Pentagono Austin, che 
ieriha discussola crisi al telefo- 
no col collega italiano Gueri- 
ni, ha allargato il perimetro 
delle operazioni fuori dal Kar- 
zai. Biden non è sceso nei det- 
tagli, per evitare mosse capaci 
di spezzare il flebile equilibrio 
ottenuto nei negoziati conita- 
leban, che ha minacciato di 
sanzioni se non rispetteranno 
gliimpegni. Se però ci sono cit- 
tadini Usa bloccati a Kabul che 
non possono raggiungere l’ae- 


roporto, o peggio ancora in al- 
tre regioni del Paese più lonta- 
ne, lasciarli a loro stessi non è 
un’opzione praticabile. Primo 
perché sarebbe immorale, 
contraria alla regola più sacra 
perle forze armate Usa; secon- 
do, perché il danno politico 
per Biden sarebbe fatale. 

Secondo un sondaggio Nbc, 
la popolarità del presidente è 
scesa perla prima volta sotto il 
50%. Forse ha ancora il margi- 
ne per convincere gli elettori 
che ritirarsi era la decisione 
strategica giusta, ma le moda- 
lità sbagliate sono una sua re- 
sponsabilità, e difficilmente 
sopravviverebbe se l’errore 
commesso costasse la vita a cit- 
tadini americani. — 
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| taleban controllano i traffici nelle aree interne tribali al di qua e al di là 
del confine, mentre sulle frontiere è al Qaeda che fa da collante 


L'ombra del terrorismo su Kabul 
L'Isis potrebbe colpire la capitale 


Francesco Semprini 


er comprendere la 
mappatura delle 
realtà terroristiche 
che gravitano all’in- 
terno o attorno all’Afghani- 
stan, occorre analizzare le 


aree di confine col Pakistan, 
dove si sviluppano i flussi 
dei commerci leciti e illeciti 
e si concentrano gli interessi 
economici di quella specifi- 
ca parte della regione. La cer- 
niera dell’Afpak, detta an- 
che “cintura pashtun” dal no- 
me dell’etnia locale, rappre- 
senta la zona di convergen- 
za tra i taleban afghani e i 


corrispettivi pakistani del 
Tehrik-i-Taliban Pakistan 
(Ttp). In quell’area si inseri- 
sce Al Qaeda che non è più 
solo alleata ma è “struttura- 
taeterritorializzata” sul con- 
trollo dei traffici. «Si tratta 
di un sistema sinergico tra la 
parte stanziale, controllata 
dai taleban, e la capacità 
transfrontaliera dei qaedi- 


sti», spiega il professor Arije 
Antinori esperto europeo di 
terrorismo. In sostanza i tale- 
bani controllano traffici nel- 
le aree interne tribali al di 
qua e al di là del confine, 
mentre sulle frontiere è al 
Qaeda che fa da collante. E 
costituita soprattutto di ele- 
menti pakistani il che assicu- 
ra vicinanza e continuità, e 
non rischia di creare attriti 
con le formazioni talebane 
dell’una e dell’altra parte. In 
questo senso è lecito pensa- 
re che non vi sia mai stata 
una rottura vera e propria 
traitaleban afghanie Al Qae- 
da, mentre nel Ttp c'è sem- 
pre stata una componente 
rappresentativa della rete 
fondata da Osama bin La- 
den. Del resto, lo stesso lea- 
der del movimento, Haiba- 


tullah Akhundzada, non ha 
mai rinnegato l’endorse- 
ment di Ayman Al-Zawahi- 
ri, e il clan Haggani, forte- 
mente rappresentato a Ka- 
bul, ha da sempre avuto lega- 
micon “La Base”. 


Nelle di confine con il 
Pakistan, si sviluppano 
i flussi dei commerci 
leciti e illeciti 


In questo senso anche il 
governo del Pakistan, seb- 
bene conduca operazioni 
sul confine contro Ttp e Al 
Qaeda, mantiene un canale 
aperto, attraverso i servizi 
segreti (Isi), coi taleban in 
funzione anti Isis. Specie 


Talebn di pattuglia a Kabul 
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Soldati statunitensi dietro il filo spinato presidiano l'aeroporto 
Hamid Karzai di Kabul. Sono ancora migliaia le persone in attesa 
di partire verso un paese sicuro dopo la presa del potere da parte 


dei taleban 


Il ministro talebano della Salute 
garantisce protezione all’ospedale 


E finalmente, domenica, allo 
staff di Emergency che presi- 
dia l'ospedale di Kabul è arri- 
vato un attesissimo segnale: 
si è fatto vivo il regime, attra- 
verso il nuovo autoproclama- 
to ministro della Salute pub- 
blica, e ha garantito che i co- 
raggiosi medici e infermieri 
di Gino Strada potranno con- 
tinuare il loro lavoro come al 
solito. «I talebani ci hanno ga- 
rantito sicurezza», annuncia 
Alberto Zanin, coordinatore 


dei servizi di Emergency in 
tutto Afghanistan. E può tira- 
re un sospiro di sollievo per- 
ché questo contatto stava tar- 
dando ad arrivare e si poteva- 
no nutrire i peggiori sospetti. 
«Ci ha assicurato appoggio e 
completa collaborazione da 
parte loro», dice Zanin. Che ri- 
marca come la loro assoluta 
neutralità politica, dimostra- 
tainventi annie più di presen- 
za in Afghanistan, anche sta- 
volta abbia pagato. —F.GR. 


Chi non è riuscito a raggiungere Kabul in tempo resta nascosto. Interrotte le comunicazioni 
La lista di persone da mettere in salvo si allunga a dismisura: da 600 ad almeno tremila 


Herat, i collaboratori degli italiani 
intrappolati dietro i check-point 


Francesco Grignetti / ROMA 


onocirca 3000, a que- 

sto punto, i nostri col- 

laboratori afghani 

messi in sicurezza, 
tra quanti sono già in Italia, 
involo, oinattesa sulle piste 
dell’aeroporto di Kabul. Ne 
abbiamo identificati talmen- 
te tanti, che i velivoli milita- 
rinoncela fanno più e abbia- 
mo chiesto di piazzarli su 
ogni posto libero anche su- 
gli aerei di altri Paesi. Que- 
stolavoro frenetico però vie- 
ne fatto con un grande peso 
sulcuore da parte dei milita- 
ri italiani: nessuno sa, infat- 
ti, quanti tra i collaboratori 
a Herat del contingente so- 
no riusciti a svicolare dalla 
città, in mano ai taleban or- 
mai da una settimana. 

«Questa non è un’evacua- 
zione, è unincubo. Sono sal- 
tatituttiicrismi pervia della 
caduta improvvisa di Ka- 
bul», spiega un esperto di an- 
titerrorismo e di evacuazio- 
niin emergenza come Carlo 
Biffani, il quale è un ex mili- 
tare, si occupa di queste atti- 
vità da privato, ed è in con- 
tatto con alcuni tra quelli 
che sono allo scalo di Kabul. 
Biffani riuscì a portare via al- 
cuni italiani dalla Libia nel 
pieno della guerra. 

Sa di che cosa si parla. «A 
questo punto, però, si può fa- 
re molto poco. Attorno all’ae- 
roportoci sonoi posti di bloc- 
co dei taleban. Può passare 
solo chi decidono loro». 

Poco fuori dalla «cintura» 
talebana, intanto, ci sono 
migliaia di afghani che pre- 
mono perla salvezza. Tra lo- 
ro, anche molti che avevano 
lavorato per gli italiani e che 
sono tantissimi perché noi 
ad Herat ci siamo stati per 
ben 16 anni. 

«So di alcuni nostri ex di- 
pendenti che sono fuori 


dall’aeroporto da giorni in 
attesa di farcela», dice una 
persona bene a conoscenza 
del dossier. 

E comunque questi in fila 
sono tra quelli che hanno 
già fatto un enorme passo 
in avanti, perché, su indica- 
zione della Difesa, hanno 
abbandonato in tutta fretta 
Herate conle famiglie si so- 
no avventurati lungo la 
Ring Road, l’autostrada 
che congiunge le diverse cit- 
tà afghane, sfidando la sor- 
te, e guidando per i 1200 
chilometri che passano da 
Herat e Kabul. Una gara 
conla morte. 

Molti però sono rimasti 
imbottigliati a Herat. E non 
solo tra ex dipendenti del 


Donne e bambini in fuga verso il confine con il Pakistan 


contingente. Avevano chie- 
sto aiuto, e la Difesa è pron- 
ta a metterli su un aereo, an- 
che i collaboratori delle di- 
verse Ong italiane o interna- 
zionali che operavano in cit- 
tà; i negozianti, con fami- 
glie e dipendenti, che opera- 
vano dentro la base italiana 
o immediatamente fuori; i 
lavoratori delle società in- 
ternazionali, tipo la «Esco», 
che avevano l’appalto di ge- 
stione peri servizi dentro la 
base militare. Ad esempio 
gli addetti alla mensa o alle 
pulizie. 

Morale: le liste di perso- 
ne da mettere in salvo si so- 
no allargate a dismisura. 
Dacché erano circa 600 per- 
sone, si parla ora di almeno 


3000. Ma potrebbero esse- 
re persino di più, perché il 
governo, opportunamente, 
ha deciso che vanno salvate 
anche le personalità della 
società civile che si erano 
esposte contro l’oppressio- 
ne taleban. Le ragazze del- 
la squadra di calcio femmi- 
nile di Herat, per dire: alcu- 
ne sono riuscite ad arrivare 
a Kabul, altre sono riparate 
in Iran, di altre ancora non 
sisa più nulla. 

Una cosa è certa: non tutti 
i collaboratori degli italiani 
conle loro famiglie, che alla 
maniera afghana sono sem- 
pre numerose, sono riusciti 
ad arrivare nella capitale. 
Le comunicazioni con Herat 
si sono totalmente interrot- 
te da giorni. Però si sa di al- 
cuni che si erano nascosti e 
orasitrema perla loro sorte. 

Ecco, per questi il futuro si 
fa nero. E in Italia, sperando 
ovviamente di riuscire nel 


La città tagliata fuori 
dagli aiuti. Chi ha 
lavorato per il nostro 
contingente è a rischio 


miracolo di portarli tutti fuo- 
ri dall’Afghanistan entro il 
31 agosto (quando il ponte 
aereo dovrebbe terminare) 
si pensa che poi dovremo ne- 
goziare per le loro vite, uno 
peruno. 

Tutti quelli che hanno col- 
laborato con l'Occidente, in- 
fatti, ma persino conl’Onuo 
con la Croce Rossa Interna- 
zionale, sono da considera- 
re a rischio di vita. E se non 
riescono a salire adesso su- 
gli aerei o non riparano in 
Iran, andranno trattati co- 
mesi fa per gli ostaggi. 

Si spera che i taleban sa- 
pranno «monetizzare» in 
molte maniere la disponibili- 
tà a farli andare via. — 
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per operare in quelle aree 
dove si trovano gli eredi di 
Abu Bakr al Baghdadi e do- 
ve è difficile arrivare alle 
forze regolari di Islama- 
bad. A cui per altro preoccu- 
pano di più le attività delle 


La fazione jihadista 
Khorasan ha una 
matrice cecena e uigura 
e spaventa russi e cinesi 


costole della rete fondata 
da bin Laden, ovvero Al 
Qaeda nel subcontinente in- 
diano (AQIS) e Jamaat ul 
Ansaral-Sharia nate soprat- 
tutto in funzione di contra- 
sto all'India e operative in 
altre aree. 


Le cellule di al Qaeda in Af- 
pakinvece possono risultare 
utili come argine all’infiltra- 
zione dello Stato islamico 
della provincia del Khora- 
san (Isis-K). La compagine è 
composta dai sette ai dieci- 
mila miliziani che si sono for- 
mati in quella zona in segui- 
to alla “jihaspora”, la diaspo- 
ra seguita al crollo del Calif- 
fato. Sono combattenti pre- 
parati e cercano costante- 
mente di inserirsi tra Paki- 
stan e Afghanistan per ruba- 
re manovalanza e porzioni 
di territorio ai taleban, a par- 
tire dalle aree della provin- 
cia di Nangarhar nell’Est del 
Paese. Ed alcuni sono pronti 
adattivarsi anche a Kabul co- 
me si deduce dall’allarme 
lanciato dagli 007 Usa. «In 
uncaoscome quello della ca- 


pitale, azioni destabilizzanti 
non sono da escludere. Il pro- 
blemaè che nel caso sarebbe 
una falla di cui è responsabi- 
le il vecchio governo e gli 
Usa, perché si tratterebbe di 
infiltrazioni di medio-lungo 
termine - afferma Antinori -. 
In questo momento Isis-K 
non è in grado di proiettarsi 
in una città a controllo tale- 
ban. Tra i combattenti delle 
madrasse e gli eredi di Bagh- 
dadiviè forte rivalità». 

C'è inoltre da dire che Kho- 
rasan come matrice fonda- 
mentale ha quella cecena e 
quella uighuri e questo la 
rende ancora più pericolosa 
agli occhi di Russia e Cina 
che, a questo punto, non pos- 
sono fare a meno dei taleban 
per garantire la sicurezza 
dei loro confini. 


È per questo che Mosca e 
Pechino non hanno esitato 
ad avviare subito un dialogo 
con il nuovo Emirato islami- 
co: «L'obiettivo è fare in mo- 
do che, soprattutto in questa 
fase in cui sono andati via gli 
occidentali, il Khorasan da 
magnete dell’Isis non ne di- 
venti una struttura», spiega 
Antinori. Da parte di Russia 
e Cina (e non è escluso che 
anche l’Iran faccia lo stesso) 
è essenziale legittimare l’uni- 
co interlocutore in grado di 
garantire la sicurezza, il che 
non vuol dire la sicurezza 
dei cittadini ma la sicurezza 
dei commerci e contro le in- 
filtrazioni terroristiche più 
temibili. Uno schema su cui 
le cancellerie occidentali sta- 
rebbero già ragionando. — 
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L’Ue: «Le truppe Usa restino a Kabul» 


Italia ed europei in pressing sugli Usa. Domani il 67, Di Maio vuole un 620 a breve: sui profughi serve unita 


Alessandro Barbera / ROMA 


PerJoe Bidenla disfatta di Ka- 
bulnonè solo un enorme pro- 
blema in casa, ma anche con 
gli alleati occidentali. Ieri - 
via Twitter - Boris Johnson 
ha annunciato per domani 
una riunione straordinaria 
dei leader dei sette grandi 
dell’Alleanza atlantica. La Ca- 
sa Biancaha prima preso tem- 
po, poi ceduto alla richiesta 
del premier inglese. Dal suo 
punto di vista Biden aveva 
buone ragioni per farlo: i col- 
leghi europei lo metteranno 
alle strette chiedendogli di 
prolungare l'impegno delle 
truppe americane in Afghani- 
stan finché sarà necessario. 
Johnson, ma anche Angela 
Merkel, Emmanuel Macron e 
Mario Draghi contano suWa- 
shington per garantire una 
gestione ordinata delle eva- 
cuazioni, in primis dall’aero- 
porto di Kabul. «Una strate- 
gia comune», la chiama il mi- 
nistro degli Esteri Luigi di Ma- 
io. Gli indizi dicono che l’im- 
pegno l'hanno ottenuto, vi- 
sto che nel frattempo le capi- 
tali hanno autorizzando l’uso 
delle basi americane in Euro- 
pa per il trasferimento degli 
afghani in fuga. L’esercito 
americano non ha ancora il 
pieno controllo dello scalo 
Karzai, e non solo per via dei 
checkpoint taleban sul lungo 
viale di accesso all'area. Nel- 
le mani degli integralisti c'è 
anchela parte civile dell’aero- 
porto. Senza il loro via libera, 
non è possibile far atterrare 
nella capitale i voli civili con 
cui Washington spera di por- 
tare fuori dal Paese tutti i col- 
laboratori a rischio della vita. 
Nei contatti di ieri fra le due 
sponde dell'Atlantico non si è 
parlato d’altro. Uno di questi 
è stato fra il ministro della Di- 
fesa Lorenzo Guerinie il colle- 
ga americano Lloyd Austin. 
L'Italia ha già trasferito 2497 
persone mail numero sta cre- 
scendo a vista d’occhio e con- 
tinuerà a crescere. 

La Casa Bianca ha detto uf- 
ficialmente di voler completa- 
rele operazioni di evacuazio- 
ne entro la fine del mese, ma 


nelle altre cancellerie l’obiet- 
tivo è giudicato risibile. Il re- 
sponsabile della politica este- 
ra di Bruxelles Joseph Borrell 
lo dice apertamente: «Eva- 
cuare sessantamila persone 
incosìpoco tempo è matema- 
ticamente impossibile». Non 
solo: l'ambasciatore Stefano 
Pontecorvo, a Kabul per con- 
to della Nato, ammette che i 
taleban, seppur senza rivali, 
non hannoinumeri per gesti- 
re l'ordine pubblico nemme- 
no nella capitale. Johnson, 
presidente di turno del G7, 
conferma la richiesta euro- 
pea agli americani con diplo- 
mazia: «E’ fondamentale che 
la comunità internazionale 
collabori per garantire eva- 
cuazioni sicure, prevenire 
una crisi umanitaria e soste- 
nere ilpopolo afghano». 

Per Biden quella con i part- 
ner G7 non sarà una riunione 
semplice, ma l’accordo è ob- 
bligato. Dopo di allora la pre- 
sidenza italiana del G20 ten- 
terà il passo successivo: una 
riunione straordinaria del 
G20 perché la soluzione al 
caos afghano impegni anche 
le tre capitali che dal caos 
hanno tutto da guadagnare, 
ovvero Mosca, Pechino e An- 
kara. Ci crede per primo Di 
Maio, che considera la riunio- 
ne essenziale per evitare che 
l'Afghanistan torni ad essere 
una centrale de terrorismo in- 
ternazionale. E però parla di 
unvertice «nelle prossime set- 
timane», un arco temporale 
vago per un incontro già orga- 
nizzato in presenza a Roma a 
fine ottobre. 

Sia come sia, per uscire dal 
pantano afghano l'Occidente 
ha bisogno di aiuto. Romano 
Prodi la definisce «una forte 
pressione internazionale fon- 
data sul comune interesse 
perla stabilizzazione del Pae- 
se». Ieri ben due leader - John- 
son e il presidente del Consi- 
glio europeo Jean Michel - 
hanno cercato al telefono 
l’autocrate turco Erdogan, 
sempre più influente grazie 
al ruolo ambiguo svolto in 
questi anni dentro la Nato e 
nelmondoislamico. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


In Turchia le forze di sicurezza pattugliano i villaggi per impedire il passaggio di migranti afghani in fuga 


Il premier di Lubiana: non ripeteremo l'esperienza del 2015 
L'Austria si allinea, ma Sassoli: non decide Jansa cosa fare 


E ora la Slovenia sfida l'Unione 
«Non apriamo corridoi umanitari» 


ILCASO 


nkara, ieri. Comuni- 

cato della presiden- 

za turca dopo la tele- 

fonata conil capo del 
Consiglio europeo, il belga 
Jean Michel: «Abbiamo ricevu- 
tolarichiesta di accogliere i di- 
pendenti locali di una missio- 
ne dell’Unione europea in Af- 
ghanistan. Gli Stati membri 
non aprono le loro porte nem- 
meno a una piccola parte delle 
persone che li hanno serviti e 
che sono indifficoltà». 


Nella Saigon afghana c’è 
uno sconfitto certo a Washig- 
ton e un gruppo più numero- 
so sparso fra Bruxelles e le al- 
tre capitali del Continente. 
Apertamente incapace di tro- 
vare un accordo sui flussi di 
migranti dall’Africa, l'Ue sta 
replicando il copione nella ge- 
stione dei richiedenti asilo in 
arrivo da Kabul. La richiesta 
di Michela Erdogan svela bru- 
talmente la mancanza di pote- 
ri e iniziativa politica. Ieri il 
premier sloveno Janez Jansa, 
incidentalmente presidente 
di turno dell’Unione, ha detto 


che nonci sarà nessun corrido- 
io umanitario. «Non è compi- 
to dell'Europa o della Slove- 
nia aiutare e pagare peri pro- 
fughi afghani». Le dichiarazio- 
nidiJansa hanno scatenato la 
reazione a sinistra, soprattut- 
to in Italia. «La decisione non 
spetta a Jansa», attacca il pre- 
sidente dell’Europarlamento 
David Sassoli. Il capodelega- 
zione Pda Strasburgo Brando 
Benifei ha chiesto un’imme- 
diata convocazione dello slo- 
veno di fronte all’aula. Jansa 
esorbita «dal suo ruolo», sbot- 
ta da Roma la dem Debora 


LUIGI DI MAIO 
MINISTRO 
DEGLI ESTERI 


Surifugiati e migranti 
è necessario 

mettere a punto 
insieme all'Unione 
Europea una risposta 
comune 


Serracchiani. Ma Jansa è solo 
la punta dell’iceberg di un’as- 
se ben più largo. Con lui 
schierati il premier austriaco 
Sebastian Kurz - «sono asso- 
lutamente contrario ad acco- 
gliere altri profughi» - e l’un- 
gherese Viktor Orban. Con- 
trari ai corridoi umanitari 
anche Polonia e Bulgaria, se 
non limitati a pochissime 
centinaia di persone. La Gre- 
cia, penalizzata come l’Italia 
dal regolamento di Dublino 
che impone al primo Paese 
ospitante la gestione dei mi- 
granti, ha costruito a tempo 
di record un muro al confine 
con la Turchia. Nelle prime 
ore della crisi il capo della di- 
plomazia europea Joseph 
Borrell ha ipotizzato l’uso di 
una vecchia direttiva del 
2001 sui richiedenti asilo che 
permetterebbe di essere ap- 
provata a maggioranza quali- 
ficata dai leader del Consi- 
glio europeo. — 

ALE. BAR. 


* Oltre al prezzo del giornale 


,nuova-dimensione. 


Boris Pahor 


PIAZZA OBERDAN 


In edicola dal 21 agosto con IL PICCOLO 


UN INDICE PUNTATO SULLE INGIUSTIZIE E I SOPRUSI 


Passeggiamo con Boris Pahor per Trieste, nei luoghi dove 
convergono i ricordi dolorosi e controversi del ‘900. 
Ci racconta dei soprusi, delle ingiustizie, delle cancellazioni 
dell'identità e dell'annientamento di un popolo per mano del 
regime fascista. Episodi poco conosciuti della tormentata storia 


della Venezia Giulia. 
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La ripartenza stenta e le opere pubbliche devono ancora iniziare. Domani la cerimonia del ricordo alla presenza di Draghi 


Ritorno ad Amatrice a 5 anni dal terremoto 
È stato un agosto con il “tutto esaurito” 


IL REPORTAGE 


Flavia Amabile 
INVIATA AD AMATRICE 


ombano le moto, file 

di auto lungo la Sala- 

ria, aziende agrituri- 

stiche piene e risto- 
rantisenza nemmeno un tavo- 
lo libero. È stato un Ferrago- 
sto da tutto esaurito nei luo- 
ghi del terremoto che nel 
2016 devastò Amatrice, Ar- 
quata del Tronto e altri comu- 
ni del Centro Italia, riportan- 
do per qualche giorno il tem- 
po indietro a quell’ultimo ago- 
sto di cinque anni fa. «La gen- 
te aveva voglia di scappare dal- 
le città, di ritrovarsi all'aperto, 
nella natura dove avvertono 
la purezza dell’aria e non han- 
no timore di abbassare le ma- 
scherine», racconta Katia D’A- 
postolo, titolare dell’azienda 
agricola “Alta Montagna Bio” 
di Accumoli, in provincia di 
Rieti, e proprietaria della casa 
più vicina all’epicentro. 

Per molti mesi Katia, il mari- 
to e i quattro figli sono stati gli 
unici a rimanere in paese ma 
era l’inizio, ora qualcosa inizia 


acambiare, parlare di ricostru- 
zione non è più un sogno. A af- 
fermarlo non è il solito espo- 
nente di governo né l’abituale 
politico locale a caccia di voti. 
E Michele Franchi, eletto vice 
sindaco di Arquata del Tronto 
pochi mesi prima del terremo- 
to. Delle 299 vittime del sisma 
che colpì Umbria, Lazio e Mar- 
che il 24 agosto del 2016, una 
su cinque fu proprio a Arquata. 
E una parte di paese non potrà 
sorgere più nello stesso luogo. 
Però proprio da questo che è 
uno dei luoghi dove il terremo- 
to ha compiuto i maggiori dan- 
ni arrivanole parole che il Cen- 
tro Italia aspetta da cinque an- 
ni. «Finalmente citare la paro- 
laricostruzione non è fuori luo- 
go. In questi quattro anni, ad 
ogni ricorrenza del 24 agosto, 
non era iniziato praticamente 
nulla. Quest'anno finalmente 
ci sono gru ad Arquata e nelle 
frazioni non perimetrate e an- 
che se non sono molte è comun- 
que un segnale sul quale fare le- 
va; ma non dobbiamo mollare 
e, anzi, accelerare. Non ci sono 
più solo parole come negli altri 
anniversari, ma fatti». Sono ap- 
parse le gru anche ad Amatrice 
dove sta periniziare la ricostru- 
zione del condominio che si tro- 


vava di fronte al monumento 
ai Cadutiin Piazza Antonio Ser- 
va come avrà modo di vedere il 
presidente del Consiglio Mario 
Draghi domani quando andrà 
nel paese distrutto dal sisma 
per la cerimonia organizzata 
in occasione del quinto anni- 
versario. 

La strada è ancora lunga e 
tuttainsalita, la burocrazia re- 


sta un macigno mai primi timi- 
di segnali di ottimismo trape- 
lano anche dalle cifre dell’ulti- 
mo rapporto presentato a fine 
del 2020 dall’Ufficio del Com- 
missario Straordinario per la 
Ricostruzione Giovanni Legni- 
ni. La ricostruzione delle ope- 
re pubbliche è ancora in diffi- 
coltà. Sono 1. 288 le opere 
pubbliche inserite nell’elenco 


ilo , d, 


alterremoto del 24 agosto 2016 


della ricostruzione, alle quali 
si aggiungono 928 chiese. La 
spesa effettiva per le opere 
pubbliche, a fine anno, era di 
266 milioni di euro, con una 
crescita del 30% rispetto a fi- 
ne 2019. Ma nel secondo se- 
mestre del 2020 i cantieri del- 
la ricostruzione pubblica ulti- 
mati sono stati 67, portando il 
totale delle opere concluse a fi- 


ne anno a 253 censiti, circa 
una su cinque. Segnali più con- 
fortanti arrivano dalla rico- 
struzione privata. Le doman- 
de di contributo per la ripara- 
zione o la ricostruzione degli 
edificisono cresciute nel 2020 
del 62% rispetto all’anno pre- 
cedente, passando da 12. 063 
a fine 2019 alle 19. 568 di fine 
dicembre. Subito dopo il si- 
sma sono stati censiti circa 80 
milaimmobili inagibili, 30 mi- 
la con danno lieve e 50 mila 
condanni gravi. 

I contributi richiesti dai citta- 
dini per riparare o ricostruire 
le case colpite dal sisma am- 
montano a 5, 6 miliardi di eu- 
ro. Le richieste accolte sono 
state 6. 946 con il riconosci- 
mento di un contributo di cir- 
ca 1, 625 miliardi di euro, men- 
trele somme erogate effettiva- 
mente sulla base dello stato di 
avanzamento dei lavori sono 
pari a oltre 700 milioni di eu- 
ro. Di questi, più della metà so- 
no state erogate nel 2020. So- 
no 406 milioni, «più di quanto 
erogato nei tre anni preceden- 
ti>, sottolinea il rapporto 
dell’Ufficio del Commissario 
Straordinario. Ne 2020 gli in- 
terventi portati a termine sono 
stati circa 1. 700. Dall’avvio 
della ricostruzione hanno fat- 
to rientro a casa 4mila fami- 
glie. I cantieri aperti perla rico- 
struzione privata a fine anno 
erano 3. 248: circa 2 mila nelle 
Marche, quasi 600 in Umbria, 
oltre 300 in Lazio e Abruzzo. 
La ricostruzione sta iniziando, 
insomma. Arriva dopo cinque 
anni. Molti ancora ne passe- 
ranno prima che i paesi siano 
del tutto ricostruiti. — 
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NUOVO 


OPEL CROSSLAND 


BELLO DA VEDERE, SUV DA VIVERE £ 


igli lo 


iologia tedesca. 


era! 


La personalità del nuovo Vizor, il volto Opel del futuro 


Il comfort dei sedili ergonomici AGR 


Sedute posteriori ribaltabili e scorrevoli 


Capacità di carico fino a 1255 | 
Luci adattive a LED 


Sistema IntelliGrip 


Retrocamera e parcheggio assistito 


Gli opzionali descritti sona a scopo informativo e alcuni potrebbero essere disponibili 


solo a pagamento a seconda dell'allestimento scelto. 


NACAL 


GORIZIA 
LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 


Tel. 0481/519329 


RNIDdIROD FEST 


TRIESTE 


V.le Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


CENTRO TLUSTOS sas Vie Boveto, 2/A Tel. 040/4109468 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 


DA 149€ AL MESE 
CON INCENTIVI STATALI. 
TAN 5,95% - TAEG 7,68% 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 
Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 


Tel. 040/2610026 


MONFALCONE 


Tel. 0481/411176 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


TAN 5,95% - TAEG 7,68% - Crossland Edition 1.2 Benzina 83 CV S&S MT5 - ANTICIPO 1.200 € - 149,00 €/35 MESI - VALORE 
FUTURO GARANTITO 10.841,61 € (Rata Finale). 


crossland Edition 1.2 Benzina 83 CV S&S MT5 al prezzo promozionale di 14.700 €, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 16.200 €: anticipo 1.200 €; importo totale del credito 13.850,00 € (incluso spese 
Istruttoria 350 €). Interessi 2.206,61 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 € (per ogni rata); spese invio comunicazione periodica 3 €. Importo totale dovuto 16.213,61 €. Durata contratto: 36 mesi/30.000 
km totali. Prima rata dopo 1 mese. Offerta promozionale valida in casa di contestuale rottamazione di un veicolo immatricolato prima del 01/07/2011, ai fini dell'agevolazione del contributo statale di 1.500,00 €, concesso nei 
limiti del Fondo finanziario stanziato e fino ad esaurimento dello stesso (termini, condizioni e limitazioni: contributo statale c. 657 Legge del 30 Dicembre 2020, n. 178 e successive modifiche e integrazioni). Offerta valida sino 
al 31/08/2021 solo in caso applicazione “Speciale Voucher” online con rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo 
illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
CONSUMI CICLO MISTO WLTP: 4,6 — 6,3 (I/100km). EMISSIONI CO2 CICLO MISTO WLTP: 120 - 143 g/km. | valori possono variare in funzione del tipo di pneumatico, degli equipaggiamenti o delle opzioni. 
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Le misure del governo 


IN DETTAGLIO 


Losconto 
1120 per cento 
fino a 100 euro 


Untelevisoremoderno 


Il bonus consiste in uno 
sconto del 20 per cento sul 
prezzo d’acquisto del nuo- 
vo televisore, fino a un 
massimo di 100 euro, rot- 
tamando unavecchia tv. 


Il provvedimento 
Tre requisiti 
per richiederlo 


L'offerta è ampia 


Il provvedimento indivi- 
dua tre requisiti per bene- 
ficiare dell’incentivo: resi- 
denza in Italia, rottama- 
zione di un televisore e il 
pagamento del canone 
Rai. 


Compatibilità 
Come fare il test 
sui canali 100 e 200 


Test HEVC Maini0 


Laschermata del canale 


Perverificare la compatibi- 
lità del proprio televisore 
coni nuovi standard basta 
fare untestsuicanali 100€ 
200: se compare la scritta 
«Test Hevc Main10» l’ap- 
parecchio è compatibile 


La tecnologia 
Lo switch dal 3 gennaio 
in Friuli Venezia Giulia 


TERRESTRIAL 


Quattro mesi ditempo 


Il cambio è legato a una di- 
rettiva europea che impo- 
ne agli operatori tv di cede- 
re la banda dei 700 mhz ai 
gestori di telefonia 5G. Lo 
switchin Fvg dal 3 gennaio. 


IL PASSAGGIO AL NUOVO DIGITALE TERRESTRE 


COSA SUCCEDE 


1 i programmi 
SETTEMBRE trasig 
2021 


Dal 15 novembre 2021 


Le frequenzesdeiicanali:tv 
Nea ostate; 


con la i Hd: 


Introdotto defin 
lo standard Dvb-î 
con il nuovo sistema 

di codifica Heve Main10 


COMPATIBILITÀ 
DEI TELEVISORI 


alà nno 


acquistati 
prima del 2017 


Mpeg4 al posto di Mpeg2 


Dal 3 gennaio 2022 


ilizzab e 8: Hd (es. 501 RaiUno, 


IL TEST CASALINGO 


ian sui.canali 


5 Canales,507 per 


zi 
a ne 
| & si Iena televisore funzion 
| ancora perunanno e mezzo 


| ie - 


| Visualizzare i canalidi test.100. 


e 200. Deve apparire la scritta! 
"Test HEVG Main10". 

Se non compare anche dopo 

aver risintonizzato | canali, 

il televisore non funzionerà 


Dal 1 marzo 2022 


SE IL VECCHIO 
TELEVISORE NON VA 


Bisogna 
comprare un decoder 
0 
un nuovo apparecchio 


dé 


Si può utilizzare 
il bonus rottamazione Tv: 
sconto del 20% fino a 100 euro 
consegnando il vecchio 
apparecchio al rivenditore 


Dal 1 maggio 2022 


al 18 dicembre 2021 
Sardegna 


U: 


al 15 marzo 2022 


Valle d'Aosta, Piemonte, 
Lombardia, Trentino-A. A. 
Veneto, Friuli V. G., Emilia R 


al 15 maggio 2022 


Sicilia, Calabria, PugliayBasilicata, 
Abruzzo, Molise, Marche 


al 30 giugno 2022 


Liguria, Toscana, Umbria, Lazio, 
Campania 


A DISPOSIZIONE 250 MILIONI 


È il giorno del bonus tv 
Contributo fino a 100 euro 


Da gennaio cambia la tecnologia digitale: da rottamare | televisori più vecchi 


Christian Seu / UDINE 


Da oggi è possibile richiedere 
il bonus rottamazione tv per 
l'acquisto di televisori compa- 
tibili con i nuovi standard tec- 
nologici di trasmissione del di- 
gitale terrestre Dvbt-2/Hevc 
Main 10. Il decreto del mini- 
stro dello Sviluppo economi- 
co Giancarlo Giorgetti pubbli- 
catoin Gazzetta Ufficiale, con- 
tiene anche il modulo per ri- 
chiedere l’incentivo da conse- 
gnare al rivenditore o in una 
isola ecologica autorizzata. Il 
bonus consiste in uno sconto 
del 20 per cento sul prezzo 
d’acquisto del nuovo televiso- 
re, fino a un massimo di 100 
euro, che si ottiene rottaman- 
do apparecchi tv che non sa- 
ranno più idonei ai nuovi stan- 
dard tecnologici. Le copertu- 
re destinate alla misura sono 
quantificate in 250 milioni di 
euro e il bonus teoricamente 
si può chiedere entro fine 
2022, ma è probabile che le ri- 
sorse finiscano prima. 


I requisiti 
Chi può richiederlo 


Il provvedimento individua 
tre requisiti per beneficiare 
dell’incentivo: residenza in 
Italia, rottamazione di un tele- 
visore (il ministero parla di tv 
acquistate «prima del 22 di- 
cembre 2018»: quelle acqui- 
state dopo sono sicuramente 
idonee al nuovo standard) e il 


pagamento del canone Rai. 
Potranno accedere all’agevo- 
lazione anche i cittadini di 75 
anni esonerati dal pagamento 
dell'abbonamento. Si stima- 
noinoltre 10 milioniiteleviso- 
ri da rottamare. Secondo le 
previsioni dei fornitori, a fron- 
te di una vendita annuale stan- 
dard di circa 4, 5 milioni di 
schermi, entro l’anno si do- 
vrebbe arrivare a 6 milioni. 


Il reddito 
Nessunlimite diIsee 


Il bonus rottamazione tv si ri- 
volge a tuttiicittadini senza li- 
miti di Isee. Non ci sono, dun- 
que, limiti di reddito per otte- 
nerlo. Spetta un solo bonus 
per ogni codice fiscale di per- 
sone in possesso dei requisiti. 


L'iter 
Comesiottiene 


Prima di procedere alla rotta- 
mazione, bisogna scaricare e 
compilare il modulo di autodi- 
chiarazione che certifichi il 
corretto smaltimento. La rot- 
tamazione può essere effet- 
tuata direttamente dai riven- 
ditori aderenti all'iniziativa 
consegnando la tv obsoleta al 
momento dell’acquisto di 
quella nuova. In alternativa, il 
cliente potrà andare di perso- 
nainunadiscaricao isola eco- 
logica autorizzata, con unmo- 
dulo che certifichi l'avvenuta 
rottamazione, per poi recarsi 


con il documento in negozio. 
Assieme al presentato anche 
il documento d’identità. E pos- 
sibile usufruire del bonus an- 
che per gli acquisti online. 


Imodelli 


Qualitelevisorivanno 
rottamati e qualino 


Sipotrannorottamare televi- 
sori che non si adeguano alla 
nuova tecnologia digitale, 
che sono quelli acquistati pri- 
ma del 22 dicembre 2018. 
Standoaidati più recenti (Au- 
ditel-Ipsos), si tratta di ol- 
tre10 milioni di apparecchi. A 
partire dal 15 ottobre 2021 ed 
entro il 30 giugno 2022, infat- 
ti, entrerà in servizio il nuovo 
standard perle tv che sarà co- 
dificato con la sigla 
Dvb-T2/Hevc e verrà dismes- 
sala codifica Mpeg2. Il nuovo 
standard renderà visibili sol- 
tanto canali in alta definizio- 
ne (Hd). 


Il test 


Comeverificare 
lacompatibilità 
della televisione 


Per sapere se il proprio appa- 
recchio è compatibile con i 
nuovi standard sarà sufficien- 
te verificare sul retro la pre- 
senza della dicitura Dvb-T2 0 
Hevc. Si può anche fare un te- 
stsuicanali 100 e 200: se com- 
pare la scritta «Test Hevc 
Main10»l’apparecchio è com- 


patibile. Infine si può fare una 
verifica sul sito del Ministero 
dello Sviluppo economico, 
che ha stilato una lista di pro- 
dottiidonei. 


L'incentivo 
L’altro bonus 


C'è unaltro bonus rottamazio- 
ne ancora in vigore, ma che 
ha sin qui deluso le aspettati- 
ve del legislatore che l’aveva 
promosso. Introdotto con la 
legge di bilancio del 2019, il 
provvedimento non ha avuto 
il successo sperato, anche per 
una campagna informativa 
piuttosto debole. Il bonus tv- 
decoder, con valore fino a 50 
euro, è un’agevolazione per 
l'acquisto di tv e decoder ido- 
nei alla ricezione di program- 
mi televisivi con i nuovi stan- 
dard trasmissivi 
(Dvbt-2-Hevc) che divente- 
ranno operativi a partire dal 
2022, nonché per l'acquisto 
di decoder perla ricezione sa- 
tellitare. Il bonustv-decoder è 
disponibile fino al 31 dicem- 
bre 2022 o all’esaurimento 
delle risorse stanziate ed è cu- 
mulabile al “nuovo” sconto. 
Per accedere è tuttavia neces- 
sario presentare il proprio 
Isee. 


Ivenditori 


Comesiapplica 
lo sconto 


Il venditore a cui il beneficia- 


rio del bonus si rivolge dovrà 
accedere a un servizio telema- 
tico messo a disposizione 
dall'Agenzia delle entrate e 
trasmettere al ministero una 
comunicazione telematica 
cheriportii dati anagraficie fi- 
scali dell’utente, il modello 
del televisore e il prezzo. L’A- 
genzia effettua le verifiche 
per ciascuna richiesta inoltra- 
ta, comunicando direttamen- 
te alvenditore la disponibilità 
delle risorse (che sono a esau- 
rimento) e l’eventuale accogli- 
mento della domanda. Il ven- 
ditore che applica lo sconto re- 
cupera l’importo come credi- 
to d’imposta. La piattaforma 
sarà operativa con tutta pro- 
babilità da oggi. 


Gliscenari 


Le previsioni 
divendita 


Secondo le stime più recenti, 
sono oltre 10 milioni iteleviso- 
ridarottamare in circa 15 me- 
si. Il primo step, che comince- 
rà gradualmente dal 15 otto- 


Lo sconto sarà 
disponibile per tutto 

il 2022: sarà applicato 
già all’atto dell’acquisto 


bre 2021, consisterà nell’oscu- 
ramento di tutti gli apparec- 
chi che non dispongono 
dell'alta definizione. Secon- 
dole previsioni dei fornitori, a 
fronte di una vendita annuale 
standard di circa 4,5 milioni 
di televisioni, per l’anno sola- 
re in corso ne è stata ipotizza- 
tala vendita di 6,5 milioni, sti- 
ma che cresce fino a 9 milioni 
peril prossimo anno. Il secon- 
do passaggio, infatti, scatterà 
a partire dal 1 gennaio 2023, 
giorno da cui sarà necessario 
dotarsi di un apparecchio con 
digitale terrestre di seconda 
generazione (Dvb-T2). 


Il processo 


Come funziona 
larottamazione? 


Lospiega Aura, società specia- 
lizzata nel riciclo del Raee, 0s- 
siairifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche. Gli 
apparecchi che appartengo- 
no alla categoria R3 dei Raee 
arrivano nello stabilimento 
Aura direttamente dalle isole 
ecologiche o da centri di recu- 
pero autorizzati, in contenito- 
ri specifici che vengono stoc- 
cati all’interno dell’area pro- 
duttiva, in zone autorizzate. 
Successivamente, operatori 
specializzati trasferiscono iri- 
fiuti all’interno dell’area di 
smontaggio manuale dove i 
dispositivi subiscono, dappri- 
ma la rimozione delle parti 
plastiche posteriori e successi- 
vamente tutta la componenti- 
stica elettronica interna qua- 
le: schede video, schede au- 
dio, schede di potenza e tutti i 
materiali destinati al recupe- 
ro.Il residuo deltelevisore vie- 
ne inviato alla triturazione 
all’interno di un macchinario 
chiamato «Blubox» dove un 
operatore inserisce manual- 
mente, uno per volta, i moni- 
tor da trattare: il sistema per- 
mette di recuperare la cosid- 
detta «materia prima secon- 
da» in percentuali molto ele- 
vate.— 
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REGIONE 13 


AZIENDE SANITARIE 


ANNO ANNO GIULIANO FRIULI FRIULI 
DI USCITA | DI NASCITA ISONTINA CENTRALE OCCIDENTALE 
2021 1951 6 7 2 
2022 1952 8 7 8 
# 2023 1953 18 21 16 
2024 1954 17 30 12 
2025 1955 20 41 18 
2026 1956 22 19 19 
2027 1957 20 23 8 
2028 1958 17 19 8 
2029 1959 12 20 14 
2030 1960 24 13 12 
IN 10 ANNI 154 200 117 
Situazione 


al 1 gennaio 2020 
Medici di medicina 
generale 


169 


Assistenza 
primaria 


Il 


Assistenza primaria 
(incarico provvisorio) 


204 


Continuità 
assistenziale 


TOTALE 
15 


23 
55 
59 
79 
60 
ol 
44 
46 


Continuità assistenziale 
(incarico provvisorio) 


Nei prossimi dieci anni 
andranno in pensione 
oltre 500 medici di base 


Tra questi 48 pediatri. Corsa contro il tempo per sostituirli ed evitare disagi ai cittadini 
L'assessore Riccardi: le Regioni trattano con il ministero per cambiare l'accordo 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Entro il 2030 andranno in 
pensione oltre 500 medici 
di medicina generale: si 
tratta di 471 medici di base 
e 48 pediatri di libera scel- 
ta. Anche se la Regione ha 
raddoppiato il numero del- 
le borse di studio annuali 
per formare le nuove leve, 
portandolo da 20 a 40, di- 
venta difficile pensare che 
verranno meno i disagi se- 
gnalati, anche durante la 
pandemia, dai cittadini ri- 
masti senza medici di fami- 
glia. 

«Le Regioni, pur non 
avendo competenza diret- 
ta, stanno lavorando per 
modificare l'accordo nazio- 
nale» assicura il vicegover- 
natore con delega alla Sa- 
lute, Riccardo Riccardi, 
nel far sapere che le stesse 
Regioni invieranno alcu- 
ne idee al ministero della 
Salute. 


IL BILANCIO 


La carenza dei medici di me- 
dicina generale non è un fe- 
nomeno nuovo, la mancan- 
za di queste figure si tra- 
manda sicuramente dal 
2015, tant'è che il bilancio 


Inun quinquennio 
sono venuti meno 125 
professionisti 

mentre il numero 

degli assistiti è rimasto 
quasi invariato 


Le aziende sanitarie 
più in difficoltà 

sono la Friuli centrale 
e la realtà della 
Destra Tagliamento 
seguite da Asugi 


Conficoni (Pd): da 
tempo chiediamo di 
convocare in 
commissione Salute 
i rappresentanti dei 
professionisti 


compilato nel quinquennio 
2015-2019 chiudeva con 
un saldo negativo di 125 
medici di medicina genera- 
le e 4 pediatri di libera scel- 
ta. 

Nel 2015 a fronte di 
1.077.612 assistiti si conta- 
vano complessivamente 
918 medici che sono scesi, 
cinque anni più tardi, a 793 
unità con 1.054.391 assisti- 
ti. Lo scorso anno i medici 
di famiglia erano 769, ai 
quali sisommavano 17 con 
incarichi provvisori e 276 
medici di continuità assi- 
stenziali (ex guardie medi- 
che) dei quali 72 con incari- 
chi a tempo. Unnumero in- 
sufficiente per coprire le 
carenze emerse in 79 zo- 
ne, 20 delle quali sono ri- 
maste vacanti: 12 per ri- 
nuncia e 8 non sono state 
proprio scelte. 

Le Aziende sanitarie che 
si trovano più in difficoltà 
sono la Friuli centrale e la 
Friulioccidentale con 55 se- 
di scoperte, seguite dall’A- 
zienda sanitaria Giuliano 
isontina (11). Nei prossimi 
dieci anni l’Asufc sarà co- 
stretta a sostituire 200 pro- 
fessionisti, 154 l’Asugi e 
117 l’Asfo. Gli anni più criti- 
ci saranno il 2025 con 79 
medici di medicina genera- 
le in uscita, l’anno successi- 
vo altri 60 raggiungeranno 
l'età pensionabile, mentre 


nel 2024 si conteranno ulte- 
riori 59 professionistiin me- 
no. 

Parallelamente andran- 
no in quiescenza 48 pedia- 
tri, novenel 2028. 


I DISAGI 


I disagi non mancano né 
per gli assistiti né peri medi- 
ci di medicina generali a cui 
vengono affidate le zone va- 
canti e, in quel caso, si trova- 
no a gestire anche 1.800 as- 
sistitiquandoilrapporto ot- 
timale è un medico ogni 
1.300 residenti. «La caren- 
za dei medici di famiglia è 
una delle criticità più forti 
vissute dai cittadini. 

Si tratta di una problema- 
tica che preoccupa al pari di 
quella dei tempi di attesa 
necessari per accedere alle 
prestazioni sanitarie» so- 
stiene il consigliere regiona- 
le del Pd, Nicola Conficoni, 
che da tempo sta sollevan- 
dola questione in aula solle- 
citando un confronto con i 
rappresentanti di categoria 
in terza commissione Salu- 
te di cui lui fa parte. «Le ri- 
sposte ottenute finora han- 
no tempi e modalità non 
confacenti alle aspettative 
della popolazione» sostie- 
ne Conficoni, secondo il 
quale «abbiamo un’oggetti- 
va difficoltà nel sostituire i 
medici di base andati in 
quiescenza». 


Emergenza sanitaria 
territoriale 


NICOLA CONFICONI 
CONSIGLIERE REGIONALE PD 
COMMISSIONE SANITÀ 


«Istituiamo un tavolo 
di confronto per 
condividere le 
soluzioni regionali e 
nazionali da attuare 
prima possibile» 


RICCARDO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE 
E ASSESSORE ALLA SALUTE 


«I medici di medicina 
generale sono 
fondamentali 

per raggiungere 

gli obiettivi della 
sanità territoriale» 


Pediatri (incarico 
provvisorio) 


E ancora: «Si fa sempre 
più preoccupante - annota - 
il processo di depaupera- 
mento di un servizio impor- 
tante per la sanità territoria- 
le. La media pro capite di pa- 
zienti sta aumentando, 
mentre il numero di medici 
continua a diminuire: in cin- 
que anni sono venuti meno 
oltre 125 professionisti. Il 
Covid — insiste Conficoni — 
ha acuito e reso più eviden- 
te la necessità di rafforzare 
la sanità territoriale, di cui i 
medici di famiglia costitui- 
scono un tassello fonda- 
mentale». 

Eseil problema va affron- 
tato, Conficoni allora sugge- 
risce la convocazione «di 
un tavolo di confronto in 
commissione Sanità per 
condividere le soluzioni da 
attuare sia attraverso prov- 
vedimenti regionali, per 
quanto possibile, sia attra- 
verso iniziative di livello na- 
zionale». 


L'ASSESSORE 


«Il rapporto tra la medicina 
generale e la sanità pubbli- 
ca rappresenta una delle ri- 
forme da perfezionare al 
più presto e si inserisce nel 
complessivo investimento 
sul capitale umano impro- 
crastinabile per il nostro 
Paese» fa sapere ancora Ric- 
cardi, secondo il quale van- 
no «cambiate regole supera- 
te per trovare una nuova in- 
tesa conla revisione dell’ac- 
cordo nazionale». 

Le Regioni, continua an- 
cora l’assessore e vicepresi- 
dente della Regione Fvg, 
«non hanno competenza di- 
retta, ma lavorano per avan- 
zare nuove idee al ministe- 
ro della Salute. Se i medici 
di medicina generale non 
verranno sostituiti sarà im- 
possibile raggiungere gli 
obiettivi della sanità territo- 
riale dove gli stessi medici 
di medicina generale sono 
fondamentali». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


14 BALCANI 


LUNEDÌ 23 AGOSTO 2021 
ILPICCOLO 


La crescita della popolazione dei plantigradi rappresenta un problema 
per l'intera regione. E i governi preparano le contromosse 


Da Lubiana a Bucarest 


gli orsi nel mirino 


Abbattimenti in aumento 
fra le proteste animaliste 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Un censimento a tappeto in Ro- 
mania, per comprendere una 
volta per tutte le dimensioni 
del problema e per adottare, 
forse, risoluzioni drastiche. 
Un centinaio e più di elimina- 
zioni solo nel primo semestre 
dell’anno, in Slovenia, in forte 
aumento rispetto al passato. E 
tanti altri “incidenti” che pre- 
occupano, dalla Serbia alla Bo- 
snia, passando perla Croazia. 
Resta un tema caldo nei Bal- 
cani quello degli orsi, spesso 
amati, altrettanto di frequente 
fonte di problemi in quello che 
appare essere un delicato e 
complicato bilanciamento tra 
leggi della natura ed esigenze 
dell’uomo. Lo è sicuramente 
nella vicina Slovenia, fra i Pae- 
si europei conla più alta densi- 
tà di carnivori nel continente 
europeo. Nei soli primi sei me- 


In Slovenia nel primo 
semestre eliminati 
130 animali contro 
i 99 dell'intero 2020 


In Romania dopo 
svariati attacchi alle 
persone avviato un 
censimento dei capi 


si nel Paese sono stati abbattu- 
ti dai cacciatori quasi 130 orsi. 
Eliminazioni, lo ricordiamo, 
che avvengono sempre con il 
permesso dell’Agenzia slove- 
na per l’ambiente, per tenere 
sotto controllo la popolazione 
degli orsi, tra mille polemiche 
ecritiche veementi da parte de- 
gli ambientalisti. Si tratta di 


numeri importanti, quelli del 
2021 perla Slovenia, che certi- 
ficano il superamento di tutte 
le quote di plantigradi soppres- 
si nell’intero 2020, “solo” 99 
suuna popolazione stimata in- 
torno alle mille unità. Sitratte- 
rebbe di una mossa obbligata, 
hanno fatto sapere le autorità 
di Lubiana, tenuto conto 
dell’aggravamento dei danni 
economici causati da orsi. Nei 
primi sei mesi del 2020, infat- 
ti, gli incidenti che avevano 
coinvolto gli orsi erano stati 
86; quest'anno i numeri sono 
schizzati a 120. Ein questi gior- 
ni, dopo un annoeoltre di rela- 
tiva quiete, si è registrato an- 
che il primo attacco di un orso 
a una persona. E accaduto nei 
pressi del villaggio di Zagorje, 
dove un trentenne è stato feri- 
to dopo essersi imbattuto in 
mammaorsa ei suoi piccoli. 
La Romania — seimila gli 


In Slovenia inun semestre sono stati abbattuti quasi 130 orsi 


esemplari di orsi stimati nel 
Paese — rappresenta però il 
fronte più caldo al momento, 
dove la situazione appare ben 
più severa. Nel Paese — che ha 
limitato drasticamente dal 
2016le eliminazioni degli orsi 
- sarebbero stati oltre cento gli 
attacchi dei plantigradi regi- 
strati negli ultimi tre anni, ha 


stimato il ministro dell’Am- 
biente Barna Tanczos ricor- 
dando anche le cinquemila ri- 
chieste di risarcimento da par- 
te di contadini a causa degli at- 
tacchi sempre più frequenti e 
ravvicinati. Numeri che po- 
trebbero essere sottostimati, 
in un Paese in cui si sta acuen- 
do la tensione tra ambientali- 


sti e residenti in villaggi isolati 
oaree di montagna, dovele ag- 
gressioni non sono più episodi- 
che (un pastore è stato ucciso 
il mese scorso). E i giornali ri- 
portano quasi quotidianamen- 
te notizie di bestiame sbrana- 
to dagli orsi, che si avvicinano 
senza paura ai centri abitati en- 
trandoincortilie case. 

Sotto pressione, Bucarest 
ha così deciso di fare sul serio, 
lanciando ora un censimento 
a tutto campo degli orsi bruni. 
Utilizzando fondi Ue — una de- 
cina di milioni di euro — la Ro- 
mania sguinzaglierà sul terri- 
torio 400 volontari ed esperti 
per mappare la popolazione 
degli orsi, anche prelevando 
campioni di Dna. L'obiettivo è 
conoscere finalmente l’esatto 
numero di plantigradi in Ro- 
mania, che «potrebbe essere 
tre volte più grande» della sti- 
ma di seimila, ha specificato 
Djuro Huber, professore dell’u- 
niversità di Zagabria, citato 
dalla Afp.Iltutto mentre Buca- 
restha dato luce verde alle am- 
ministrazioni locali affinché 
concedano permessi ad hoc 
per l'eliminazione degli orsi 
nelle zone più interessate dal 
fenomeno. Si prepara «un 
massacro», hanno denuncia- 
to gli ambientalisti: temono 
che il censimento sia solo il 
preludio di una sistematica 
campagna di riduzione del 
numero di orsi nel Paese, a 
forza di pallottole. 

Slovenia e Romania intanto 
non sono i soli Paesi costretti a 
fronteggiare il problema. Lo 
condividono infatti Serbia, Bo- 
snia e Macedonia, dove i toni 
sono assai simili a quelli che si 
levano a Bucarest. aproouzione aseRvaTA 
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BALCANI 15 


A Zagabria parte il tour su Tito. Nei Balcani sempre più iniziative fanno leva sul ricordo dell'ex Federazione socialista 


Partigiani, agenti segreti e memorabilia 
Esplode il turismo della “jugonostalgia” 


ILREPORTAGE 


Giovanni Vale /ZAGABRIA 


ascintilla, racconta Da- 
nijela Matijeviò, è scoc- 
cata nel 2017. In 
quell’anno, il comune 
di Zagabria ha deciso di rino- 
minare «piazza maresciallo Ti- 
to» in «piazza della Repubbli- 
ca croata», accogliendo la ri- 
chiesta di un partito di estre- 
ma destra che allora sostene- 
va il sindaco Milan Bandic. 
Per Matijevic, un’ex giornali- 
sta ed esperta di comunicazio- 
neoggi diventata guida turisti- 
ca, si è trattato dell’ennesimo 
tentativo di cancellare il passa- 
to jugoslavo della Croazia. 
«Mi sono detta: voi volete far 
scomparire quel periodo? E io 
creo un tour guidato per mo- 
strare la Zagabria di Tito», af- 
ferma Matijevic. 
A qualche anno di distanza 
e dopo una parentesi lavorati- 
va a Berlino, il suo «Walk with 
Tito»è oggi una realtà: un giro 
della capitale croata alla ricer- 


IL MARESCIALLO TITO 


SOPRA, UNA TAPPA DEL TOUR NELLA 
"PIAZZA VITTIME DEL FASCISMO" 


«Il maresciallo è morto 
ormai da 41 anni 

e ne possiamo parlare 
inmodo obiettivo 

ma c'è chi ci insulta» 


ca dei luoghi che marcarono 
l’attività di Josip Broz Tito 
(1892-1980) e che si iscrive in 
quello che pare essere un nuo- 
vo filone del turismo nei Balca- 
ni, alla riscoperta della defun- 
taJugoslavia. Tra navi restau- 
rate, aerei da guerra affondati 
per farne attrazioni per subac- 
quei e luoghi simbolo della 
guerra di liberazione, gli stati 
balcanici sono punteggiati di 
iniziative turistiche a base di 
jugo-nostalgia. 

Passeggiando per le strade 
di Zagabria, si parla delle ope- 
razioni partigiane durante la 
Seconda guerra mondiale e 
dell'Archivio di Stato dove so- 
no contenuti i documenti del- 
la polizia segreta titina, fino 
adarrivare alla stazione ferro- 
viaria dove nel 1980 passò il 
«treno blu» con a bordo la bara 
del maresciallo. 

«Non mi reputo una jugo-no- 
stalgica», chiarisce Danijela 
Matijevic. «L'obiettivo di Walk 
with Tito è quello di ampliare 
l'offerta di turismo culturale 
della mia città. Negli ultimi 
trent'anni abbiamo taciuto, 


dal punto di vista turistico, su 
Tito, anche se è indiscutibil- 
mente una delle icone del XX 
secolo. Sono passati 41 anni 
dalla sua morte e dovremmo 
essere in grado di parlare della 
sua persona in modo oggetti- 
voeveritiero», spiega la guida. 
Come lei, altre persone a Bel- 
grado, Sarajevo e in altre città 
dell'ex Jugoslavia pensano 
che sia venuto il momento per 
parlare senza rancori della Fe- 
derazione socialista e di Tito e 
l'offerta turistica, in questo 
senso, sta aumentando. Si trat- 
ta di un’operazione avanguar- 
dista, spesso molto delicata. 
Durante il tour di Matijevic, 
non vengono taciuti i lati più 
oscuri del leaderjugoslavo, co- 
me Goli Otok, l’isola Calva in 
cui furono internati migliaia di 
oppositori politici tra il 1948 e 
il 1956, o ancora la mancanza 
di democrazia nell’ammini- 
strazione del dopoguerra. Ma 
la guida menziona anche i suc- 
cessi del maresciallo: «l’assi- 
stenza sanitaria e l'educazione 
gratuite, i maggiori diritti dei 
lavoratori, il ruolo geopolitico 


della Jugoslavia». «Ho voluto 
fare un tour storico basato sui 
fatti, chemenzionai meriti sto- 
rici di Tito e gli aspetti negati- 
vi», spiega la guida. 

Avviato appena un mese fa, 
il suo Walk with Tito ha già 
conquistato decine di turisti 
stranieri, perlopiù tedeschi e 
francesi, ma ha anche incurio- 
sito i croati, attirando l’atten- 
zione della stampa locale e da- 
ta la mancanza di una memo- 
ria condivisa in Croazia, ci so- 
no state anche delle frizioni. 
«Abbiamoricevuto alcuni com- 
menti negativi sui social net- 
work da parte di chi comincia 
a imprecare appena sente no- 
minare Tito — ricorda Danijela 
Matijevié-ma trovo problema- 
tico che io, come autrice del 
tour Walk with Tito, riceva in- 
sulti e minacce online solo per- 
ché accompagno dei turisti in 
una passeggiata in cui Tito è 
protagonista. Mi viene da chie- 
dere ai nostri politici: com'è 
possibile che ci sia ancora un 
clima del genere nella società 
croata?».— 
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L'idea di un imprenditore di origini olandesi 
La Yugo come la Trabant 

L'auto icona della Zastava 
per fare il giro di Belgrado 


BELGRADO 


La Zastava è forse il simbolo 
più noto della Federazione so- 
cialista jugoslava. La casa au- 
tomobilistica di Kragujevac, 
attiva fino al 2008, ha sforna- 
to — quasi sempre in accordo 
con Fiat — dei modelli diven- 
tati iconici nei Balcani. Tra 
questi, la “Yugo” (erede della 
Fiat 127) sta entrando oggiin 
modo dirompente nelmondo 


del turismo a tema Jugosla- 
via. 

A Belgrado, a Zagabria, a 
Sarajevo o ancora a Mostar, 
la Yugo è diventata il mezzo 
più popolare con cui le guide 
locali realizzano i tour guida- 
ti della propria città. Ralph 
van der Zijden è uno dei pio- 
nieri in materia: nel 2014, 
questo imprenditore olande- 
seresidente a Belgrado ha da- 
to fondato «Yugo Tours», che 


alla vigilia della pandemia 
portava in giro quasi mille tu- 
risti l’anno, coinvolgendo 
una decina di guide e trenta 
automobili. 

«Lo scopo di Yugo Tours è 
di mostrare Belgrado come 
capitale della Jugoslavia. 
L’auto d’epoca diventa così 
una macchina del tempo che 
permette ai viaggiatori di rivi- 
vere il passato e raggiungere 
in poco tempo punti molto di- 
stanti della città», spiega Ral- 
ph van der Zijden, che ha co- 
minciato a lavorare a Belgra- 
do nel 2011, organizzando 
deitourinbicicletta. 

«Ci sono turisti interessati 
all’architettura jugoslava, al- 
tri alla storia», prosegue van 
der Zijden, che ammette di 
aver dovuto organizzare dei 
corsi di formazione perle pro- 


AUTO D'EPOCA 
VECCHIE ZASTAVA A BELGRADO 
(FOTO YUGO TOURS) 


Mille persone all'anno 
conoscono la capitale 
abordo di una trentina 
di macchine che sono 
diventate un simbolo 


prie guide perché «l'Ente turi- 
stico che assegna le licenze 
ignora completamente il pe- 
riodojugoslavo». La sua espe- 
rienza ha fatto scuola e oggi 
nella regione sono spuntati 
«Yugocar Adventure» a Zaga- 
bria, «Yugotour Mostar» o an- 
cora «Yugoslav Classic Car 
Tour»a Sarajevo. 

«Ogni giorno si perde un 
pezzo del passato jugoslavo: 
una via viene rinominata, un 
monumento scompare. È qua- 
si un dovere far vedere que- 
sto patrimonio finché è anco- 
ra possibile», conclude Ralph 
van der Zijden, che in futuro 
ha in programma di compra- 
re un furgoncino Zastava 850 
e portare in giro i gruppi per 
tutta l’ex Jugoslavia. — 

G.V. 
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IL RESTAURO 


La nave museo 


Sono sempre più numerosi i 
musei dedicati al passato ju- 
goslavo. A Dubrovnik, il Red 
history museum ha aperto 
le sue porte nel 2019, con 
l'obiettivo di mostrare trami- 
te oggetti e mobili la vita 
quotidiana al tempo della Ju- 
goslavia. A Fiume, il Galeb, 
l'ex yacht privato di Tito a 
lungo lasciato a se stesso, è 
attualmente in corso di ri- 
strutturazione e sarà tra- 
sformato in un museo gal- 
leggiante. 


IL SITO AMERICANO 


Imonumenti 


L'architettura è uno dei temi 
che più attira i viaggiatori inte- 
ressati allo spazio jugoslavo. 
«Spomenik Database» è un 
sito (qui una foto) lanciato nel 
2016 dal giovane scienziato 
Usa Donald Niebyl: recensisce 
tuttiigrandi monumentieretti 
dal regime di Tito. Nel 2019, 
l'architettura utopica jugosla- 
va è stata invece al centro di 
una mostra al MoMA a New 
York, che ha reso celebri molti 
edifici oggi abbandonati. 


IL PAESE NATALE 


L’anniversario 


Un «must» del turismo lega- 
toa Tito e alla Jugoslavia è la 
visita di Kumrovec, il villag- 
gio natale del maresciallo. 
Ogni anno, il 25 di maggio, 
migliaia di persone si ritrova- 
no in questo paesino al confi- 
ne croato-sloveno per fe- 
steggiare il compleanno del 
defunto leader jugoslavo. 
Ma se la casa natale di Tito è 
oggi un museo, molte delle 
sue ville, sparse per l'exJugo- 
slavia, giacciono invece ab- 
bandonate. 
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In funzione la struttura realizzata nell'ambito del progetto culturale 
sul quale l'amministrazione ha investito tre milioni di euro 


Pola, dai rifugi antiaerei 
alla piazza del Castello 
il nuovo ascensore 
collega l'area museale 


Valmer Cusma /POLA 


elcentro cittadino è 

entrato in funzione 

l'ascensore che col- 

lega in senso verti- 
cale la rete di rifugi antiaerei 
Zerostrasse, il Museo archeo- 
logico dell'Istria in fase di 
completo restauro e il Castel- 
loveneziano, destinati a crea- 
re un unico polo di interesse 
turistico-culturale. La strut- 
tura dell’ascensore, che rag- 
giunge l'altezza di 27 metri, è 
opera dell'architetto Breda 
Bizjaked è stata realizzata in 
una decina di mesi. A trarne 
beneficio è soprattutto il Ca- 
stello, che finalmente sta ac- 
quistando tutta quella atten- 
zione che finora è mancata in- 
nanzitutto per il problema 
della scarsa accessibilità: pro- 
prio per questo motivo le gui- 
de turistiche lo hanno spesso 


escluso dalle visite, specie se 
si trattava di villeggianti in 
età avanzata. 

Periresidenti il biglietto al 
momento è gratuito, mentre 
ituristi pagano tre euro, cifra 
nella quale è compresa la visi- 
ta ai rifugi Zerostrasse. Si 
tratta di un complesso che si 
estende sotterraneamente 
per buona parte del centro 
cittadino, la cui costruzione 
era iniziata ai tempi dell'im- 
pero austroungarico e che fu 
portata porta a termine dall'I- 
talia prima e durante la Se- 
conda Guerra mondiale. Qui 
è ora allestita la mostra sulla 
storia del tram di Pola, in ser- 
vizio all'inizio dello scorso se- 
colo fino agli Anni Trenta. Il 
ticket permette di visitare 
anche il Castello venezia- 
no, oggi sede del Museo di 
storia e marineria. Il sali- 
scendi parte da Zerostrasse 


per arrivare nella piazza 
d'armi del Castello. 

Con l’installazione dell’a- 
scensore sta per essere porta- 
to a compimento il progetto 
europeo denominato “Il siste- 
ma difensivo polese quale 
nuovo prodotto turistico-cul- 
turale”, sul quale sono stati 
investiti tre milioni di euro e 
che viene curato dalla Città 
di Pola assieme ai due Musei 
coinvolti e alla Pro loco. 
Gran parte dei fondi utilizza- 
tiè stata attinta dal Program- 
ma operativo Coesione e con- 
correnza 2014-2020, con l’o- 
biettivo specifico di valoriz- 
zare il patrimonio monumen- 
tale e di incentivare lo svilup- 
po turistico e dunque econo- 
mico della città. Nell'ambito 
del progetto sono stati recu- 
perati gli spazi espositivi di 
una parte del Castello - un 
ambiente verrà adibito a pun- 
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Il nuovo ascensore, uno scorcio dei sotterranei Zerostrasse e una veduta del Castello Foto glasistre.hr 


todiristoro - eampliati i servi- 
zi igienici. Inoltre le gallerie 
di Zerostrasse sono state do- 
tate di una nuova illumina- 
zione, della pavimentazione 
in cemento, del sistema 
wi-fi, del sistema computeriz- 
zato per le visite e di una se- 
rie di attrezzature in materia 
disicurezza. 

Collegando Zerostrasse al 
Castello, l'ascensore fa an- 


che una tappa intermedia: si 
tratta del Museo archeologi- 
co, ora in fase di ristruttura- 
zione, e dell'adiacente Picco- 
lo teatro romano anch'esso 
destinato a un capillare re- 
stauro. Sempre sullo stesso 
piano, per la prima volta il 
pubblico ha accesso ai sotter- 
ranei del castello che una vol- 
ta ospitavano i magazzini di 
scorte alimentari e munizio- 


ni nonché le celle carcerarie. 
Dell’intero progetto di valo- 
rizzazione è previsto il com- 
pletamento verso la fne 
dell’anno prossimo, ma già 
ora il colle del Castello ha 
cambiato aspetto divenen- 
do un’area museale con la 
quale la Città conta di attira- 
re un numero crescente di 
turisti. — 
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Sentirsi 
finalmente 
meglio 


Come attivare l'intestino e 


ridurre il gonfiore addominale 


Lo stress, il poco esercizio fisico 
o una dieta povera di fibre spes- 
so portano a una ridotta attività 
intestinale. La conseguenza: il 
trasporto del cibo attraverso 
l'intestino richiede molto più 
tempo, la digestione rallenta e 
ciò porta a evacuazioni irregolari 
e stitichezza. A ciò spesso si ac- 
compagna anche uno sgradevole 
gonfiore addominale. Con Kijimea 
Regularis fai ripartire l’intestino e 
riduci così il gonfiore addominale. 
Kijimea Regularis contiene fibre 
di origine vegetale che si gonfia- 
no nell’intestino e ne allungano 
delicatamente i muscoli. Puoi ac- 
quistare Kijimea Regularis senza 
ricetta in farmacia. 
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È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente 
le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione 
ministeriale del 18/01/2021. e Immagine a scopo illustrativo 


Gli esperti ne sono a co- 
noscenza da molto: diar- 
rea, dolori addominali 
e flatulenza possono 
essere causati dal- 
lo stress, da una 
dieta poco equi- 
librata o dai 
farmaci. I 
ricercatori 
sono ora 
riusciti 
a svi- 
luppare 
un pro- 
dotto 
innova- 
tivo che 
troviamo 
esclusiva- 
mente in far- 
macia: Kijimea 
Colon Irritabile 
PRO. 


Le persone affette 
lo sanno: i disturbi 
intestinali ricor- 
renti come diarrea, 
dolore addominale 
o flatulenza sono 


estremamente fastidiosi. 
La qualità della vita ne 
risulta gravemente com- 
promessa. Questi disturbi 
intestinali possono esse- 
re favoriti dallo stress, da 
un'alimentazione poco 
equilibrata o dall’assun- 
zione di farmaci. Ma la 
vera causa è rimasta na- 
scosta per molto tem- 
po. Gli scienziati oggi 
suppongono che sia una 
barriera intestinale dan- 
neggiata a causare il ma- 
lessere intestinale. Sulla 
base di questa conoscenza, 
i ricercatori hanno svilup- 
pato il dispositivo medico 
Kijimea Colon Irritabile 
PRO (disponibile esclusi- 
vamente in farmacia). 


IL CEPPO BIFIDOBATTERICO 
VIENE IN AIUTO 

I ricercatori hanno scoper- 
to che uno speciale ceppo 
di bifidobatteri inattivato 
termicamente (contenu- 
to solo in Kijimea Colon 
Irritabile PRO) offre un 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 21/10/2020. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


aiuto efficace: il ceppo 
B. bifidum HI-MIMBb75 
aderisce come un cerot- 
to sulle aree danneggiate 
della parete intestinale. 
Grazie a questo “effetto 
cerotto”, la parete inte- 
stinale può quindi ripren- 
dersi cd è così protetta da 
nuove irritazioni. In que- 
sto modo, i tipici disturbi 
intestinali come diarrea, 
dolori addominali o flatu- 
lenza possono attenuarsi e 
si possono evitare nuove 
irritazioni. 


QUAL È LA CAUSA? CHE COSA PUÒ ESSERE VERAMENTE D'AIUTO? 


ANCORA MEGLIO 

IN CASO DI PROBLEMI 
INTESTINALI 

I ricercatori hanno anche 
scoperto che i disturbi 
intestinali come diarrea, 
dolore addominale o fla- 
tulenza vengono alleviati 
grazie agli speciali bat- 
teri del ceppo B. bifidum 
HI-MIMBb75. Ma non è 
tutto: anche la qualità del- 
la vita delle persone affet- 
te è migliorata! Chiedi in 
farmacia Kijimea Colon 
Irritabile PRO. 
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COMMENTI 1 


LE IDEE 


QUELLA CULTURA DEL MARE 


CHE TRIESTE HA SMARRITO 


lcune settimane fa sono stato a 

Rotterdam. Sono un pessimo 

visitatore e più ancora un me- 

diocrissimo frequentatore di 
musei e mostre. Considerata la mia limi- 
tata capacità di mantenere l’attenzio- 
ne, li preferisco in genere piccoli etema- 
tici. Probabilmente sono queste due ca- 
ratteristiche che mi hanno indotto avisi- 
tare il Museo Marittimo della città. 

Il padiglione espositivo è un antipa- 
sto malriuscito e lo esaurisco in breve. È 
solo quando miavvio all’esterno verso il 
molo prospiciente che colgo come il mu- 
seo effettivo si stenda tutto intorno e sia 
costituito da barconi, gru, vecchie im- 
barcazioni, rimorchiatori, officine ri- 
messe in funzione, etc etc. Mi avvio ver- 
so un viaggio che si annuncia più lungo 
del previsto quando a un certo punto, 
da dentro, dal profondo, mi sale una 
rabbia sorda. Ma per quale motivo qui 
sì, e da noi no? — “da noi” è Trieste, per 
capirci. Siamo d’accordo che Rotter- 
damè stato il più grande porto del mon- 
doeresta il più grande d’Europae tutta- 
via Trieste, per poco o per tanto, è pure 
stata ai vertici degli scali mediterranei: 
cosa ci impedisce di riattualizzare quel 
passato e di farne pure una forte attratti- 
vaturistica? Perché da noi no? 

La prima risposta, quella a portata di 
mano, quella che vale sempre è che que- 
sti, sì, questi che ci amministrano, sem- 
plicemente non sono adeguati, non 
viaggiano, non si sforzano di conoscere 
il mondo. Del resto “chi già sa” non con- 
serva curiosità e loro “sanno”. Poi mi 
rendo conto che si tratta di una di quelle 
risposte che accarezzano i propri più 
oscuri pregiudizi ma non si affacciano 
alla verità. Se così fosse infatti, dovrem- 
mo chiedere conto a tutti i sindaci — si fa 
per dire— che si sono suc- 
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Uno scorcio di Porto vecchio a Trieste 


della conservazione - è venuta meno. 
Qui abbiamo fatto la corazzata Roma, 
qui abbiamo varato la Viribus Unitis; di 
quelle due navi, come delle decine di al- 
tre, di cui producevamo tutto, scafi, 
strutture, motori, non conserviamo nul- 
la, non unsingolo frammento». 

Chiedo a mio fratel- 


ceduti dal 1945 in avanti 
escendere ancora più in- 


Nata dal porto, la città 


lo, che ha visto buona 
parte dei porti delmon- 


dietro ai podestà del fa- non può ricordare do e tutti quelli italia 
scismo. Tutti inadegua- adeguatamente perché ni, se tale processo di 
ti? Semplicistico. mentea se stessa enon Smarrimento sia comu- 

In realtà un mio amico N s «.x ne. Naturalmente no, 
istriano, liutaio e studio- può raccontarsi la verità è la risposta. Gli stessi 
sodicosediterra e di ma- porti italiani - da Ta- 


re, tende a focalizzare l’attenzione sul 
periodo che segue il 1945: «No — osser- 
va — si tratta di qualcosa di più profon- 
do, quindi di irreparabile, della scom- 
parsa della cultura del mare. Essa è pro- 
gressivamente divenuta estranea ai 
gruppi che hanno governato la città. La 
stessa dimensione del ricordo—e quindi 


ranto a Genova - in misura maggiore 0 
minore, hanno cercato di valorizzare il 
proprio passato. Finalmente capisco. È 
“quel” passato che non può essere valo- 
rizzato, perché non appartiene a “que- 
sta” città. Questa città è italiana, tutta 
italiana. L'altra, quella di prima, non lo 
era. C’eranoitedeschi, gli sloveni, i croa- 


ti, gli ebrei, i greci, i boemi, i dalmati e 
gli italiani. L'hanno fatto insieme quel 
porto. 

I ricordi, è ovvio, sono la matrice del 
presente. Se li tocco, tocco il presente. 
Dunque quella realizzazione, quel por- 
to, non devono tornare neanche nel ri- 
cordo, non vanno celebrati. Alla fine la 
politica torna sempre. Gli elettori di Di- 
piazza lo votano anche perché lui è ga- 
rante della città “solo” italiana, è garan- 
te del passato a una sola dimensione. 
Russo su questo terreno non si avventu- 
ra minimamente. E il grande tabù, il 
grande rimosso. Se ne può parlare nei 
convegni, nonin campagna elettorale. 

In sintesi Trieste, che è nata dal porto 
e dal mare, non può adeguatamente ri- 
cordare, perché ha una classe dirigente 
improbabile, perché ha smarrito la cul- 
tura del mare, infine perché mente a sé 
stessa, non può raccontare e raccontar- 
silaverità. — 
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L'ASSISTENZA 
AL POPOLO AFGHANO 
E IL SENTIERO STRETTO 
DELL'EUROPA 


MARCO ORIOLES 


lcaosin cui è precipitato Afghanistan dopo la conquista 
talebana si riflette bene nella confusione in cui versano i 
governi occidentali. Viè la piùtotale incertezza sul da far- 
siora che a Kabul si sta reinsediando un regime islamista 
con molti morti innocenti sulla coscienza. Se il dilemma è ri- 
conoscere o meno come legittimo il risorto Emirato islamico, 
le opzioni sul campo sono davvero poche. Chi ha avanzato l’i- 
potesi di un’apertura di credito nei confronti dei vittoriosi stu- 
denti coranici fa leva sulle prime dichiarazioni concilianti ri- 
lasciate dal movimento fondamentalista che ha promesso la 
fine di ogni violenza e il rispetto dei diritti delle donne sebbe- 
ne entrola cornice della shari”a. 
Ma basta un rudimento di conoscenza dell'Islam contem- 
poraneo per capire quanto 
ingannevoli siano queste 


Lasciare sola quella promesse. Come concilia- 
gente ora VOrr ebbe dire re la versione oltranzista 
fare i conti dopo con del diritto islamico profes- 
una più che probabile sata dagli ex seguaci del 
ondata di rifugiati MUllah Omar con le con 
quiste sociali ottenute dal- 


le donne afghane nei 
vent'anni della presenza 
straniera? Come può essere compatibile una società in cui le 
donne fanno le giornaliste e i giudici con un sistema giuridi- 
co che assegna loro la metà del valore rispetto agli uomini in 
ambiti come il diritto all'eredità e le deposizioni giurate nei 
tribunali? Islam e democrazia difficilmente possono coesiste- 
re laddove a interpretare e applicare i principi della fede so- 
no solo uomini che si sono sentiti in diritto di uccidere e oppri- 
mere proprio nel nome di Allah. Alla favola dei talebani mo- 
derati può credere solo un politico evidentemente disinfor- 
mato come Giuseppe Conte, il primo inItalia, e speriamo l’ul- 
timo, a scommettere su una repentina conversione dei tale- 
bani. Basta vedere cosa sta succedendo per aprire gli occhi: 
già dimentichi delle rassicurazioni, i nuovi padroni dell’Af- 
ghanistan sono alla caccia di tutti quanti hanno offerto colla- 
borazione agli occidentali. 

A Kabul sono documen- 
tati casi diviolenza controi 


Il caos in cui è caduto 


il Paese si riflette disperati che si accalcano 
bene nella confusione all'aeroporto nella speran- 
incui versano i governi 72 di trovare una via di fu- 
vecidentali ga, le reporter che hanno 


continuato a svolgere il pro- 
prio lavoro nella capitale 
sono state intimidite. Per non parlare delle proteste sponta- 
nee in alcune città, duramente represse. Questi elementi 
non depongono bene per il futuro dell'Afghanistan, e resta 
aperto perla comunità internazionale l'interrogativo su cosa 
fare.Comeha sottolineato Alto Commissario Onu peri rifu- 
giati Filippo Grandi, è imperativo che vi sia continuità nell’as- 
sistenza umanitaria verso una popolazione metà della quale 
vive in povertà. Lasciare da soli gli afghani ora significhereb- 
be fare i conti dopo con una più che probabile ondata di rifu- 
giati che prenderebbe prima la via dei Paesi vicini e poi quel- 
la dell'Europa. Sarà questo concreto timore a impedire che il 
popolo afghano sia lasciato solo senza che le cancellerie deb- 
bano compromettersi in concessioni nei confronti dei taleba- 
ni. Eun sentiero stretto ma l’unico disponibile. — 


EUTANASIA, UN REFERENDUM 
PER LA COSCIENZA CIVILE 


VINCENZO MILANESI 


n poche settimane, 500 mila persone 
hanno firmato per il referendum che 
chiede la legalizzazione dell'eutanasia 
inItalia, promosso dall'Associazione Lu- 
ca Coscioni e dal Partito Radicale. E un se- 
gnale di quale sia oggi la sensibilità in Italia 
per questo tema. Ed è importante, qualun- 
que sia il risultato, che il referendum si svol- 
ga. Per la crescita della coscienza civile del 
Paese. 
La Corte Costituzionale ha bacchettato il 
Parlamento incapace di varare una legge in 
tema di suicidio assistito, costringendo la 


Magistratura ad esercitare un'azione di sup- 
plenza. Si dice che quella dell'eutanasia sia 
una questione «divisiva», come se l'uso di- 
sinvolto, e strumentale, di un termine che 
ha una sua ben precisa semantica assolves- 
se il Parlamento dal dovere etico, oltre che 
politico, di intervenire su questioni di straor- 
dinaria rilevanza per i cittadini con leggi 
(possibilmente) chiare, che indichino una 
direzione precisa per tutti, cittadini, medi- 
ci, e magistrati. 

Molte questioni importanti sono, per loro 
natura, «divisive», perché toccano temi che 


interpellano la coscienza morale di ciascu- 
no. «Divisivi» per definizione sonoitemieti- 
ci che la "politique politicienne" dei partiti 
vuole scansare, o affronta nelmodo sbaglia- 
to, perché quel che conta è il consenso di 
una constituency maggioritaria, o supposta 
tale, per poter dire, alla fine: «Abbiamo vin- 
to noi». 

Cisono, purtroppo, molte persone che sof- 
frono, in modi diversi, in situazioni nelle 
quali si sentono condannate a vivere una vi- 
ta che non ritengono degna di essere vissu- 
ta, maalle quali viene negato il diritto dimo- 
rire. Che, in sostanza, equivale a riconosce- 
re loro la libertà di porre fine ad una condi- 
zione di grave sofferenza. Perché la cultura 
finora dominante nel nostro Paese, ovvero 
quella della Chiesa cattolica, colloca il dolo- 
re all'interno dell'orizzonte di una «provvi- 
da sventura», che condanna Ermengarda, 
nell'odemanzoniana, a soffrire, lei innocen- 
te, per altri, iquali innocenti non sono, all'in- 
terno di un disegno provvidenziale che non 
è dato all'uomo comprendere ma che dà si- 


gnificato a quella sofferenza. 

E questa una teodicea grandiosa, una teo- 
logia della storia di straordinaria potenza. 
Ma per chi non ha il dono della fede non si- 
gnifica nulla. Non si tratta certo qui di inneg- 
giare alla «libera morte, che viene a me, per- 
ché io voglio», come proclama lo Zarathu- 
stra di Nietsche, ma di soccorrere un soffren- 
te, con unatto che sa forse più di cristiana 
misericordia che di "volontà" superomisti- 
ca. Ma se della nostra vita siamo soltanto, 
come recita il Catechismo, «amministrato- 
ri», perché ci è data da Dio ed a Dio appar- 
tiene, non c'è sentimento di misericordia 
che tenga. 

Un grande teologo contemporaneo, «ere- 
tico» per la Chiesa romana, ha dichiarato, 
ammalato di Parkinson: «Non vivrò come 
l'ombra di me stesso». È questa una affer- 
mazione che in molti, credenti o non cre- 
denti, oggi, probabilmente, condividono. 
Perché ne va della propria dignità di esse- 
riumani.— 
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Calvin Klein 


ACCESSORIES 


ballarin 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


Tra corsa alvoto e attività amministrativa 


IL CARROCCIO 


L'ex ministro 


LaLegasta affinando la sca- 
letta con le tappe che il suo 
segretario Matteo Salvini 
toccherà, durante il suo tour 
nelle varie città italiane av- 
viate verso il voto ammini- 
strativo. Tra queste ci sarà 
senz'altro Trieste, dove si 
può dare dunque per certo il 
passaggio dell'ex vicepre- 
mier e ministro dell'Interno, 
assieme a quello di ulteriori 
esponenti di punta del Car- 
roccio. 
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GLI AZZURRI 


Il Cav e non solo 


Gli azzurri triestini auspica- 
no un suo intervento in pre- 
senza, ma non è escluso che 
possa avvenire invece da re- 
moto: in ogni caso, l'endorse- 
ment da parte di Silvio Berlu- 
sconi per il sindaco uscente 
Roberto Dipiazza ci sarà. Pre- 
viste inoltre, sempre per For- 
za talia, nuove toccate in cit- 
tà dei senatori Maurizio Ga- 
sparri e Licia Ronzulli, oltre a 
quelle di altri big del partito. 


LA SCELTA DI SI 


Coni civici di At 


Nicola Fratoianni, segreta- 
rio nazionale di Sinistra Ita- 
liana, forza politica all'oppo- 
sizione del governo Draghi, 
ha annunciato l'appoggio, 
per le elezioni comunali di 
Trieste, alcandidato sindaco 
di Adesso Trieste, Riccardo 
Laterza. L'arrivo in città di 
Fratoianni per la campagna 
elettorale è previsto, ameno 
di contrattempi, per il 23 set- 
tembre. 


ma / 


Meloni, 


Conte e altri big: 


sì prepara la parata in città 
per la volata elettorale 


La presidente di Fdl, a sostegno di Dipiazza, attesa il 9 settembre. Lega al lavoro 
per la data della tappa di Salvini. Certo l'ex premier del M5s. Il Pd pensa a Letta 


Lilli Goriup 


I partiti preparano la calata in 
città dei “big” nazionali a sup- 
porto della campagna eletto- 
rale per le comunali del 3 e 4 
ottobre. La prima ad annun- 
ciare una data ufficiale è Gior- 
gia Meloni: la presidente di 
Fratelli d’Italia sarà a Trieste 
giovedì 9 settembre per soste- 
nere i candidati del suo parti- 
to e il sindaco uscente Rober- 
to Dipiazza, che si ripropone 
alla guida del centrodestra cit- 
tadino. Maggiori dettagli, in 
fase di definizione, saranno 
resinoti di qui ai prossimi gior- 
ni. E probabile che la visita di 
Meloni si svolgerà nel pome- 
riggio, nel contesto di un più 
ampio tour che coinvolgerà 
anche altre località regionali. 
Intanto pure le altre forze 
politiche si stanno organiz- 
zando. In queste ore la Lega, 
altro colosso nazionale, sta a 
propria volta affinando la sca- 
letta con le tappe che il segre- 
tario Matteo Salvini toccherà, 
durante il suo tour nelle varie 
città italiane avviate verso il 
voto amministrativo. Tra que- 
ste ci sarà senz’altro Trieste, 
dove si può dare dunque per 
certo il passaggio dell’ex vice- 
premier e ministro dell’Inter- 
no, assieme a quello di ulterio- 


ri esponenti di punta del Car- 
roccio. Sempre nell’ambito 
della coalizione a sostegno di 
Dipiazza, Forza Italia schiere- 
rà una serie di “big” a partire 
da Silvio Berlusconi: il Cav si- 
curamente porterà il suo en- 
dorsement al sindaco uscen- 
te, maresta da capire se ciò av- 
verrà in videoconferenza op- 
pure in presenza, come auspi- 
cato dagli azzurri. Certe sono 
anche nuove visite dei senato- 
ri Maurizio Gasparri e Licia 
Ronzulli, già intervenuti a 
Trieste negli scorsi mesi. Pro- 
babili sono inoltre le toccate 
delvicepresidente forzista An- 
tonio Tajani, della capogrup- 
po al Senato Anna Maria Ber- 
nini, di ministri e sottosegreta- 
ri forzisti. Anche il senatore di 
Cambiamo, Gaetano Quaglia- 
riello, tornerà in città per Di- 
piazza. 

Passando ai suoi avversari, 
nel Pd si vocifera del segreta- 
rio nazionale Enrico Letta o di 
alcuni esponenti di governo. 
Il vicesegretario dem Giusep- 
pe Provenzano, ex ministro 
per il Sud nel governo Conte 
II, nelle scorse settimane ave- 
va già portato il suo endorse- 
ment a Francesco Russo: il 
candidato sindaco del centro- 
sinistra, che porta avanti il 
simbolo civico della Lista Rus- 


> 


GIUSEPPE CONTE 
L'EXPREMIER E OGGI LEADER M5S 
IN ALTO GIORGIA MELONI DI FDI 


Forza Italia assicurerà 
l'endorsement 

di Berlusconi 

al sindaco uscente: 

da capire se da remoto 
o in presenza 


Il numero uno 

di Sinistra italiana 
Fratoianni arriverà 

il 23 settembre 
inappoggio a Laterza 
di Adesso Trieste 


so-Punto Franco, è dato dai 
sondaggi come principale sfi- 
dante di Dipiazza. Potrebbe 
arrivare a Trieste pure Rober- 
to Speranza, ministro della Sa- 
lute e capo di Articolo1, una 
delle varie forze che a livello 
locale sostengono la coalizio- 
ne di Russo. I 5 stelle triestini, 
che candidano a sindaco Ales- 
sandra Richetti, sicuramente 
riceveranno a Trieste il due 
volte premier Giuseppe Con- 
te, appena eletto presidente 
delMSsdagli iscritti inmanie- 
ra plebiscitaria: Conte passe- 
rà per Trieste e Pordenone. 
Hanno confermato la loro pre- 
senza anche Castelli, Sileri, 
Todde, Fontana e ci sono an- 
cora due nomi pentastellati 
importanti in sospeso. 

Riccardo Laterza — alla gui- 
da della civica Adesso Trieste 
— riceverà il supporto di Nico- 
laFratoianni, leader naziona- 
le di Sinistra Italiana: il parti- 
to, che nell’arco parlamenta- 
re del centrosinistra è l’unico 
all'opposizione del governo 
Draghi, ha deciso di sostenere 
Laterza alle comunali triesti- 
ne. Fratoianni dovrebbe arri- 
vare a Trieste il 23 settembre, 
salvo imprevisti: visiterà an- 
che Udine e con ogni probabi- 
lità Pordenone. — 
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IDEM 


L'asse con Russo 


Il segretario nazionale del Pd 
edex premier, Enrico Letta, po- 
trebbe fare tappa in città per 
dare il proprio appoggio a Fran- 
cesco Russo, candidato sinda- 
co della coalizione di centrosi- 
nistra, nella sua corsa elettora- 
le per il municipio. Letta e Rus- 
so hanno un rapporto oltre 
che politico anche personale, 
dopo anni di progetti e batta- 
glie comuni. Fu Letta a preten- 
dere la vittoriosa candidatura 
di Russo al Senato del 2013. 


IL PARTITO DI RENZI 


Italia Viva valuta 


All'interno della coalizione 
di centrosinistra, fra le forze 
politiche che sostengono la 
candidatura a sindaco di 
Francesco Russo, Italia Viva 
sta valutando l'eventualità 
di presenze nazionali in città 
nelle settimane precedenti il 
voto del 3 e 4 ottobre. Come 
noto, il leader di Iv a livello na- 
zionale è Matteo Renzi, a 
sua volta ex presidente del 
Consiglio. 


I PENTASTELLATI 


Dalla capitale 


A sostegno della candidata a 
sindaco del M5s, Alessandra 
Richetti, hanno confermato la 
loro presenza nelle prossime 
settimane a Trieste anche la vi- 
ceministra dell'Economia e 
delle finanze Laura Castelli 
(nella foto), il sottosegretario 
alla Salute Pierpaolo Sileri, la 
viceministra dello Sviluppo 
economico Alessandra Todde 
e Ilaria Fontana, sottosegreta- 
ria alla Transizione ecologica. 
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TEMI, RIONI 
E CANDIDATURE 


Altri nomi per l'aula 


La Lista Dipiazza presenterà og- 
gi, alle 10.30 al Theresia Mittel Bi- 
strot, altri tre candidati al Consi- 
glio: Giampiero Dell'Agata, Stefa- 
no Norbedo, Matteo Lacosegliaz. 


Missione a Opicina 
Oggi dalle 9 alle 11 al Mercato di 
via dei Salici a Opicina prosegue il 
tour della Lista Russo-Punto 
Franco volto a scrivere, con icitta- 
dini, il programmadi ogni rione. 
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Sulle circoscrizioni 


Verdi e Sinistra in Comune orga- 
nizzano per oggi, dalle 18 in via di 
Cavana, un appuntamento sulle 
circoscrizioni. Presente la candi- 
data a sindaco Tiziana Cimolino. 


Avvocato di origini ragusane, ha già lavorato dal 2007 al 2015 
sul territorio nei municipi di Duino Aurisina, Monrupino e Sgonico 


Dall settembre Giunta 
segretario comunale 
al posto di Terranova 


ILPERSONAGGIO 


Massimo Greco 


iunta in giunta. Un 
calembour fin trop- 
po scontato per an- 
nunciare che l’avvo- 
cato Giampaolo Giunta, sal- 
vo colpi di scena, da mercole- 
dì 1° settembre assumerà l’in- 
carico di segretario generale 
del Comune triestino. Lo ha 
confermato lo stesso sindaco 


Roberto Dipiazza nel suo uffi- 
cio trasformato dall’aria con- 
dizionata in una succursale 
polare. 

Siriteneva che il vicario Fa- 
bio Lorenzut reggesse la più 
alta carica della macchina am- 
ministrativa fino alle elezioni 
ottobrine, invece la provviso- 
rietà viene “sanata” con la 
nuova nomina. Giunta, ulti- 
mo incarico a Terni, prende il 
posto di Santi Terranova, che 
era andato in pensione il 31 
gennaio scorso e che era stato 


Ultima sede operativa 
a Terni, prima a Rieti 
Non avrà 

la direzione generale 


Personale, avvocatura 
e altre deleghe passano 
fino al 31 dicembre 

al vice Lorenzut 


Il prossimo segretario generale del Comune Giampaolo Giunta 


temporaneamente sostituito 
daLorenzut. 

Ma l’avvocato di origine ra- 
gusana, che proprio oggi com- 
pie 52 anni, non avrà le stes- 
se, vaste competenze del pre- 
decessore (pure siculo): una 
recente delibera giuntale (ap- 
provata con alcune assenze) 
ha di fatto abolito la direzio- 
ne generale, trasferendo alla 
vice-segreteria (cioè a Loren- 
zut) le deleghe che furono di 
Terranova. Vuol dire il perso- 
nale, l'avvocatura, trasparen- 


za & anticorruzione, preven- 
zione sui luoghi di lavoro, 
ecc. Operazione che ai sinda- 
cati Direl e Uil non era piaciu- 
ta. 

Invece, come già Terrano- 
va, si occuperà anche dei co- 
muni dell’ex provincia triesti- 
na, aeccezione di Duino Auri- 
sina, dove alcuni mesi orsono 
il sindaco Daniela Pallotta 
aveva chiamato Simone Bor- 
tolan. 

Giunta, che si è laureato in 
giurisprudenza alla Sapien- 


za, non è un esordiente sul ter- 
ritorio. E stato segretario pro- 
prio di Duino Aurisina dal 
2007 al 2015, avendo amplia- 
to la sua operatività anche a 
Sgonico e Monrupino. In pre- 
cedenza aveva retto la segre- 
teria in altre amministrazioni 
in regione: Precenicco, Cam- 
polongo al Torre, Tapoglia- 
no, Villa Vicentina, Roveredo 
in Piano, Budoia. Dopo que- 
sto periodo giulio-friulano, 
Giunta si era trasferito nell’T- 
talia centrale prima a Fabria- 
no, poi a Rieti, infine — come 
si è detto — a Terni, che con 
111.000 residenti è il comu- 
ne più importante dove fino- 
ra abbia prestato servizio. 

Chiaro che la segreteria trie- 
stina, per quanto depotenzia- 
ta rispetto alla stagione terra- 
noviana, rappresenta un im- 
portante scatto di carriera. 
L’appannaggio dovrebbe ag- 
girarsi attorno ai 150.000 eu- 
rolordiannui. 

Giunta arriva in piena cam- 
pagna elettorale. Quando sa- 
rà eletto il nuovo primo citta- 
dino, il sindaco avrà alcuni 
mesi di tempo per conferma- 
reo meno questa scelta. — 
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INTERVENTO DEI POMPIERI 


Incendio in galleria Montebello 
Tunnel chiuso per alcune ore 


Secondo le prime ricostruzioni, avrebbe preso fuoco il pulviscolo accumulato 
sulla volta dell'infrastruttura. Ripulita la carreggiata per evitare rischi alle moto 


Gianpaolo Sarti 


Altra tegola sulla galleria di 
Montebello. Dopo i calcinac- 
ci pericolanti, le infiltrazio- 
ni d’acqua, i buchi sull’asfal- 
to, le chiusure al traffico e le 
riaperture a singhiozzo, ec- 
co pure l’incendio. 
L’allarme è scattato ieri 
mattina, quando nella par- 
te più alta della volta si è for- 
mato un piccolo rogo. Nien- 
te di particolarmente grave, 
ma abbastanza per costrin- 
gere la polizia locale e i vigi- 


li del fuoco a decidere per 
l'ennesimo stop. 

La galleria è stata poi ria- 
perta alla viabilità nel giro 
di qualche ora, dopo che i 
pompieri hanno spento le 
fiamme, messo in sicurezza 
la struttura e concluso gli ac- 
certamenti necessari. 

E così, grazie al sopralluo- 
go degli specialisti, si è capi- 
to cosa può essere davvero 
successo. Cioè cosa ha cau- 
sato il principio diincendio. 

Secondo le ricostruzioni, 
ha preso fuoco una parte 


Imezzi dei Vigili delfuoco davanti alla galleria. Foto Andrea Lasorte 


del pulviscolo accumulato 
sul soffitto. Sono i residui 
degli inquinanti, effetto del 
traffico veicolare. 

Il pulviscolo si è rappreso 
perché, stando a quanto si è 
saputo, in questi giorniitec- 
nici e gli operai della società 
impegnata nei lavori di ma- 
nutenzione della galleria 
hanno momentaneamente 
disattivato i ventilatori in- 
stallati sulla volta. Ma non 
si è ancora capito con esat- 
tezza cosa possa aver fatto 
dainnesco al pulviscolo. 

Inognicasoivigili del fuo- 
coela polizia locale, a emer- 
genza rientrata, hanno inca- 
ricato una ditta per la puli- 
zia dell'intera carreggiata: 
c'era il rischio, infatti, che il 
materiale inquinante depo- 
sitato potesse rendere l’a- 
sfalto scivoloso e quindi 
molto rischioso soprattutto 
per scooter e moto. 

«La galleria era stata chiu- 
sa per un principio di incen- 
dio subito controllato e mes- 
so in sicurezza — ha confer- 
mato l’assessore comunale 
ai Lavori pubblici Elisa Lodi 
—ma è stato necessario puli- 


re la carreggiata prima del- 
la riapertura». Problema ri- 
solto nell’arco di qualche 
ora. 

«Siamo alle solite», ha 
commentato Franco Ban- 
delli, candidato sindaco del 
movimento Futura, in un vi- 
deo registrato ieri mattina 
sul posto. «In questi giorni — 
ha aggiunto — in molti si so- 
no lamentati per la scarsa il- 
luminazione della galleria 
di piazza Foraggi e anche le 
corsie sono state ridotte. La 
gente è sbalordita e non rie- 
sce più a capire cosa stia suc- 
cedendo. Bisogna avere il 
coraggio di prendere deci- 
sioni serie e costruttive. Se 
andiamo avanti così nei 
prossimi anni ci troveremo 
nella stessa situazione. Non 
abbiamo preso nessun inse- 
gnamento dal tram di Opici- 
na? Questa galleria—ha con- 
cluso Bandelli — va chiusa 
per consentire ilavorie si de- 
ve trattare con l’impresa af- 
finché gli operai lavorino in 
triplo turno per accorciare i 
giorni necessari alla realiz- 
zazione della struttura». — 
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DALLA ROTTA BALCANICA 


Centocinquanta migranti 
intercettati fra confine, 
San Dorligo e Montedoro 


Non si arresta il flusso di mi- 
granti provenienti dalla rot- 
ta balcanica. Ieri sono state 
rintracciate 150 persone di 
nazionalità afgana e pachi- 
stana. Un centinaio è stato 
fermato e assistito dai milita- 
ri dell'Esercito tra San Dorli- 
go della Valle e Montedoro. 
Un’altra cinquantina è stata 
intercettata nella notte, nei 
pressi del confine, dalla poli- 
zia di frontiera. La Questura 
ha coordinato le operazioni. 

Tra i migranti anche una 
ventina di minorenni. Co- 
me confermato dalla Que- 
stura, nessuna delle perso- 
ne ha avuto necessità di soc- 
corso medico urgente. Ma 
tutti, come da protocollo, 
sono stati sottoposti a scree- 
ning sanitario. 

Dopo le procedure di iden- 
tificazione e di foto segnala- 
mento, i profughi sono stati 
presi in carico dalle strutture 
diaccoglienza. Dovranno os- 
servare un periodo di quaran- 
tena preventivo, previsto dal- 
le normative anti Covid. 


Migranti nei pressi di Opicina 


«L'incremento continuo 
dei passaggi evidenzia che 
non c’è nulla ancora di vera- 
mente efficace da parte del 
ministro competente e dalla 
comunità europea sulla rotta 
balcanica», commenta Gior- 
gio Cecco, coordinatore 
triestino di Progetto Fvg e 
candidato in Consiglio co- 
munale con la lista Dipiaz- 
za. «Resta tutta la preoccu- 
pazione per una situazione 
senza controllo». — 

G.S. 
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INCIDENTE IN AUTOSTRADA 


Automobilista triestino 
contro un pullman 
vicino a Portogruaro 


Rosario Padovano 


Un automobilista triesti- 
no protagonista di un inci- 
dente stradale nel venezia- 
no, ancora sull'autostrada 
AA4: è il secondo episodio 
in un mese. Sfascia la sua 
Opel Corsa contro un auto- 
bus che trasporta 40 turi- 
sti provenienti dalla Polo- 
nia. 

Brutta avventura in au- 
tostrada A4, ieri mattina 
alle 6 circa, perun 24enne 
automobilista residente a 
Trieste. Tra le uscite di Por- 
togruaro e San Stino, all'al- 
tezza della località porto- 
gruarese di Lison in carreg- 
giata ovest, il 24enne ha 
centrato in pieno il mezzo 
che lo precedeva e che sta- 
va viaggiando dalla sera 
prima. 

Vittima di un probabile 
colpo di sonno il triestino 
ha rimediato ferite alle 
gambe e alle mani. Nell'au- 
tobus, che trasportava an- 
che alcuni bambini, solo 


un paio di persone sono ri- 
maste contuse. Il mezzo 
non ha subito danni parti- 
colarmente gravi, tanto 
che ha potuto riprendere 
lamarcia, sia pure ammac- 
cato. A rifondere i danni al 
pullman ci penserà l'assi- 
curazione dell'automobili- 
sta. Sul posto sono interve- 
nutiivigili del fuoco del di- 
staccamento di Motta diLi- 
venza, entrati al casello di 
Portogruaro per raggiun- 
gere il luogo dell'inciden- 
te. 

Il traffico in direzione di 
Venezia ha subito rallenta- 
menti per almeno un'ora. 
Ma alle 8 la circolazione 
era completamente ripri- 
stinata. Dopo la messa in 
sicurezza dei mezzi e il ri- 
pristino delle condizioni 
ottimali dell'asfalto, ipom- 
pieri mottensi sono potuti 
rientrare nelloro distacca- 
mento. Peroggi attesi nuo- 
vamente migliaia di transi- 
tiinbarriera a Lisert. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CASO 


Un'altra aggressione 
del gatto Max 
nel parco di Miramare 


Dopo l’episodio della cin- 
quantenne triestina che ri- 
ferisce di essere stata lette- 
ralmente assalita a Mirama- 
re dai graffi e dai morsi del 
gatto Max, la mascotte del 
castello, spunta un altro ca- 
so analogo. La cinquanten- 
ne era in compagnia del suo 
cane, un piccolo bulldog 
francese. Era la mattina di 
Ferragosto. 

Ora è Federica Zar, re- 
sponsabile della società 
APS comunicazione, a rac- 
contare la propria esperien- 
za: «Ho letto l’articolo sul 
Piccolo su cosa è accaduto 
alla signora all’interno del 
parco di Miramare — spiega 
Zar — confermo che il pro- 
blema esiste e che anch'io 
sono stata attaccata insie- 
me al mio cane, Luck, un 
Golden retriever di 36 chili. 
Un gatto è spuntato improv- 
visamente da una siepe, av- 
ventandosi sul muso di 
Luck e io, per tirarlo indie- 
tro prima che venga graffia- 
to, sono caduta e il gatto si è 


Il gatto Max 


lanciato sulle mie gambe. 
Ma per fortuna, con un paio 
di calci e urla sono riuscita a 
farlo scappare». 

Stando a quanto fin qui 
emerso, ci sarebbero anche 
altri episodi analoghi. 

La direttrice del castello e 
del parco di Miramare, An- 
dreina Contessa, ha affer- 
mato che la vicenda della 
cinquantenne triestina, ag- 
gredita a Ferragosto, neces- 
sita dichiarimenti. — 

G.S. 
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Alessandro Marzo Magno - Federico Vidic 


CASAN OVA A TRIESTE E GORIZIA 


1772-1773 


Nel Settecento Gorizia e Trieste vivono una straordinaria stagione di sviluppo 
e diventano meta di viaggiatori, intellettuali, aristocratici e avventurieri, 
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LE PROVE VOLTE AL RECUPERO DELLE INSUFFICIENZE 


Partono gli esami di riparazione 
per oltre 500 iscritti alle superiori 


Da oggi tocca agli studenti di Nautico-Galvani, Oberdan e Galilei, domani il via negli altri istituti 


Micol Brusaferro 


Esami di riparazione al via 
oggi per oltre 500 studenti 
delle scuole superiori di Trie- 
ste. Sicomincia in alcuni isti- 
tuti, come il Nautico-Galva- 
ni, Oberdan o il Galilei, al- 
tri invece daranno il via alle 


AI Da Vinci - Carli - 
Sandrinelli seguiranno 

a settembre i test per chi 
arriva da altre scuole 


prove nei prossimi giorni. 
Dopo lo stop del 2020, 
quando tutti i ragazzi erano 
stati ammessi alla classe suc- 
cessiva senza ulteriori test, 
a causa della situazione di 
emergenza legata al Co- 
vid-19, quest'anno invece i 
debiti andranno recuperati. 
Chiha concluso l’anno a giu- 
gno con voti sotto la suffi- 
cienza, dovrà presentarsi a 
scuola in anticipo rispetto ai 
compagni, e affrontare quin- 
di le prove prima dell’avvio 


delle lezioni a settembre. 
Nel corso dell’estate tutti 
hanno avuto la possibilità di 
studiare e seguire i corsi atti- 
vati da ogni singola scuola, 
per rimettersi in pari con le 
materie dove i risultati sono 
stati scarsi. L'esame, sia una 
verifica o un orale, servirà 
nei prossimi giorni a valuta- 
resela carenza riscontrata a 
fineannoè stata colmata. 

Ogni istituto ha la facoltà 
di scegliere in autonomia le 
giornate dedicate ai recupe- 
ri. Tra i primi a iniziare co- 
me accennato c’è il Nauti- 
co-Galvani, con 160 studen- 
ti che da oggi torneranno in 
classe, nelle due sedi. Sarà 
così anche per il liceo Ober- 
dan, con 152 giovani, e per 
il Galileicon 195. 

Alliceo Petrarca la parten- 
zaè fissata per domani: «So- 
no coinvolti 95 ragazzi, me- 
no del 10% del totale —sotto- 
linea la preside Cesira Mili- 
tello—e molti meno degli an- 
ni precedenti». Stessa data 
decisa anche dal Da Vin- 
ci-Sandrinelli-Carli, dove la 
dirigente Ariella Bertossi 


LIA 
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L'istituto Nautico "Tomaso di Savoia Duca di Genova" in piazza Hortis: oggi partono gli esami di riparazione 


spiega che «i giudizi sospesi 
saranno recuperati a partire 
dal 24 agosto (domani ap- 
punto) e tutto si concluderà 
con gli scrutini del 31.1 pri- 
mi di settembre inizieranno 
invece gli esami di idoneità, 
che riguardano gli studenti 
in arrivo da altri istituti e 
che pertanto devono recupe- 
rare le materie non affronta- 


te nella scuola di provenien- 
za. Su più di mille studenti 
iscritti — precisa — nel nostro 
istituto sono circa 150 quelli 
che dovranno sanare i giudi- 
zi sospesi, qualcuno con più 
materie. Il collegio docenti 
ha deliberato di poter au- 
mentare da 3 a 4 le materie 
da recuperare a fine agosto, 
pervenire incontro maggior- 


mente, dato il periodo parti- 
colare, agli studenti che non 
avevano raggiunto in giu- 
gno gli obiettivi previsti. In 
settembre invece le commis- 
sioni valuteranno la prepa- 
razione dei tanti ragazzi che 
hanno scelto di cambiare 
istituto per arrivare nel no- 
stro e che sono sempre nu- 
merosissimi. A questo pro- 


posito — aggiunge — sarebbe 
utile un generale ripensa- 
mento di quello che è l’orien- 
tamento degli studenti, che 
forse non sono ben guidati 
suqualisianoleloro inclina- 
zioni e attitudini da svilup- 
pare negli istituti del secon- 
dociclo». 

AI liceo Carducci-Dante 
gli studenti sono pronti a so- 
stenere le prove di recupero 
dal 25 agosto, nei vari indi- 
rizzi presenti. La dirigente 
scolastica Oliva Quasimodo 
precisa come «su circa mille 
studenti, 181 sono stati so- 
spesi nel giudizio, 56 delle 
prime, 46 delle seconde, 46 
delle terze e 33 delle quar- 
te». Tutti quindi dovranno 
sottoporsi all'esame a bre- 
ve. Anche negli altri istituti 
superiori cittadini tutto 
pronto per testare la prepa- 
razione dei giovani nei pros- 
simi giorni. 

Tragazzi sono tornati sui li- 
bri poche settimane dopo la 
chiusura ufficiale dell’anno 
scolastico, per seguire le le- 
zioni di recupero. Alcune 
strutture, come il liceo Ober- 
dan, hanno pubblicato onli- 
ne il calendario completo 
delle prove. 

Per poter iniziare regolar- 
mente a frequentare la clas- 
se insieme ai compagni, gli 
studenti con debiti dovran- 
no superare gli esami in tut- 
tele materie in cui sono stati 
“rimandati”, dimostrando 
di aver ottenuto quel livello 
di preparazione mancato 
qualche mese prima. In caso 
di ulteriori voti negativi, il ri- 
schio è la bocciatura. — 
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LA DECISIONE 


Il Comune 

si ritira 

dal progetto 
per Asunciòn 


Trieste e Asunciòn, storia 
di un dialogo tramontato. 
Perché purtroppo non c’è 
tempo per partecipare al- 
la fase 2 del progetto “Pa- 
ra Ti” (Paraguay actions 
for reinforcing Asunciòn’s 
administration and territo- 
rial integration), nell’am- 
bito del quale il Comune 
di Trieste avrebbe potuto 
partecipare alla pianifica- 
zione territoriale dell’A- 
sunciòn del futuro. Loren- 
zo Giorgi, assessore al Pa- 
trimonio, ha dovuto così 
portare in giunta una deli- 
bera con cui il Municipio si 
ritira dal progetto. Il Co- 
mune era stato contattato 
dall'Università, nel qua- 
dro di un partenariato che 
vedeva coinvolti l’ammini- 
strazione metropolitana 
di Asunciòn, capitale del 
Paraguay, e l’Universidad 
San Carlos, sotto l’egida 
della Commissione Ue. Lo 
scorso giugno Bruxelles 
aveva comunicato che l’i- 
niziale proposta del Comu- 
neera stata accettata e che 
gli uffici comunitari atten- 
devanoil progetto definiti- 
voentroil 25 agosto. Male 
strutture comunali hanno 
verificato, da un punto di 
vista finanziario-tecnico, 
l'impossibilità di procede- 
re. Quindi, addio Asun- 
ciòn. Post scriptum: ma 
che senso ha partecipare a 
queste operazioni? — 


Oggi la messa in ricordo del prelato che guidò 


a diocesi negli anni del post-Osimo, del ‘“Melone" e della caduta del Muro 


Moriva 25 anni fa monsignor Bellomi 
il vescovo che accolse Wojtyla in città 


LA RICORRENZA 


Giovanni Tomasin 


icorrono oggi i 25 an- 

nidalla morte di mon- 

signor Lorenzo Bello- 

mi, vescovo di Trieste 
dal 1977 al 1996. Guidò la dio- 
cesi negli anni del post-Osi- 
mo, della Lista per Trieste e 
della caduta del Muro. Duran- 
te il suo episcopato, nel 1992, 
vi fu la visita di Giovanni Pao- 
lo II alla città. Iconica l’imma- 
gine di lui in piazza Unità nel 
1994, quando accolse il cor- 
teo degli operai della Ferriera 
in protesta. 

Monsignor Bellomi era na- 
to nel 1929 a Santa Lucia Ex- 
tra, nel veronese, in una fami- 
glia popolare. Il padre era tran- 
viere. Ordinato nel 1951, fu se- 
gretario del vescovo e vescovo 
coauditore a Verona nei primi 
anni Cinquanta, poi vescovo 
coauditore a Livorno e, dal 
1962, arcivescovo di Gorizia. 
Fu eletto vescovo di Trieste il 
17 ottobre 1977: consacrato 
nella cattedrale di Verona il 
27 novembre di quell’anno, 
prese possesso della diocesi 
triestina l’8 dicembre. 

Il testo programmatico che 
scelse per ispirare il suo opera- 
to fu tratto dal profeta Zacca- 
ria: «Il mio nome è benevolen- 


Monsignor Bellomi con Giovanni Paolo Il durante l'unica visita che un papa abbia fatto a Trieste, nel 1992 


zaeilmio cognome è unione», 
mentre nel cartiglio del suo 
stemma vescovile decise di ri- 
portare un altro versetto della 
Sacra Scrittura: «Iustus ex fi- 
de vivit». Morì a Verona il 23 
agosto 1996 alle 7.50 e fu se- 
polto nella cattedrale di San 
Giusto a Trieste. 

La figura di Bellomi giunse 
in un momento non facile per 
Trieste: succedette infatti 
all'arcivescovo Antonio San- 


tin, uno dei protagonisti della 
storia cittadina nel corso del 
Novecento, e arrivò mentre in 
città ancora infuriavano le po- 
lemiche per il trattato di Osi- 
mo. L’anno successivo, la posi- 
zione dominante della Demo- 
crazia cristiana sulla politica 
triestina sarebbe stata inter- 
rotta dal clamoroso successo 
della Lista per Trieste. 

Fu unattento curatore delle 
relazioni fra i cattolici di lin- 


gua italiana e slovena, veden- 
do neldialogo unavia peril su- 
peramento dei contrasti dei 
decenni precedenti. Disse di 
lui il vescovo Eugenio Ravi- 
gnani nel decennale della mor- 
te: «So con quanta gratitudine 
i fratelli e le sorelle sloveni ac- 
compagnino il ricordo del ve- 
scovo Lorenzo. Venendo tra 
noi egli ben comprese che la te- 
stimonianza della nostra Chie- 
sa sarebbe stata credibile sol- 


tanto se essa avesse costruito 
unità nel vincolo della carità e 
della pace; sapeva che questa 
unità doveva crescere nel ri- 
spetto di lingue e culture, so- 
prattutto tra coloro che, slove- 
nie italiani, qui da sempre vi- 
vono nell’unica fede e nella 
stessa città. Volle che questo 
ideale divenisse realtà vissu- 
ta. La sua scelta non fu facile. 
Gli costò qualche incompren- 
sione e qualche sofferenza. Eb- 
be però il sigillo della sua fer- 
ma coerenza ed ora del loro ri- 
conoscente affetto». Durante 
il suo episcopato, nel 1992, il 
pontefice visitò la città. Co- 
sciente dei problemi delle nuo- 
ve e vecchie povertà, Bellomi 
diede il via alla Caritas dioce- 
sana, sollecitando in generale 
le attività divolontariato socia- 
le. Al termine del grande cor- 
teo degli operai della Ferriera 
del 1994, diede il benvenuto 
ailavoratoriin piazza Unità. 

Ricordail consigliere comu- 
nale Bruno Marini, che nelle fi- 
la della Dc ha avviato la sua 
storia politica: «Bellomi riuscì 
a gestire quegli anni difficili 
cercando di cogliere tutte le 
sfumature della realtà triesti- 
na». Oggi alle 18.30, nella 
chiesa della Beata Vergine del 
Soccorso in piazza Hortis, ver- 
rà celebrata una messa in suf- 
fragio delvescovo. — 
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IL PROVVEDIMENTO DEL SINDACO DI DUINO AURISINA 


Batteri oltre i limiti: 
altro stop ai bagni 
in zona Dama Bianca 


La decisione sulla base dei dati Arpa sulla concentrazione 
di escherichia coli in mare. Oggi un vertice sulla questione 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


sura nettamente superiore ai 


MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 23 


pe] 
Il sindaco di Duino Aurisina, Daniela Pallotta, nel suo ufficio 


risti, ma nonè possibile fare di- 


nadella Dama Bianca è il risul- 


venire a capo di questo proble- 
ma-insiste—perché non è pos- 
sibile continuare con provve- 
dimenti di divieto alla balnea- 
zione che penalizzano una del- 
le più belle spiagge del nostro 
territorio». 

Una delle ipotesi al vaglio è 
che non tutti i proprietari del- 
leville e delle abitazioni di Dui- 
norispettino le norme relative 
alla manutenzione degli im- 
pianti di scarico. D'estate Dui- 
noè ovviamente molto più po- 
polata che d’inverno. Uno sta- 
todi fatto che però da solo non 
basta a spiegare la gravità del 
problema. Più facile pensare 
che qualcuno nonrispetti le re- 
gole. In passato, l’amministra- 
zione comunale aveva già ef- 
fettuato verifiche in tal senso. 
«Stavolta — conclude il sinda- 


limiti stabiliti per legge. Pallotta: «Divieto versamente. La priorità deve tatodegliscarichiamaredelle co Pallotta — siamo decisi a ri- 
Nuovo stop alla balneazione a «Davanti ai risultati presen- inevitabile a tutela essere quella della salute delle costruzioni che caratterizza- solvere definitivamente que- 
Duino, nell’area della Dama  tatidaitecnici dell'Agenzia re- della salut persone — ribadisce il sindaco no l’area a monte. «Per capire sta situazione». L’Arpa ha già 
Bianca, già coinvolta da un gionale per la protezione Si 5a ui S —ma adesso andremo a fondo quali possono essere le cause annunciato che nei prossimi 
provvedimento simile nei gior- dell'ambiente — spiega Pallot- dei cittadini» percapire le cause di questasi- diquestogravefenomeno-ri- giorni effettuerà nuovi con- 
ni precedenti il Ferragosto. La ta—èmio preciso dovere adot- tuazione». prende Pallotta—ho convoca-  trolli, nell’auspicio di trovare 
decisione è stata presa dal sin-  tareiprovvedimenti necessari =" Gli escherichia coli sono i to una riunione urgente per concentrazioni di escherichia 
daco di Duino Aurisina, Danie- agarantirela tutela della salu- «Dobbiamo capire batteri che vivono nell’intesti-  domanipomeriggio (oggi), al- coli più basse, in modo che si 
la Pallotta, dopo che le nuove te pubblica. Mi dispiace enor-  j] perché di questa no dell’uomo e degli animali la quale ho invitato gli esperti possa tornare quanto prima al- 
analisi fatte dall’Arpa regiona-  memente dover vietare i tuffi sit E E risolveri di sangue caldo. In sostanza, dell’AcegasApsAmgaeitecni- lanormalità, conlibertà di bal- 
le hanno evidenziato la pre-  — aggiunge — perché quella è oi Uol: HISOIVErTA Ja loro presenza in forma mol-  cidelMunicipio che sioccupa-  neazione pertutti. — 
senza di escherichia coliin mi- un’area splendida, meta di tu- definitivamente» to diffusa nelle acque dellazo- no dell'ambiente. Dobbiamo RIE RITA 

il 


IL COMPLESSO SPORTIVO DI MUGGIA 

Si rinnova l’impianto 
di illuminazione 
dello stadio Zaccaria 


Lo stadio comunale Zaccaria di Muggia, oggetto di nuovi lavori 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Lo stadio comunale “Zac- 
caria” di Muggia si doterà 
di un nuovo impianto di il- 
luminazione. A breve ver- 
ranno fornite e installate 
14lampade da 2000Waio- 
duri metallici e 14 accendi- 
tori con pulizia dei vetri 
dei fari mediante noleggio 
di piattaforma aerea per 
tre giornate. 

«La sostituzione dell’at- 
tuale illuminazione con 
nuovi corpi illuminanti — 
ha commentato l’assesso- 
re ai Lavori pubblici, Fran- 
cesco Bussani — oltre a mi- 
gliorare la luminosità e la 
visibilità del campo, con- 
correrà anche alraggiungi- 
mento degli obiettivi di ri- 
sparmio energetico e di 
contenimento delle spese 
di gestione. Un vantaggio 
sia peri fruitori della strut- 
tura sia, indiscutibilmen- 
te, per i suoi gestori». Inol- 
tre al fine di garantire la 
piena funzionalità dei fari 
a servizio del campo a 11 
dell'impianto polisporti- 
vo, il Comune sostituirà i 
quadri elettrici, relativi ca- 
blaggi e i corpi illuminanti 
a servizio dei fari. Saran- 
no, quindi, 6inuovi quadri 
elettrici in resina, conte- 
nenti nuovi cablaggi delle 


lampade, e 14 i reattori da 
2000 W completi di con- 
densatore. A fronte di una 
spesa complessiva di 
17.680 euro sarà la ditta 
Gemma Impianti a occu- 
parsi dell’ennesimo inter- 
vento che vede protagoni- 
sta la struttura sportiva 
muggesana. 

Altri interventi quali per 
esempio ilrifacimento del- 
la palazzina degli spoglia- 
toi e dei servizi per i fruito- 
ri dell'impianto, come ave- 
va spiegato l’assessore Bus- 
sani, saranno realizzati 
grazie ai fondi che il Comu- 
ne di Muggia è riuscito ad 
ottenere dalla Regione. 
«Abbiamo lavorato in que- 
sti anni affinché quest'area 
potesse crescere sempre 
più. Il prossimo step è la 
realizzazione degli spoglia- 
toi e dei servizi dedicati ai 
fruitori dell’area. Rimar- 
ranno poi da fare il campo 
piccolo e la pista di atleti- 
ca. Passo dopo passo stia- 
mo operando unvero e pro- 
prio restyling del comples- 
so sportivo in località Pia- 
sò: non ultimo l’intervento 
diriqualificazione del man- 
to erboso realizzato a fron- 
te di una spesa pari a 
482.461 euro», ha ricorda- 
to sempre Bussani. — 
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Tre immagini della serata inaugurale della quinta edizione del Muja Buskers in piazzale Alto Adriatico a Muggia. Foto di Andrea Lasorte 
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Il Muja Buskers prosegue fino al 29 agosto in piazzale Alto Adriatico 
e non solo. In programma anche lo show speciale Paradise Shuttle 


Acrobazie, giochi e risate 
Muggia stregata dagli artisti 
del circo contemporaneo 


IL FESTIVAL 


MUGGIA 


iccole acrobazie, gio- 

chi che hanno lasciato 

tutti a bocca aperta e 

tante risate. Tutto 
esaurito sabato sera per il pri- 
mo spettacolo che a Muggia 
hainaugurato la quinta edizio- 
ne del Muja Buskers, il festival 
di artisti di strada e circo con- 
temporaneo. 

Nel piazzale Alto Adriatico 
spazio allo show dei Magda 
Clan, che ha entusiasmato tut- 
ti, un pubblico variegato, com- 
posto soprattutto da tante fa- 


miglie. Ad accogliere la gente 
anche alcuni allestimenti colo- 
rati, maxi animali in carta pe- 
sta, resi disponibili grazie alla 
collaborazione con le compa- 
gnie del Carnevale di Muggia. 
Si continua fino al 29 ago- 
sto, in aggiunta a laboratori 
gratuiti peribambini. Ampio il 
calendario di appuntamenti, 
che prevede, tra i prossimi 
spettacoli, il ritorno dei Mag- 
da Clan, mercoledì 25 e giove- 
dì 26 agosto, e poi tanti altri ar- 
tisti internazionali nei giorni 
successivi. Pronti a stupire il 
pubblico Circo Puntino con la 
ruota tedesca e la giocoleria 
con scope, tra manipolazione, 
danza acrobatica e la magia 


del fuoco. Agro The Clown, 
con Improcultura, tra improv- 
visazione mimo e clowneria. E 
ancora Selvaggia con spettaco- 
lo aereo, romantico e passiona- 
le, gli Appiccicaticci all’inse- 
gna della genialità e dell’inte- 
rattività, Cordata F.O.R. con 
giocoleria e clown. 

Oltre al piazzale Alto Adria- 
tico, gli spettacoli si terranno 
anche in diverse piazze e loca- 
tion di Muggia, alcuni sono 
completamente gratuiti, altri 
prevedono un contributo di 2 
euro. Da segnalare due eventi 
in particolare, previsti nel pros- 
simo weekend: Cia Soralino 
con In Box, uno spettacolo di 
circo contemporaneo che stu- 


pirà il pubblico utilizzando in 
modo originale i cartoni, tra 
equilibrio e giochi inaspettati. 
E Paradise Shuttle, performan- 
ce speciale, come in ogni edi- 
zione del festival infatti anche 
quest'anno verrà proposta 
una creazione unica, prodotta 
proprio per il Muja Buskers Fe- 
stival, protagonisti saranno gli 
allievi della Flic scuola di cir- 
co, che daranno vita al loro pa- 
radiso, traendo ispirazione 
dal Paradiso dantesco, traspor- 
tandotuttiinunmondoimma- 
ginario e celestiale. Sono Ana 
Maria Alcocer Carrillo, Silvia 
Cunsolo, Marcos Gonzalez 
Franco Alva, Caroline Wuttke, 
Eleftheria Lito Sarrigianni- 
dou, Gioia Galoforo e Agata 
Garbuio. Aiuto regia Claudio 
Colombo, sguardo esterno 
Alessandro Maida, regia Ric- 
cardo Strano. 

Quest'anno, perla prima vol- 
ta, il programma è abbinato an- 
che ad alcune visite alla scoper- 
ta del territorio, prenotabili 
sul sito. La “festa del circo con- 
temporaneo e teatro di strada” 
è organizzata come sempre 
dall’associazione Sparpaglia- 
ti, insieme al Comune di Mug- 
gia, conil sostegno del Ministe- 
ro della Cultura e della Regio- 
ne Fvg. La direzione artistica è 
diRiccardo Strano. — 
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TRASPORTI 


Un tesserino 
di cortesia 
per gli anziani 
sugli autobus 


La Uil Pensionati e l'Ada han- 
no prodotto untesserino a fa- 
vore dei passeggeri anziani 
e delle persone in difficoltà, 
inmodo da favorire la comu- 
nicazione con i conducenti 
dei bus e con i passeggeri in 
modo da evitare spiacevoli 
confronti verbali. | tesserini 
vengono distribuiti agli uten- 
ti del Caf e del Patronato Ital. 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


KIRA 
Dolce e vivace, in attesa di una 
famiglia sportiva 


all’Astad arriva una 

buona notizia: Dj, 

lo Yorkshire di 11 

anni, ha trovato fi- 
nalmente una nuova casa! Al 
Rifugio di Opicina da poco è 
arrivata Kira, buonissima ca- 
gnolina di circa tre anni, ta- 
glia media, che attende una 
famiglia sportiva con tempo 
da dedicarle per fare tanto 
movimento e lunghe passeg- 
giate. 

Il piccolo Golia è un dolcis- 
simo micetto di due mesi e 
mezzo. In seguito ad un pro- 
blema virale, ora risolto, è ri- 
masto con gli occhietti velati, 
la vista non è stata però com- 
promessa e nemmeno la sua 
gioia di vivere e vivacità! Me- 
rita di trovare quanto prima 
una casa in cui crescere sere- 
no. Per info su Kira o Golia 
tel. 040211292, visite su ap- 
puntamento all’Astad: da lu- 
nedì a venerdì domenica e fe- 
stivi 10-12, sabato 10-12 e 
15-17. 

L'Associazione Progetto 
Magico chiede oggi aiuto per 
White, splendida femmina 


GOLIA 
Micio coccolo e vispo in cerca di 
unanuova casa 


LUNA 
Solare e affettuosa, ha bisogno 
di una famiglia dinamica 


di3 annie mezzo, molto equi- 
librata e tranquilla, adatta an- 
chealla calma della vita d’ap- 
partamento. Cerca casa an- 
che Luna, affettuosa e solare 
femmina di 5 anni, già steri- 
lizzata, che ha bisogno di 
una famiglia dinamica con 
cui fare tanto movimento. 
Per Info su White e Luna: 
Ass. Progetto magico, 348 
0622038 Margherita. 
Ricordiamo che i cani ri- 
nunciati a Trieste sono adot- 
tabili anche presso il Canile 


Li 
pete f- Li 
WHITE 


Molto equilibrata e tranquilla, 
merita una chance 


NERO 
Intelligente e sportivo, attende 
una seconda opportunità 


convenzionato “Delle Valla- 
te Fratelli Boscato” a Brazza- 
no di Cormons (Go). Tra loro 
c'è Nero, splendido cane na- 
to nel 2018, molto elegante e 
pieno di voglia di fare attività 
sportive con le persone come 
mobility, obedience o altri 
sport. È un cane che ha biso- 
gno di essere gestito con at- 
tenzione e molta coerenza. 
Si sconsiglia un'adozione a 
famiglie con bambini. Per in- 
fo contattare Patrizia 
3385933056. 
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“Pantigane” 
a piede libero 
nel Giardino 
pubblico 


Desidero segnalare, oltre alla 
bellezza e vitale risorsa che un 
Giardino Pubblico, regala ai 
suoi cittadini con la Natura a 
"portata di piede", una fauna 
locale in esponente crescita: 
"pantigane" e ‘pantiganini" 
proliferano tra gli altri abitanti, 
tartarughe, pesci, cornacchie, 
gabbiani. 

Paola Zugna 


Rondoni, rondini e balestrucci 
a rischio per le ristrutturazioni 


Nicole Cherbancich 


I rondoni sembra abbiano già 
cominciato a portarsi avanti 
per l'inverno, infatti la prima 
parte di questi è già partita per 
Africa. Le rondini, invece, se 
ne vanno dalle nostre zone a 
metà settembre, mentre i bale- 
strucci a fine settembre. Ci so- 
noimaggiori che ci lasciano in- 
torno alla metà di ottobre. A 
Trieste, infine, abbiamo anche 
una piccola colonia di pallidi 
che va via appena in novem- 
bre. «Qui da noi ci sono tante 
diverse specie - commenta Sil- 
vana Di Mauro, presidente di 
“Liberi di volare”-. Anche per 
questola nostra città è così spe- 
ciale». Rondini, rondoni e bale- 
strucci sono giunti nel nostro 
territorio nel periodo primave- 
rile, alla ricerca di un buon po- 
sto dove nidificare. Compiuto 
il loro “compito”, si rimettono 
quasi immediatamente in viag- 
gio, percorrendo addirittura 
14mila chilometri fino al conti- 
nente africano. «Non c’è “pa- 
rentela” tra questi animali - 
spiega la presidente -. Irondo- 
ni non hanno nulla in comune 
conle rondini, se non il fatto di 
essere migratori a lunga di- 
stanza e grandi insettivori dal- 
lacoda biforcuta. Durante il lo- 
ro viaggio, volano alto fino a 3 
mila metri di quota, dormono 
e mangiano volando. Rondini 
e balestrucci, invece, sono pa- 
renti in quanto appartengono 
all’ordine dei passeriformie al- 
la famiglia degli Hirundinidi. 
Il rondone appartiene all’ordi- 


ne degli Apodiformi e quindi 
nonè conloro imparentato. In- 
teressante è il fatto che il ron- 
done non si posa mai a terra: 
qualora se ne trovasse uno al 
suolo, significa indiscutibil- 
mente che ha bisogno di aiuto. 
Un esemplare arriva a predare 
dai 10mila a 20milainsetti no- 
civi al giorno, una rondine e 
un balestruccio circa 6 mila al 
dì. In ogni caso sono animali 
molto preziosi per la salva- 
guardia della salute dell'uomo 
edell'agricoltura». 
L'associazione triestina “Li- 
beri di volare Odv” si occupa 
esclusivamente di rondini, ron- 
donie balestrucci: oltre adatti- 
vità di sensibilizzazione, rivol- 
te agli studenti ma non solo, si 
adopera nella conservazione 
dei loro habitat. Indice del lo- 
roimpegno è, a esempio, l'ope- 
ra di collocazione a Trieste e 
dintorni di 220 nidi artificiali, 
di cui ben 81 in quattro scuole 
cittadine per progetti didatti- 
ci. L'associazione, inoltre, ha 
un Cras (Centro di recupero 


Per rondini, rondoni e balestrucci è tempo di migrazioni 


animali selvatici) in Strada di 
Fiume dove cura e riabilita i 
“pazienti”. «Per via delle ri- 
strutturazioni la città è tutta 
uncantiere - aggiunge -. In que- 
sta situazione, purtroppo, i 
rondoni hanno avuto la peg- 
gio e ce l'hanno tuttora. E, se 
continuiamo così, probabil- 
mente ne risentiranno anche 
l’anno prossimo. Finché si con- 
tinuano a fare lavori di ristrut- 
turazione nel periodo delle ni- 
dificazioni, qui è sempre un’e- 
catombe. Quest'anno infatti 
abbiamo registrato il massimo 
di ricoveri e anche il massimo 
di morti dovute, nella maggior 
parte dei casi, alle ristruttura- 
zioni incentivate dal bonus. 
Hanno distrutto nidi e provo- 
cato situazioni in cui tanti uc- 
celli sono andati a impattare, 
l’ultimo proprio ieri. Le opere 
di ristrutturazione dovrebbe- 
ro essere fatte tra settembre e 
fine marzo. Ma non si tenuto 
conto della vita degli esseri 
non umani e della biodiversità 
ingenerale». — 
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Transenne di moda anche al cimitero di Sant'Anna 


Segnalo l'ennesimo disservi- 
zio relativo al cimitero di 
Sant'Anna. Da diversi mesi la 
scala di collegamento posta 
all’incrocio tra i campi 15, 17, 
37,38, che costituisce uno dei 
pochi varchi tra la zona 
sud-est ed il resto del campo 
santo, è inservibile in quanto 
dissestata. Invece di procede- 
reconla manutenzione, si è de- 
ciso di interdire il passaggio, 
pare che la transenna sia non 
solo l’accessorio più di tenden- 
za dell’estate 2021, ma anche 
delle restanti stagioni e degli 
anni precedenti, insomma si 
candida a diventare irrimedia- 
bilmente un “evergreen” di chi 


gestisce le aree pubbliche. 
Chissà se i cittadini potranno 
sperare in qualche solenne ri- 
mozione delle transenne da 


parte degli amministratori lo- 
calia caccia di facile pubblicità 
pre-elettorale. 

Alexia Cociancich 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


23 AGOSTO 1971 


- Presente il Sottosegretario on. Cervone, è scesa in 
mare a Monfalcone la turbocisterna "Luigi Esse", rea- 
lizzata dall'Italcantieri per conto della "‘Siciloil spa". 

- Fuochi d'artificio, anche se per una sola sera. La tradi- 
zione dei fuochi pirotecnici si è rinnovata nella baia, 
con partenza dalla diga del Portovecchio. 

- Durante il violento temporale, che si è scatenato sulla 
città ieri notte, un fulmine ha incendiato il tetto dell'asi- 


lo-scuola di via Cantù. 


- Dopo un'ora e dodici minuti di gioco, il numero uno 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Alessandro e Roberto Calzolari (23/08) da 


parte di Ennio Valentin e famiglia 25,00 pro DOMUS LUCIS 
SANGUINETTI FONDAZIONE DI CULTO E RELIGIONE 


Inmemoria di Alessandro e Roberto Calzolari (23/08) da 


parte di Ennio Valentin e famiglia 25,00 pro CENTRO DI AIUTO 
ALLA VITA "MARISA" 


Inmemoria di Alessandro e Roberto Calzolari (23/08) da 
parte di Annalisa, Marco, Massimo 30,00 pro AGMEN C/0 
BURLO GAROFOLO 


Anniversario di Matrimonio, 48 anni, di Angela e Edy 50,00 


pro AIL - Associazione Italiana contro leucemie, linfomi e 


mieloma 


del tennis italiano Adriano Panatta ha avuto ragione 


dell'australiano Martin Mulligan, vincendo il VI torneo 


internazionale di Grado. 


- Alla vigilia della stagione dei dilettanti di calcio, a Ro- 


sandra Zerial e Breg il comune di San Dorligo ha comu- 
nicato che l'impianto di Bagnoli non sarà agibile per tut- 


ta la stagione. 


Anniversario di Matrimonio, 48 anni, di Angela e Edy 50,00 
pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 
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LE LETTERE 


Elezioni 
Solite promesse 
per Barcola 


Gentile direttore, 
dopo aver letto giovedì sul no- 
stro quotidiano l'articolo su 
Barcola, volevo far presente 
che quei problemi esistono già 
qualche anno. Purtroppo gli as- 
sessori competenti ai vari pro- 
blemi "barcolani" continuano 
a parlare in "politichese" pen- 
sando che i concittadini, sopra- 
tutto i frequentatori del lungo- 
mare ci credano. E evidente 
che a qualche settimana dal vo- 
to si fa di tutto. Peccato che 
nonci creda più nessuno. 
Branco Mahnic 


Trasporti 
1200 giorni di ritardo 
deltramdi Opicina 


Per affrontare seriamente la 
triste vicenda del Tram di Opi- 
cina non servono le polemi- 
che, sono necessarie precise ri- 
sposte. Con quale logica si 
mantiene in piedi un appalto 
chea fronte di 120 giorni di ter- 
mine contrattuale ne ha già 
maturati oggi oltre 200 di ritar- 
do , dopo che il Responsabile 
del Comune aveva già messo 
in mora l'impresa alla scaden- 
za di detto termine lo scorso 
mese di gennaio? 
Inoltre la conseguente multa 
perritardo, avendo superato il 
10 per cento dell'importo di 
contratto lo scorso aprile, non 
può più essere applicata, per 
cuiilritardo nonè penalizzabi- 
le. Si sono concesse proroghe 
a regolarizzazione e con quali 
motivi? A fronte di una fin trop- 
po evidente inadempienza 
dell'impresa perché non si è ri- 
tenuto ne si ritiene ancor oggi 
direscindere il contratto? 
Cosa ci si attende e cosa deve 
ancora dimostrare l'impresa 
in termini di incapacità ed in- 
competenza nell'appalto? Il 
problema del Tram - gentili sin- 
daco e assessore - non è il codi- 
ce degli appalti, sicuramente 
da riformare, ma piuttosto la 
gestione irrazionale ed assur- 
da ad opera degli uffici del Co- 
mune di Trieste. Un lustro è 
passato e il Tram è sempre fer- 
mo. È augurabile che non ne 
sia necessario un altro per ave- 
re almeno esaurienti risposte 
da amministratori responsabi- 
li che rifuggano da sterili pole- 
miche. 
Luigi Bianchi 
presidente Camminatrieste 


I TRIESTINI 


Luca pratica il parkour per relazionarsi con gli altri 


Il mio non è stato un passato 
facile. Ho affrontato diversi 
ostacoli chemi hanno fatto di- 
ventare ciò che sono ora. Le 
difficoltà familiari hanno for- 
giato il mio carattere e sento 
di poter essere orgoglioso di 
mestesso. Tutto ciò mi ha aiu- 
tato a capire cosa voglio dalla 
vita; voglio vivere di emozio- 
ni, sia praticando il parkour, 
la mia disciplina sportiva, sia 
vivendo relazioni autentiche 
conle persone che mi circon- 
dano. La vita è una sola: per- 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


ché dovrei sprecarla rimanen- 
do seduto suun divano? 

Da ragazzino ero timido e 
faticavo a esprimermi con gli 
altri. Gli sport come il basket, 
ilkarate e specialmente il par- 
kourmi hanno aiutato a usci- 
re dal guscio e a relazionarmi 
con chi ho vicino, ma anche 
con chi non conosco. Mi han- 
no dato sicurezza nei miei 
mezzi e nelle mie capacità. 

Il mio futuro lo vedo roseo. 
Spero di rimanere in ottima 
salute e di poter continuare a 


praticare lo sport che mi fa 
stare bene. Mi piacerebbe tro- 
vare la persona giusta con la 
quale costruire una famiglia; 
penso sia il sogno di tutti. Se 
poi dovessi avere un figlio, gli 
insegnerei l'umiltà; l'egoi- 
smo e l'avarizia stanno rovi- 
nando il mondo. Il rispetto ver- 
so le persone, invece, è alla 
base del vivere pacifico: è 
qualcosa che ti permette di 
stare bene con il prossimo 
ma anche di stare in pace con 
testesso. 


SEGNALAZIONI 25 


ILCALENDARIO 


Il santo Santa Rosa da Lima 
Il giorno è il 285°, ne restano 130 
Isole sorgealle6.13tramonta alle 20.02 
La luna sorge alle 20.57 tramonta alle 6.54 
Ilproverbio Disettembreediagosto 
bevi vino vecchio 

elascia stare il mosto 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

viaL. Stock (Roiano), 040414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 040 784441; 
campo San Giacomo], 040639749; 
piazza San Giovanni 5,040 631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 
040571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040572015; largo 
Piave 2, 040 361655; capo di Piazza Mons. 
Santin 2.(già piazza dell'Unità d'Italia 4), 
040 365840; via Guido Brunner 14 
(angolo via Stuparich), 040 764943; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
Piazzale Monte Re 3/2 - Opicina, 040 
211001 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8,90: 

piazza San Giovanni 5, 040 631304 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 915 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 82,3 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 11 
Via Carpineto ug/me 11 
ViaSan Lorenzo in Selva pg/m 15 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 114 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


Storia 
Strage di Vergarolla 
Alcuneriflessioni 


Nell’anniversario della strage 
di Vergarolla, avvenuta il 
18/8/46, abbiamo sentito e 
letto le prese di posizione di 
molti esponenti politici locali 
che chiedono si faccia luce an- 
che su questa tragedia. Non 
posso che unirmi a tale richie- 
sta di giustizia. 

Il 18 agosto 1946 sulla spiag- 
gia di Vergarolla, presso Pola, 
un'esplosione delle mine lì ac- 
catastate dopo la bonifica cau- 
sò un centinaio di morti ed un 
numero imprecisato di feriti 
tra i partecipanti ad una festa 
popolare. La prima domanda 
che sorge: perché gli organiz- 
zatori avevano scelto di fare 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


www.anvgd.it 
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www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 


RINGRAZIAMENTI 


Dopoil decesso del nostro ca- 
ro Bruno, sentiamo la neces- 
sità di dire grazie al nostro 
medico di base Dottor Mauri- 
zio Pagan per la professiona- 
lità e umanità dimostrate du- 
rantelasua malattia. Un gra- 
zie di cuore anche al persona- 
le infermieristico domicilia- 
re del distretto 4. Ricordia- 
mo la Nefrologia, in partico- 
lare il dottor Di Maso, il repar- 
to Infettivi e la Medicina d'ur- 
genza di Cattinara. 
Giuliana, Cristina 
e Silvia Chiandussi 


svolgere la festa accanto a que- 
ste mine, ancora cariche di tri- 
tolo? E perché le autorità allea- 
te (all’epoca la città di Pola era 
amministrata dagli angloame- 
ricani) lo avevano permesso? 
Negli anni si è cercato di attri- 
buire la responsabilità di que- 
sto attentato (se attentato fu: 
le indagini condotte allora 
non portarono ad un risultato 
certo, non fu escluso che si fos- 
se trattato di un incidente) 
all’Ozna jugoslava, allo scopo 
di terrorizzare gli italiani per 
cacciarli da Pola. In realtà, il 
26/7/46 (tre settimane prima 
della strage di Vergarolla) il 
Cln di Pola «aveva raccolto 
9.496 dichiarazioni familiari 
scritte, per conto di 28.058 abi- 
tanti su un totale di 31.000, di 
voler abbandonare la città se 
questa dovesse venir assegna- 
taallaJugoslavia»: quale moti- 
vo dunque avrebbero avuto gli 
jugoslavi di “terrorizzare” la 
popolazione italiana per farla 
andare via, considerando che 
la quasi totalità di essa aveva 
già deciso di andarsene? 
Si fa poi spesso riferimento, co- 
me prova della responsabilità 
jugoslava ad una “informati- 
va” reperita negli archivi londi- 
nesi, che “inchioderebbe” l'Oz- 
na: ma, premesso che una in- 
formativa di per se stessa non 
costituisce una prova certa, 
masolo ilrapporto di quanto ri- 
ferito da qualcuno, in questo 
caso il documento dei servizi 
britannici si limita a riferire le 
“voci” che a Trieste attribuiva- 
no la responsabilità dell’atten- 
tato a certo Kovacich Giusep- 
pe, peraltro mai identificato: e 
la fonte di tali informazioni sa- 
rebbe stato l’808° Battaglione 
di Controspionaggio, una 
struttura italiana controllata 
dai servizi statunitensi. 
Le mine erano state disinnesca- 
te nel corso della bonifica del 
porto da artificieri provenienti 
dal Comando Marina di Vene- 
zia comandati dal capitano Ra- 
iola che dichiarò successiva- 
mente che l’esplosione sareb- 
be potuta avvenire solo con 
l’innesco di un detonatore, ed 
aquesto punto citiamo quanto 
osservò a suo tempo il genera- 
le Antonio Usmiani (che era 
stato membro dei servizi statu- 
nitensi): le modalità di inne- 
sco di questo tipo di mine era- 
no conosciute solo da coloro 
che le avevano in uso: francesi 
ed inglesi, e poi italiani della 
Decima Mas (che aveva una ba- 
seaBrioni, lì vicino). Eliminan- 
do i francesi (che non erano 
presenti), sospendendo il giu- 
dizio sugli inglesi (che ammini- 
strando la zona potevano e 
non potevano avere interesse 
a creare una tensione), va ri- 
cordato che un anno prima, il 
26/9/45, il Comando Marina 
Alleato di Venezia aveva assun- 
to 18 ex membri della Decima 
Mas per affidare loro la bonifi- 
ca del porto del capoluogo la- 
gunare. Non abbiamo dati per 
ritenere che gli stessi bonifica- 
tori di Venezia siano poi stati 
inviati a bonificare Pola. 
Infine consideriamo che gli ju- 
goslavi, impegnati all’epoca a 
Parigi a farvalere le proprie ra- 
gioni in merito ai crimini com- 
messi durante l'occupazione 
nazifascista delle loro terre, 
non avrebbero tratto politica- 
mente profitto dall’avere mes- 
so inatto un’azione abietta co- 
me una strage di civili. Auspi- 
co quindi che si facciano delle 
serie indagini su questo fatto, 
lasciando da parte i pregiudizi 
basati su motivazioni ideologi- 
che ed antistoricistiche che 
purtroppo vengono reiterati 
ogni anno in occasione di que- 
sto triste anniversario. 

Claudia Cernigoi 
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58.I| Beta amico 

di Topolino 
59. Telegiornale (sigla) 
61.Segno di sottrazione 
62. Controllori di volo 
65.Schermare, nascondere 
67.Si citano con gli altri 


42.La capitale del Tagikistan 
45.Ticchetta nella bomba 
46.Malattia della vite 

48. Pierre del film // piacere 
49. L'attrice Casar 

50. Il senato degli antichi ebrei 
52. Film di Alain Resnais 
55.Un gas nobile 


ORIZZONTALI 
1. Rimedio efficace 
8. Così è anche detto il vino dolce 
15.L'attore Wallach 
16.Fu la capitale del regno dei 
Franchi 
21.Celebre favolista greco 
22.1] comico Gullotta (iniz.) 


27.I| regista di Alba tragica 
28. Scrosciante 
30.In mezzo alle fiamme 
32.La colomba ne è 

un simbolo 
33.Brodo ristretto 
35.11 capoluogo delle Asturie 
37.Scrisse Bonjour tristesse 


23.Fenomeno di mescolamento di 39.Un collegamento tra cucina 56. Raggio per stampanti della Terra 
soluzioni attraverso membrane e sala da pranzo 57.L'insieme degli elementi che 70.La madre dell’imperatore 
semipermeabili 41.Titolo di baronetto trasmettono i caratteri ereditari Costantino 


69.È la quarta montagna più alta 


72.Lo scrittore Cioran 
73.Centro di Parigi 
74.Geni dell’aria 

dei miti nordici 
76.Metà di otto 
78.1| Levante 
80. Prefisso che vale sei 
81. Muzio, eroe romano 
82.L’odierna Persia 
83. Arte giapponese 

di disporre i fiori. 


Soluzioni 


17 |18 


27 


VERTICALI 
. Stato Usa con El Paso 


In volo 
. Questa cosa 


. Spicciolo dell'antica Roma 


. lo e altri 
. Le hanno cani e gatti 


oi s|cie|vjo|L|A] 1 [R/A/N[ 1|K|E|B|A|N[AlW 


Cruciverba 
T[0]c|c|ASTA[NIA 


. Inclusa nell'elenco 
. Amò Giasone 


OVONDQUKASWNHE 


10. Divinità scandinave 


60. Città siciliana 


11.Musicò // principe Igor 

12.Affetto da problemi agli occhi 

13.Pierre che scrisse Pescatore 
d'Islanda 

14. Perugia (sigla) 

17.Differenza tra previsione e realtà 

18.Membri di un movimento 
socialista dell'800 

19. Comprende la Stella Polare 

20. Celebre regina babilonese 


Ogni riga, colonna e riquadro dello schema 
deve contenere tutti i numeri da 1a9, 
senza ripetizioni. 


47.Modello a cui si aspira 
48.1 confini del Bangladesh 
50.Monache 

51.Inzuppata 

53.Piacevole comodità 

54. Pietra dura lattiginosa 
58.Fuggite di prigione 


34. Iniziali della Venier 

36. Mostro delle fiabe 

38.Un popolo indigeno sudamericano 
39. Città ai piedi degli Urali 

40.Un genere poliziesco 

43.Seguace di Gandhi che guidò l'India 
44. Oscuri 


22. Elogi 

24. Divertentissimo 

25.Fece segare in due il profeta Isaia 
26. Lingua dei trovatori 

29. Vedi foto 

31.Spagnoli della capitale 

33.Ultime di cronaca 


Chi è il campione in foto, la cui immagine 

è stata suddivisa in 9 pezzetti, poi 

rimescolati? Sappi che anagrammando 

le lettere di ODI I CALAMARI, si ottiene 
il nome e cognome del Vip. 


l'unica parola che le accomuna tutte. 


Livello 000 


Osserva le immagini proposte e, scegliendo 
tra le lettere sotto riportate, individua 


»FRAUGSTEPEON(« 


61. Azione difensiva nel volley 

63. Quello di gomito non unge 

64. Iniziali della Hunziker 

66. Consenso rassegnato 

68. Echeggia nell'arena 

71.Il cantante Filippo Neviani 
74.Eco senza fine 

75.La Valeri “signorina snob” (iniz.) 
77.Poco saporito 

79.Il terbio per il chimico. 


La grandezza di un uomo 
si dimostra da quanti 


stupidi gli danno addosso. 
Giorgio Faletti 


Soluzioni 


7|6|8|2|1 

4|7 

3|9 

ib 

9/6 

3 

É 14/6 
RASH 
9|4|3|]5|6|1|7]|8|2 


4[3(5]9 | 
12 ei FREE | 
6 | 


Ilaria D'Amico. 
Trait illustrato 


Punta. 


Ruvip 


FINESTRE NUOVE 
A METÀ PREZZO? 


Ecohonus 
detrazione 50% 
Sconto in fattura 


NSD S.r.l 


SerrafTientî 


PREMIUM 


PARTNER 


]35{ OKNOPLAST 


Le finestre di Design 


MUGGIA (TS) 
Strada delle Saline, 30 
Tel. 040.2456150 
www.nsdsrl.it 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessio- 
nario finale del credito Ecobonus. Le Condizioni dettagliate 
dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile 
presso il Rivenditore. 
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Lamnenti 
Stigliani 
Via Ginnastica, 7 
T.040 774242 


Largo Santorio, 4 
T.040 772770 


EL CINCIUT 


«VIEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 


drei 
Stigliani 
Via Ginnastica, 7 
T.040 774242 


Largo Santorio, 4 
T.040 772770 


N. 08/2021 


PERCHÉ OSMIZA 


Diego Manna 


1 Perché l'osmiza xe el paradiso del 
triestin. 

2. Perché “xe meio un bicer de 
dalmato che l'amor mio che mi 
tradisce”. Sì, main osmiza migaite 
da dalmato. Coss'te frega, te son 
beco, stà zito e bevi. 

3. Perché i ga i biceri de otavo, cussì 
te pol contar quanto che te bevi. Ma 
tanto dopo el terzo za te perdi el 
conto. 

4. Perché... vin rosso o bianco? No 
so, l'importante xe cior anche ovi 
duri che fa fondin. 

5. Perché vardar el menu no servi, 
basta dir: "la me porti un piato con 
un poco de tuto per quatro, dei". 

6. Perché te pol mostrar la tua 
perfeta pronuncia triestina: 
omboglio, sagliame, ossocoglio, 
rucoglia... se no i ga el gl no i lo 
vendi. 


7. Perché a ogni modo no te sa 
distinguer l'ombolo dal'ossocolo. 
8. Perché xe un endemismo del 
Carso triestin che no so cossa vol dir 
ma fa figo. 

9. Perché el parsuto el par suto. 

10. Perché se te son sgaio te 
imbriaghi le mule, te ghe disi che la 
frasca in realtà xe vis'cio e alora 
dovè basarve là de soto. 


SCAMPOLI DE MONADE 


Giulio Giadrossi 


Ponte sgaio: progeto concorente a 
ponte curto. 


Mocarsela de Moccò: tributo 
triestina Fuga da Los Angeles. 


Arsenio Repen: ladro carsolin. 


Repentavor: psicofarmaco 
carsolin. 


TRIESTE E IL TURISMO 2.0 


VENGHINO 
SIORI A 
PROVAR 
EL TRAN 

VIRTUALE! 


A FAR BENZA 


Maxino 


Col Green Pass anche in Slovenia 
No, scuseme, chiedo venia 
Cossa mai per pochi bori 

I pensalori 

Lo farò 

No ghe xe più una morale 
Anticostituzionale 

Far valer un mio dirito 

Te go dito 

Elo dirò 

Sì che far el pien me costa 
Sì che xe una roba tosta 
Una zauca e mi protesto 
No per questo 

Cederò 

Ah però la regionale 

Costa come la normale 
Per dolitri de benzina 

La musina 


Paolo Stigliani 


Perito gemmologo IGI 
Collegio Italiano Gemmologi n. 98 


y 
>”. 


Largo Santorio, 4 
a (Via Ginnastica) 
040.772770 
358.3681299 


RO da 
- CHEXE ARIA? MARIE 


BIGLIETTI 
PREGO! 


vilevampi.com 


Verzerò 

Fartamponi no xe el caso 
Perché mi me diol el naso 
No meresta che elvacino 
Bon, per primo 

Lo farò 

Pfizer Zeneca o Moderna 
Me farò tuta la terna 

Fazo el Sputnik, senza spese 
E quel Cinese 

Perché no? 

Fazo quei sperimentali 
Quei coi mostri siderali 
Quei che a darli me vergogno 
Ma sparagno 

E Quindi bon... 


MAGNAR MEMORIA 


Ruden 


Co te incomincia magnar memoria 
te devi... 


Micol Brusaferro 


Pedocin. 


spiego come funzia. 


subito? 


TURISTI AL PEDOCIN 


Aprile, parchegio del Pedocin, una 
turista ferma una tipica bagnante over 
70, che ga za un bel color carbonela. 
Turista: mi scusi, è questo il famoso 
stabilimento Lanterna? 

Anziana: sì sì questo, ma lo ciamemo 


Turista: ah capisco, l'ho letto su una 
guida, come particolarità di Trieste. 
Anziana: maleila xe foresta? Se vuole le 


Turista: sì grazie, mi piacerebbe. C'è un 
biglietto? Si entra divisi uomini e donne 


RIVE 


Cristina Marsi 


Quele sere ciare su le rive. Fin 
l'ultimo bic' de sol riva sbrissar tra 
le vie, tocari palazi, impinir elmar. 
E el color de 'sta luce no xe mai 
preciso. 

Gialo legero, rosa missià al 
turchese, oro, argento e... Miramar 
che sul sfondo resta de guardia. 

Xe bele le sere dopo un temporalo 
in autuno, quando el color se meti 
a far spetacoli anche coi nuvoli e 
vento. 

Mosso el mar, lustrade le strade 
che te vedi più nete che mai, come 
‘1 palmo de la man. Mosso l'umor 
che zinzola tra l'alegria e la 
malinconia. Lisciado anche ‘l 
pensier, che ne tien ancoradi a la 
beleza de la nostra cità. 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


No, no, bel, 'ssai bel. Ormai xe più 
progeti che cità. Anderemo a 
Opcina co l’ovovia, anche se sarà 
obligatorie le braghete tirolesi. El 
mecanografico, za set dei morti 
viventi, ospiterà i ragionieri de 
Esatto. I cani gaverà una spiagia 
tuta per lori ma i doverà tegnirsela 
per un ano... Eco, xe i tempi che no 
me bati. Se parla, ben che vadi, de 
2022, 2023, 2025. Le Ferovie, po, bati 
tuti. Per gaver una linea no veloce 
ma menolenta se parla del 2031. Fin 
quela volta se riva andar a Venezia 
su e zo 100 volte a gamba fasul. El 
tram de Opcina? I tecnici giura che i 
lo consegna prima dela prossima 
eruzion de l'Etna. E sto ano? 
Niente, nada, nima. Ciò, no xe che i 
ga cancelado per decreto el 2021 e 
nissun me ga ‘vertì? 


OCIO 


Gianfranco Pacco 


L'omo romantico oltre confin 
ordina de bever per la sua baba 
cantando “pivo perlei”. 


I ga verto un novo local a luci rosse 
inFriul: elKamasutrio. 


...I vol meter l'obligo 
del grin pass anche 
dove che se lavora... 


...Quindi 
in comun 
no servi... 


LA JOTA DE MAMA 


Edda Vidiz 


Mia mama no la iera propio brava 
come un cogo de bordo, però la iera 
'ssai sgaia, tanto che ogni volta che 
la portava in tola un piato de iota, 
che no iera propio de lecarse i 
mustaci, la tacava: - “Che bona che 
la go fata ogi! Come? Cossa no? 
Bona la xe! No posso creder che no 
ve piasi!” - E sicome la fame xe'l più 
bon cogo, e in quei tempi no se 
podeva far altro che magnar sta 
minestra o saltar sta finestra noi, 
che ierimo ancora fioi, lecavimo 
anca el piato. Mi ve daria qua la 
riceta de la iota, ma i me ga dito: - 
“800 parole, no una de più!” - E lora 
me toca strenzer: per far 'na iota 
bona come quela de mama dovè: 
prepararla el giorno 'vanti, po' 
scaldarla el giorno drio e servirla 
un fiatin tepida co' la luganiga, 
spartida int'ei piati, taiada a 
tochetini (pici perché se no, no 
bastava per tuti). 


VISTA DE GATI 


Marco Englaro 


I gati de note vedi ‘ssai ben, ma no 
ghe servi a gnente. Anche le gate de 
note vedi ‘ssai, ‘ssai ben! 


CO SCAMPA, SCAMPA 


Gianfranco Pacco 


Trova el tempo per rider, che 'l 
tempo pel cinciùt xe lui a trovarte. 
Un soriso no costa niente ma se 'l 
costassi saria bori ben spesi. 

Per far rider i altri ghe vol saver 
rider de se stessi, perchè rider xe 
una roba seria. Capita de far barufa 
per monade e un soriso risolvi tuto; 
capita de far barufa per robe serie e 
dopo inacorzerse che iera 
monade.“Rider pol esser la meo 
medicina". Rider xe apetitoso: ridi, 
ridi che mama ga fato gnochi, xe 
diuretico:me pisso 'dosso de rider, 
xe purgativo:rido de cagarse, ma 
no xe una gara, ma ridi ben chi ridi 
ultimo. 

Ridi a 32 denti, ma no far saver che 
te ga la dentiera. Se te ga ridù tropo 
te zuca i muscoli e te diol la panza e 
noservi 'ndarin palestra. 

Chi ridi xe paron del mondo e 
spesso i “paroni” del mondo fa 
rider. 

Se fa rider no xe spiegazion, xe de 
viver la ridada, becar l'atimo, come 
una sponta de alegria, un 
intramuscolo de morbin, un 
pizigoto de matìo. No xe de 
preocuparse se scampa de rider, se 
scampa altro sì. 


sSA CHE BONICHE I TERAY CIVICQZA ZIMOLA" 2.0 


noxe alberi. 


parussola! 


Andrea Ambrosino 


Anziana: alora lei la entra, paga il 
biglietto, poi lo deve fraccare in te la 
macchinetta che lo timbra. E va dalla 
parte delle donete. 

Turista: cisono sdraio? È attrezzato? 
Anziana: no, le consiglio di portarsi una 
roba morbida da mettere sotto perché se 
noi sasseti ghe rovina el cul. 

Turista: ma è un bagno naturista? 
Anziana: no, non ci sono 'ssai piante e 


Turista: intendevo se è un bagno 
naturista, cioè se si fa nudo integrale. 

Anziana: orca no dei. Siamo in tante in 
topless, ma teniamo sempre coperta la 
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Nei terreni della famiglia Burlo 
e raccolta la memoria della città 


Le opere d'arte a Sant'Anna, i piani architettonici e i personaggi che fecero grande l'emporio 


LUCA BELLOCCHI 


e nel 1874, durante la 
tappa triestina del suo 
viaggio attorno al 
mondo, Carlo Yriarte 
avesse visitato il cimitero di 
Sant'Anna, si sarebbe di cer- 
to fermato dinnanzi all’alle- 
goria della Speranza per la 
tomba Sartorio Gobbi. 

Menzionata anche dal criti- 
co d’arte e architetto Camillo 
Boito nel suo Gite d’artista, la 
possente figura femminile 
paludata, seduta sul sepol- 
cro, veglia, con sguardo as- 
sente, l’ultima dimora di Gio- 
vanni Guglielmo Sartorio, 
protagonista dei successi 
commerciali della famiglia 
di origini sanremesi trasferi- 
tasi a Trieste e della moglie 
Carolina Gobbi. 

Lungovia della Pace si sno- 
dano sette cimiteri, indici del- 
la spiccata vocazione multi- 
culturale e multireligiosa del- 
lacittà. 

Questi luoghi silenziosi so- 
no i segnali tangibili delle 
tante comunità presenti a 
Trieste, caratterizzate da 
gente intraprendente, dina- 
mica, spesso coraggiosa, a 


tratti geniale; sono le perso- 
ne che, proprio come i Sarto- 
rio, fecero di questo angolo 
di mondo uno dei miracoli 
emporiali più sorprendenti 
dell’era moderna. 

Agli inizi del XVIII secolo 
l'antica Tergeste contava an- 
cora appena cinquemila abi- 
tanti ed era governata da un 
ristretto gruppo di patrizi 
che controllavano ilcommer- 
cio locale e le saline, vero ful- 
cro attorno al quale ruotava 
l'economia delluogo. 


Lì c'erano in origine 
una casa campestre 
e una cappella 

per uso domestico 


La concessione del Porto 
Franco (1719) da parte 
dell’imperatore Carlo VI d’A- 
sburgo, favorì la nascita e lo 
sviluppo di una nuova bor- 
ghesia mercantile che pro- 
sperò grazie al libero com- 
mercio marittimo. 

Trieste beneficiò così, as- 
sieme aFiume, di una serie di 
provvedimenti tesi allo svi- 


luppo emporiale. 

La città ebbe così bisogno 
di nuovi spazi per abitare, la- 
vorare, vivere e morire. 

Ogni cimitero su via della 
Pace mantiene le proprie ca- 
ratteristiche peculiari ma, 
salvo eccezioni legate all’in- 
terpretazione del culto, il lin- 
guaggio iconografico è spes- 
so molto simile, così come i 
nomi degli scultori che opera- 
rononeivari siti sono gli stes- 
si che si occupavano di abbel- 
lirepalazzie ville triestine. 

Il maggiore fra questi cam- 
posanti è il cimitero cattolico 
di Sant'Anna, inaugurato so- 
lennemente da Monsignor 
Leonardis il primo agosto 
1825. 

Sino a quel momento, sop- 
pressi nel 1783 i cimiteri me- 
dievali, si era soliti seppellire 
i defunti nei terreni attorno a 
San Giusto oppure nei cimite- 
ri che circondavano i lazza- 
retti. 

«La filosofia bandivaicimi- 
teri e le sepolture non solo 
fuori dalle chiese ma anche 
lungi dall'abitato mentre i 
morti ammorbavano i vivi»; 
così affermava il De Drago 
nel 1870 ma, conil progressi- 


vo aumento demografico, la 
città dovette necessariamen- 
te pensare di costruire una 
necropoli più vasta di quelle 
minori in uso fino ad allora, 
anche in ossequio al nuovo 
editto napoleonico di Saint 
Cloud secondo il quale i cam- 
posanti dovevano collocarsi 
fuori dalle mura urbane. 

L’area scelta apparteneva 
alla famiglia Burlo, che ave- 
va una casa campestre e una 
cappella per uso domestico 
consacrata a Sant'Anna. La 
terra era scarsamente abita- 
ta, e dedicata a vigneti e ver- 
zieri. 

Il perimetro del territorio 
dicirca 19500 klafter quadra- 
ti, fu cinto di mura alte 6 pie- 
di, si progettò un ingresso 
monumentale in severo stile 
vitruviano con al centro un 
uroboros e alcune arcate 
esemplificate sul modello de- 
gli antichi propilei, ove siste- 
mare imonumenti dei perso- 
naggi illustri. 

Tra le tante le opere degne 
di nota sistemate sotto i nic- 
chioni varrebbe forse la pena 
ricordareiritratti di Domeni- 
co Rossetti e dei genitori ese- 
guiti da un ispirato France- 


Nei monumenti 
le vicende 
storiche 


Un viaggio nelle città dei mor- 
ti: le vicende storiche e artisti- 
che di Trieste viste attraverso i 
volti dei personaggi cardine 
della Trieste emporiale 
dell'Otto e Novecento. La na- 
scita e la crescita della necro- 
poli triestina attraverso i mo- 
numenti che celebrarono i suc- 
cessi della rampante borghe- 
sia triestina dei secoli scorsi. 
Questo percorso lo racconta 
Luca Bellocchi, storico dell’ar- 
te e cultore della materia. Le 
opere, realizzate da numerosi 
artisti, forestieri e locali quali 
Antonio e Francesco Bosa, Lui- 
gi Ferrari e Giovanni Duprè, 
Francesco Pezzicar, Giovanni 
Mayer, Gianni Marin e Franco 
Asco, sino a giungere al vien- 
nese Rudolph von Weyr e al 
dalmata Ivan Rendié creano 
una variopinta geografia arti- 
stica, carattere peculiare di 
queste terre di frontiera. 


sco Bosa, l’Angelo della Re- 
surrezione firmato da Luigi 
Ferrari perlatomba Reyer, la 
Fede velata neobarocca del 
viennese Rudolph von Weyr, 
noto scultore attivo nella ca- 
pitale dell'impero, famoso 
per i suoi leoni sul ponte del 
Danubio, il gruppo scultoreo 
diimpronta eclettica perla fa- 
miglia Girardelli, che culmi- 
na nella prepotente figura al- 
legorica del Tempo, rappre- 
sentata da un emaciato vec- 
chio barbuto recante una 
clessidra e, infine, l’ultima di- 
mora di Domenico Corti, va- 
lente architetto che a Trieste 
si distinse per numerosi pro- 
getti, su tutti quello per l’O- 
spedale Maggiore, vero van- 
to dell’ediliziaimperiale. 

Si eresse infine un tempiet- 
to ottagonale e tutt'intorno si 
disseminò la piana di alberi e 
piccoli sepolcri, seguendo le 
indicazioni dell'architetto 
Ferrari, il quale vinse il con- 
corso dopo lungo ballottag- 
gio con l'architetto Matteo 
Pertsch. 

Anche riguardo la cappel- 
la di Sant'Anna si registrò 
unoscontro trai due architet- 
ti Pertsch e Ferrari: entrambi 
avevano concepito un edifi- 
cio a pianta centrale ispirato 
all'architettura religiosa clas- 
sica, ma la soluzione del pro- 
nao aggettante di Ferrari ri- 
spetto alla totale circolarità 
ideata dal Pertsch, (ispirato 
agli esempi dell'architettura 
simbolica neoclassica di Le- 
douxe Boullee) favorì la scel- 
ta del primo disegno con cu- 
pola e pronao dorici. — 

(1- Continua) 
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Tre divertenti racconti da leggere ad al- 
ta voce, da soli o in compagnia, con tre 
ragazzini che tra mille peripezie e av- 
venture giocano con le lettere dell'alfa- 
beto. AI rientro dalle vacanze arriva 


‘Tric Trac Trio' , Margaret Atwood per ragazzi 


'TricTrac Trio' (pagg. 120, euro 13,90) di 
Margaret Atwood, l'autrice de 'Ilraccon- 
to dell'Ancella', diventata una serie tv 
che vanta nove premi Emmy Awards e 
due Golden Globe. La scrittrice canade- 


se, vincitrice di due Booker Prize e più 
volte candidata al Nobel, ci regala un li- 
bro per ragazzi che piacerà a tutti, in li- 
breria dal 26 agosto per Salani con le il- 
lustrazioni di DuSan Petritié. Marbella, 
magra e con malinconici occhi marroni, 
Ramiro rude ragazzino dalla zazzera 


CULTURE 2° 


rossa, i suoi rivoltanti cugini, Ron, Rollo 
e Ruby, Bob abbandonato quand'era un 
bebè in una borsa di bambù, Dorinda tut- 
taefelidi e simpatia. Sono loro i protago- 
nisti di storie dove si va alla scoperta del- 
le meraviglie che la nostra lingua ci riser- 
va giocando conle iniziali delle parole. 


LA BIOGRAFIA 


Maria Callas a Trieste 

nella Forza del destino 
le malelingue 
gridarono «vergogna» 


‘Casta Diva", monumentale lavoro di Lyndsy Spence 
in lingua inglese, basato su lettere, documenti, inediti 


Sara Del Sal 


«A Trieste, dove era impegna- 
ta ne “La forza del destino” di 
Verdi, capì che alcune creatu- 
respregevoli volevano metter- 
la in imbarazzo affermando 
che, nonostante il grande suc- 
cesso ottenuto nei ruoli prece- 
denti, in un lavoro verdiano 
fosse una 
Vergo- 
gna». 
Una ver- 
gogna: 
cosìla re- 
censione 
riportata 
nell’ulti- 
ma bio- 
grafia di 
Maria 
Gallas firmata da Lyndsy Spen- 
ce. Era la primavera 1948, il 
soprano aveva 24 anni. A Udi- 
ne, si legge ancora nel libro, «i 
giornalisti mi hanno trattenu- 
ta fino a mezzanotte facendo- 
mi i complimenti per il mio 
aspetto»: sono parole di suo 
pugno. 


Non deve essere stato faci- 
le, per una giovane cantante 
girare l’Italia da sola, nemme- 
no se quella giovane era Maria 
Anna Cecilia Sofia Kaloghero- 
poulou, meglio nota con il no- 
me d’arte di Maria Callas. È 
uscito a giugno “Cast a Diva: 
The HiddenLife ofMaria Cal- 
las” un libro di Lyndsy Spen- 
ce per The History Press, ed è 
un monumentale lavoro di ri- 
cerca finalizzato a donare una 
voce proprio a colei che con la 
sua voce ha emozionato pub- 
blici di tutto ilmondo. Unlavo- 
ro preciso che ricostruisce con 
grande cura la vita di una don- 
na con un destino particolar- 
mente triste. Non supposizio- 
nioteorie, ma fatti, documen- 
tati attraverso giornali, lette- 
re, materialiinediti. 

Insomma, la Divina ha vissu- 
to una vita tutta in salita, con 
una madre che l’ha ricattata, 
sfruttata e spinta sul palco, 
non perché credesse in lei, ma 
semplicemente per guada- 
gnarci qualcosa. Qualcosa che 
in tempi di guerra poteva an- 


che essere semplicemente del 
cibo. Eppure quella ragazza, 
nata in America da genitori 
greci, una volta arrivata in Gre- 
cia con la madre e la sorella in 
cerca di fortuna, iniziò a stu- 
diare canto, riuscendo a otte- 
nere una borsa di studio e a ini- 
ziare una carriera che l’avreb- 
be portata in Italia, dove, so- 
vrappeso ma con una grande 
voce, aveva iniziato a farsi 
amare dal pubblico. 

Edè proprio un appassiona- 
to d’opera, l'imprenditore Gio- 
vanni Battista Meneghini, Tit- 
ta, a offrirle il suo aiuto, e do- 
po parecchie indecisioni a por- 
tarla all'altare. Non è amore, 
non peri ventotto annidi diffe- 
renza tra loro, ma perle conti- 
nue scappatelle di lui e per l’e- 
pilogo assai triste del legame: 
un divorzio più che sofferto 
perché lui sperava di ottenere 
ancora qualcosa dopo averle 
già portato via quasi tutto. 

Maria, costantemente alla 
ricerca di amore e considera- 
zione da parte delle persone 
che amava, finisce tra le brac- 


Maria Callas impegnata nella "Norma" di Bellini all'Opera di Parigi nel 1964 Archivio Agf 


cia di Onassis, un miliardario 
che “anche se odiava l’opera e 
la comparava agli chefitaliani 
che si urlavano ricette dei ri- 
sotti l’un l’altro”, spesso trova- 
va utile farsi fotografare in 
compagnia di una donna fa- 
mosa. Nasce tra loro un rap- 
porto tossico, in cui lui, “uno 
psicopatico pieno di carisma, 
libero da ogni imperativo mo- 
rale” non solo la tradiva, mala 
maltrattava fisicamente e ver- 
balmente, arrivando a inflig- 
gerle l’umiliazione di preferir- 
le un’altra donna, Jacqueline 
Kennedy, che portò all’altare 
pur continuando a dominare 
anche Maria. 


Ma Maria è una prima don- 
na, una cantante d’eccezione 
che può tenere sospesi i cartel- 
loni dei più grandi teatri del 
mondo nonostante la sua vo- 
ce inizi a non raggiungere con 
la stessa agilità di un tempo le 
note più alte. 

E attraverso una narrazione 
gradevole e sempre precisa 
che il lettore si affeziona a lei, 
una donna, ormai, capace di 
grande passione sul palco, ma 
molto sfortunata fuori scena. 

A Trieste ci sarebbe tornata 
ancora due volte, nel 1951 e 
nel 1953, ma questi due ritor- 
ni non sono stati citati, forse 
perché rientrano tra gli infini- 


tiingaggi che il marito le impo- 
neva per continuare a guada- 
gnare sulla sua voce incedibi- 
le. Interessante per gli appas- 
sionati di lirica, questo è an- 
che un perfetto ritratto dei co- 
stumi di una società globale e 
delle sue diverse realtà. Una 
società che ha assistito incre- 
dula alla nascita di un mito, in 
grado di imporsi a livello mon- 
diale perla sua bravura ma an- 
che per la sua eleganza, e la 
triste storia di Maria, una 
donna di grande talento 
pronta a rinunciare a tutto 
per l’uomo che amava ma 
che è stata davvero amata so- 
lo dal suo pubblico. — 


L'INTERVISTA 


Brignano: «Prendiamoci un'ora per noi 
ma ai politici dico che non c'è più tempo» 


Alberto Zeppieri 


Enrico Brignano sarà stasera 
in Piazza Grande a Palmanova 
con lo spettacolo “Un’ora sola 
vi vorrei” (biglietti su Ticketo- 
nee Azalea. it, ingresso da Bor- 
goAquileia). 

Brignano, l'anno scorso il 
debutto del tour al castello a 
Udine, ora nella città stella- 
ta. Lieto di tornare in regio- 
ne? 

«Nelle tournée ogni volta 
si toccano diverse città: ora è 
il turno di Palmanova, una lo- 
calità unica. In regione torno 
sempre volentieri e ne appro- 
fitto per qualche visita di pia- 
cere». 

Il titolo è dedicato a chi as- 
siste alloshow? 

«Certamente. E una richie- 


sta, quasi una preghiera: rega- 
liamoci un’ora - ma anche qual- 
cosa di più - di divertimento, di 
coccole per noi, di ricordi e di 
riflessione. In un mondo che 
va di fretta, dove iltempo è de- 
naro e sembra non bastare 
mai, io chiedo al pubblico di 
fermarsi per un po’ con me, 
per dimenticare questa con- 
venzione che chiamiamo tem- 
po e che abbiamo inventato 
proprio noi, quasi per compli- 
carcilavita». 

Se l'interlocutore fosse in- 
vece qualcuno della classe 
politica... a chi si rivolgereb- 
bee con quale tipo di messag- 
gio? 

«Osserverei che il tempo pas- 
sa per tutti, anche per la politi- 
ca, anzi certi provvedimenti 
che una volta sembravano po- 


Enrico Brignano stasera di scena a Palmanova 


ter essere rimandati - perché 
tanto “c’era tempo” - ora han- 
no i minuti contati. Non parlo 
solo della situazione italiana, 
maanche di quella internazio- 
nale: non c’è più tempo, non si 
può far più finta di non vedere 
i danni degli estremismi reli- 
giosi, degli esodi di masse di- 
sperate, dell’inquinamento, 
della plastica negli oceani, del 
riscaldamento globale. Ormai 
è ora di prendere provvedi- 
menti. E subito, con rapidità, 
prima che siatroppotardi». 

Teatro, tv, cinema... dov'è 
che anche lei si diverte di 
più? 

«Sono tre modi di vivere il 
mio mestiere molto diversi tra 
loro, seppur affini. Il teatro re- 
stalamia casa, il luogo dove so- 
no più a mio agio, dove posso 
esprimere pienamente me 
stesso e scambiare energie col 
mio pubblico. Il cinema e la tv 
hanno un altro modo di inter- 
facciarsi con le persone, un po’ 
meno immediato, con il filtro 
dello schermo; è diverso, sti- 
molante, ma diverso». 

Com'è la giornata tipo di 
un comico? Si sente portato 
a mostrarsi simpatico anche 


al cospetto del cattivo gusto, 
oppure anche lei a volte... 
sbotta? 

«Io sbotto in continuazione. 
Vede, i miei collaboratori, 
prendendomi in giro, mi para- 
gonano a “Furio”, il personag- 
gio perfettino interpretato ma- 
gistralmente da Carlo Verdo- 
ne negli anni 80. Quando ve- 
do le cose fatte male, se noto 
l’approssimazione, mi vengo- 
no i cinque minuti. A volte an- 
che sei. A parte questo, come 
tutti, ho periodi più o meno se- 
reni. Lamia professione fa pre- 
supporre a tutti che io sia sem- 
pre sorridente e di buonumo- 
re, inveceho anche le mie brut- 
te giornate e capita che la gen- 
te resti delusa quando si avvici- 
na e magari non sono in vena 
di battute. Ma capitemi: Equi- 
taliascrive pure a me!». 

Un'esperienza professio- 
nale che ancorale manca? 

«Fare il cattivo in un film. 
Ah, quanto mi piacerebbe: un 
mafioso, un assassino senza 
scrupoli, un ladro, un truffato- 
re... ma, se è troppo, va bene 
anche uno che suona i citofoni 
e scappa. Insomma, per una 
volta, l’antieroe». — 
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Enzo Avitabile: «Ho incontrato 
da Napoli tutta la musica del mondo» 


Il sassofonista, riferimento mondiale per la world music, riceverà stasera 
il premio Folkest a Spilimbergo. Poi il concerto con "La sedon salvadie" 


Cristina Savi 


Enzo Avitabile, sassofonista, 
compositore, due volte David 
di Donatello come miglior mu- 
sicista, tre Nastri d’argento, 
premio Morricone (e non sono 
tutti) riceverà oggi alle 20.30, 
nel cinema Miotto di Spilim- 
bergo, ilpremio Folkest-una vi- 
ta per la musica che il festival 
assegna dal 1996 a chi “abbia 
lasciato un segno indelebile 
nella musica e nella società”. 
Una carriera lunga quasi 
quarant’anni la sua, densa 
di riconoscimenti, ormai 
nonle faranno più effetto... 
«Chi viene a casa mia casa 
vede che sono circondato dai 
segni che raccontano la mia vi- 
ta e sa che tutti i premi mi fan- 
no molto onore. Questo poi è 
specialissimo, perché Folkest 
è un festival storico ed è enco- 
miabile il lavoro che da anni 
Andrea (Del Favero, il diretto- 
reartistico) porta avanti, sinte- 
tizzato nella sorpresa che sta- 
sera faremo al pubblico. Cante- 
remo con il suo gruppo, La se- 


pe 


Ilsassofonista Enzo Avitabile, oggi a Folkest Foto M.L. Antonelli/AGF 


don salvadie: loro accolgono i 
suoni, le parole, i gesti e le dan- 
ze di chi arriva, e chi arriva ac- 
coglie a sua volta la realtà del- 
laterra cheli ospita. Una conta- 
minazione felice, incroci di 
identità che creano non solo 
un nuovo linguaggio, ma di- 
ventano una rinascita per un 
tempo nuovo». 

Lei è considerato uno dei 
riferimenti mondiali della 


Un docufilm su di lui 
firmato 

dal Premio Oscar 
Jonathan Demme 


world music, l'artista italia- 
no probabilmente più rap- 
presentativo di questo gene- 
re. Inevitabile chiederle 
quanto influisca in tutto que- 
sto la sua Napoli e se pensa 
che avrebbe raggiunto que- 
sti traguardi se fosse nato al- 
trove. 

«Napoli è la casa madre, il 


punto di riferimento fonda- 
mentale, il luogo da dove si 
parte e poi si ritorna. Ma è l’in- 
quietudine artistica a fare la 
differenza e quella nasce 
dall’individuo. L'ha avuta Mo- 
zart piuttosto che Stravinsky e 
certo nonerano napoletani». 

“La mia lingua è napoleta- 
namail mio suono è del mon- 
do”, le piace dire. Cosa pen- 
sa di aver dato alla musica 
popolare napoletana per 
proiettarla appunto nell’am- 
bito della world music? 

«Come artista napoletano 
ho incontrato tutta la musica 
della terra... la world music è 
un insieme di musiche del 
mondo che ogni giorno riscri- 
vono unlinguaggio, è un conti- 
nuo movimento perché si muo- 
ve come il mondo, la vita. Cer- 
to avere una lingua dialettale, 
ritmo e strumenti di base co- 
meinostriè segno di forte rico- 
noscimento». 

Sembra cheirappereigio- 
vani esponenti napoletani 
dell’hip hop vedano in lei un 
po’ il padre del ritmo: si rico- 
nosce in questo? 

«Spero sia così...in musica 
non è il giovane a contare, è la 
musica giovane. L’avanguar- 
dia prescinde dal contenitore. 
Sono molto legato a loro e mili- 
to per questo messaggio multi- 
generazionale». 

Jonathan Demme, il regi- 
sta premio Oscar de “Il silen- 
zio degli innocenti”, ha volu- 
to realizzare un docu-film su 
di lei: com'è stato rivedersi 
in quest’opera che raccoglie 
tutto il suo mondo musica- 
le? 

«Fantastico. Lui riesce a far- 
ti fare un film e tunonte ne ac- 


corgi, è un ricercatore vero. 
Questa cosa ha innescato poi il 
mio percorso nel cinema che 
ora proseguirà con la Rai e le 
musiche che sto scrivendo per 
la trilogia di commedie su De 
Filippo avviata da “Natale in 
casa Cupiello”». 

A quali altri progetti sta la- 
vorando? 

«A un nuovo disco, ma mai 
come in questo momento stori- 
conoi musicisti siamo tutti pre- 
cari. E un disco è fatto di tanti 
incroci, così potrà vedere dav- 
vero la luce quando il Covid ci 
permetterà di regolarizzare 
tuttele fasi della produzione». 
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MUSICA 


Enrico Viccardi 
domani a Marano 
chiude Cororgano 


Gran finale, domani, per 
l’edizione 2021 di Cororga- 
no, il cartellone dedicato 
alla musica organistica or- 
ganizzato dal Coro Polifo- 
nico di Ruda perla direzio- 
ne artistica di Manuel To- 
madin. Nella parrocchiale 
di Marano Lagunare, con 
inizio alle 20.30, suonerà 
Enrico Viccardi uno dei 
massimi interpreti italiani 
del ‘re degli strumenti’. 
All’organo Dacci il mae- 
stro - cheinsegna alla Scuo- 
la d’Organo di Cremona - 
proporrà musiche di auto- 
ridal’600 ai primi dell’800 
traiquali Corelli, Buxtheu- 
dee Beethoven. 


MUSICA 


Arpa e flauto 

a Miramare 
mercoledì 

al chiaro di luna 


TRIESTE 


Per il secondo anno conse- 
cutivo ritornano i"Concerti 
al Chiaro di Luna" al Castel- 
lo di Miramare, organizzati 
dalla Società dei Concerti 
Trieste. Due le serate in pro- 
gramma: mercoledì, alle 
21, il concerto per arpa e 
flauto di Patrizia Tassini e 
Giorgio Marcossi, duo che 
suona insieme da oltre qua- 
rant’anni e che nel 2014 ha 
inaugurato la sala concerti 
della Camac a Parigi. Il pro- 
gramma prevede Debussy 
eTrnecek, Naderman, Belli- 
ni, Feigerl sino al più vicino 
a noi Amorosi. Il 6 settem- 
bre, sempre alle 21, il grup- 
postrumentale Lumen Har- 
monicuminsieme albarito- 
no Viktor Rud, con i "Canti 
da Battello & Musiche per 
Massimiliano d'Asburgo". 

L’arpista Patrizia Tassini, 
direttrice dell’orchestra 
“Ventaglio d’Arpe” e docen- 
te al Conservatorio Tomadi- 
ni di Udine, collabora con I 
solisti di Salisburgo, la Kam- 
merorchester di Mainz e 
l'orchestra della Radio e Te- 
levisione Serba. Il flautista 
Giorgio Marcossi è stato 
per oltre quarant'anni pri- 
mo flauto e solista in diver- 
se istituzioni sinfoniche. È 
docente ai Conservatori di 
Venezia, Trieste e Udine. Bi- 
glietti in vendita sul circui- 
to Vivaticket. — 


LA RASSEGNA 


"Retrete cabarete' con El retrete de Dorian Gray di Madrid, di scena a Grado venerdì 


Puppet Festival al via a Grado 
Tre prime nazionali in scena 
protagonisti alci, clown, scarpe 


Il festival parte coi laboratori 
peri più piccoli. Da sabato 

si sposta ad Aquileia 

con lo spettacolo per i 100 anni 
dalla nascita di Luzzati 


GORIZIA 


L’Alpe Adria Puppet Festival, 
fra gli appuntamenti tran- 
sfrontalieri e internazionali 
di teatro di Figura più longe- 
vi, compie 30 anni e si appre- 


sta ad aprire i festeggiamenti 
a Grado. Organizzato dal 
Cta-Centro Teatro Animazio- 
ne e Figure di Gorizia, il Pup- 
pet nasceva 30 anni fa come 
momento d’incontro tran- 
sfrontaliero per assistere agli 
spettacoli più interessanti pro- 
dotti dalle regioni dell’Alpe 
Adria. Dopo tre decenni con- 
serva ancora lo stesso spirito 
e l'indole curiosa degli inizi 
del suo percorso, caratteristi- 
cache benlo colloca nella pro- 


spettiva di Nova Gorica-Gori- 
zia, città della Cultura 2025. 
Quest'anno, il Festival sarà af- 
fiancato da una sezione del 
progetto europeo triennale 
Puppet & Design, finanziato 
dal programma Creative Euro- 
pe Culture, in cui il Cta è capo- 
fila e lavora assieme a Lutkv- 
no Gledalisce Ljubljana, Stu- 
dio Damuza di Praha e IEDIsti- 
tuto Europeo di Design di Ma- 
drid per approfondire e pro- 
muovere soluzioni che veda- 


no operare il teatro di figura 
accanto almondo del design. 


TRAMONTI IN BARATTOLO 


Si parte oggi con “Tramonti in 
barattolo”, i laboratori per 
bambini dai 5 ai 10 anni curati 
da Virginia Di Lazzaro, che si 
terranno dalle 10 alle 12 nella 
Biblioteca civica “Falco Ma- 
rin” fino a venerdì 27 agosto. 
Domani, il via agli spettacoli 
con la prima nazionale di “At- 
tention, Moose!” (Attenzione, 
Alce!) in programma sulla Di- 
ga Nazario Sauro alle 21. Una 
proposta del Teatro Matita 
(Slo) in cui fa da mattatore 
l’eclettico Matija Solce. I pro- 
tagonisti sono pupazzi realiz- 
zati con oggetti di uso quoti- 
diano, accompagnati da una 
batteria fatta in casa, una fi- 
sarmonica e dal canto di due 
attori musicisti. 

Si proseguirà con un’altra 
prima nazionale: direttamen- 
te dall'Austria, mercoledì alle 
18.30in CampoPatriarcaElia, 
arriverà Peter Ketturkat con lo 
spettacolo senza parole “Ein 
kleiner Clown will hoch hi- 
naus” (Un piccolo Clown salta 
verso l’alto) che ripropone la 
magia del circo, ricreata in 
un’arena dalle dimensioni ri- 
dotte da attori in lamiera, su- 
ghero, filo metallico, legno, 
stoffa, perle e vetro. A seguire, 
alle 21 nei Giardini Marche- 
san, Paolo Papparotto porterà 
in scena “La casa stregata” che 
vede protagonista Pantalone 
alle prese con la sua nuova di- 
mora infestata dai fantasmi. 

Giovedì 26 alle 18.30 in 
Campo Patriarca Elia verrà 
proposta in prima assoluta la 
nuova produzione del Cta di 
Gorizia: “Scarpe”. Un pot pour- 
ry di storie yiddish, ironiche e 
divertenti, tratte da due rac- 


conti di Isaac B. Singer e di Ben 
Zimet. Protagoniste, sono pro- 
prio le scarpe assieme al miti- 
co villaggio polacco di Khelm, 
famoso perla stupidità “genia- 
le” dei suoi abitanti. Alle 21 in 
Diga Nazario Sauro, Gek Tes- 
saro porterà in scena “Ibestioli- 
ni”, storie di insetti e di altri pic- 
coli abitanti del prato. 


DALLA SARDEGNA 


Venerdì 27 agosto, alle 18.30 
sulla Diga Nazario Sauro la 
compagnia Is Mascareddas, 
prima compagnia a promuove- 
re il teatro di figura in Sarde- 
gna, porterà in scena Areste Pa- 
ganòs e la farina del diavolo, 
mentre alle 21, all’auditorium 
Biagio Marin il duo Marcos Pe- 
tete ed Ezra Moreno, in arte El 
retrete de Dorian Gray (Spa- 
gna), coinvolgerà il pubblico 
nel turbinio di azioni, danze, 
oggetti e musiche di Retrete 
Cabarete. A chiudere, alle 22, 
in Calle Tognon, si terrà l’even- 
to di Flash Art Tramonti in ba- 
rattolo, a conclusione dei labo- 
ratori di Virginia Di Lazzaro. 


AD AQUILEIA 


L’Alpe Adria Puppet festival si 
sposterà sabato 28 agosto ad 
Aquileia dove alle 17.30 in 
Piazza Patriarcato andrà in sce- 
na la produzione Cta “C'era 
una volta Lele”, spettacolo 
ideato per il centenario della 
nascita di Emanuele Luzzati; 
alle 18.30 nel Parco Gramsci, 
Peter Ketturkat proporrà The 
Crazy Kitchen Crew (La banda 
della cucina pazza), uno spet- 
tacolo senza parole, accompa- 
gnato da effetti sonori dal vi- 
vo: fischietti, armonica a boc- 
ca e kazoo. Infine, alle 20, nel 
Fondo Pasqualis, Is Mascared- 
das sarà di scena con Areste Pa- 
ganòs e i giganti, che affronta 
tematiche attuali. Tutto il pro- 
grammasuwww.ctagorizia.it 
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APPUNTAMENTI 


Alle 21 
"Paradise" a San Giusto 
per Cinemanordest 


Nell'ambito di “Trieste Estate 
2021” ritorna a il cinema all'a- 
perto, nella cornice del Castel- 
lo di San Giusto. Oggi, alle 21, 
per la rassegna “#cinemanor- 
dest”, organizzata dalla Casa 
del Cinema di Trieste, si proiet- 
ta "Paradise - Una nuova vita" 
(Italia/Slovenia, 2019), sur- 
reale commedia nera firmata 
dal filmmaker triestino Davi- 
de Del Degan, alla presenza 
del regista. Calogero è un uo- 
mo ordinario che ha fatto una 
scelta straordinaria. Siciliano, 
venditore di granite, un gior- 
no assiste ad un omicidio di 
mafia e decide di testimonia- 
re. Ingresso libero con preno- 
tazione raccomndanda on-li- 


ne su Ticketpoint (e presso il 
punto vendita di corso Italia 
6). 


Alle 18.30 
Messa inricordo 
delvescovo Bellomi 


Oggi, alle ore 18.30, nella chie- 
sa della Beata Vergine del Soc- 
corso (Sant'Antonio vecchio) 
in piazza Hortis, verrà celebra- 
ta una Santa Messa in suffra- 
gio del Vescovo Lorenzo Bello- 
mi a 25 anni dalla sua scom- 
parsa. 


Dalle 16 alle 21 

Si conclude 

Ariston 70 

Prosegue la programmazione 


stagionale con la rassegna 
“Aristonestate”. Il ciclo di clas- 


sici, nel 70° anniversario del ci- 
nema Ariston, si conclude og- 
gi: in cartellone alle 16, 18.30 
e 21 “Il favoloso mondo di 
Amelie”(2001) di Jean-Pierre 
Jeunet, con protagonista Au- 
drey Tautou, in versione origi- 
nale francese sottotitolata. 
Amelie è una giovane donna 
che lavora in un caffè di Mont- 
martre e ama coltivare i picco- 
li piaceri della vita: andare al 
cinema, affondare le ditainun 
sacco di legumi, far rimbalza- 
re i sassi sul Canal Saint-Mar- 
tin, rompere la crosta della 
crème brulée con la punta del 
cucchiaio. Un giorno scopre 
percaso una vecchia scatola di 
latta che custodisce i ricordi di 
un bambino... La ricerca del 
misterioso proprietario porte- 
rà Amelie nella vita di tante 
nuove persone che grazie a lei 


troveranno piccole e inaspetta- 
te gioie. 


Domani 
Archeologia di sera 
alWinckelmann 


Domani, al civico museo d’an- 
tichità “J.J.Winckelmann”, a 
partire dalle 20.30, si terrà il 
quarto appuntamento di Ar- 
cheologia di Sera 2021, dal ti- 
tolo “Cose dell’altro mondo. 
L’inferno degli antichi”. In- 
gresso libero da piazza della 
Cattedrale 1 e fino a esauri- 
mento dei posti (99). La sera- 
tainizierà con il preludio musi- 
cale di Federico Rossignoli 
(liuto, chitarra rinascimenta- 
le ) che darà voce a “Il ritorno 
degli Dei”, sogni classici nella 
musica del Rinascimento. 
Quindi conversazione con pro- 
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iezioni sul tema «L’aldilà di 
Platone, Plutarco e Virgilio». 
Aseguire visita virtuale alla se- 
zione romana. Necessario 
Green pass. 


Curiosi di natura 
A Basovizza 
sotto le stelle 


La cooperativa Curiosi di natu- 
ra informa che per domenica 
29 agosto sono esauriti i posti 
disponibili per “A Basovizza 
sottole stelle”, serate di “Piace- 
volmente Carso” dedicate 
all’osservazione della volta ce- 
leste con l’astrofisico Giorgio 
Calderone. Persoddisfare le ri- 
chieste pervenute è invia di or- 
ganizzazione un’ultima repli- 
ca, su prenotazione. Per infor- 
mazioni contattare curiosidi- 
natura@gmail.com o il cell. 


340.5569374, o consultare su 
web www.facebook.com/cu- 
riosidinatura 


Mercoledì 
"II naso" di Pierri 
all'ex Lavatoio 


Mercoledì, alle 18.30, all’exla- 
vatoio di San Giacomo, a cura 
di La Macchina del Testo e Ba- 
chibaflax in collaborazione 
con Battello Stampatore, “Il 
naso”, operina di Ugo Pierri, 
musiche di Marco Vilevich, 
con Michela Cembran, Pierlu- 
ca Famularo, Daniela Fon, Lu- 
caGiustolisi e Leonardo Steva- 
nin. Disponibile il libro di Ugo 
Pierri (Battello). Prenotazio- 
ne obbligatoria, con Green 
pass(50 posti): tel. 
347-5625738 (lun-mar 
18-20; mer-gio 13-15). 


NATI PER LEGGERE 


Letture in giardino 
alla Carsiana 
Il Tram dei libri 


torna a Opicina 


Riparte a settembre il progetto della Regione 
dedicato ai bambini e alle famiglie 


Annalisa Perini 


La passione per la lettura si 
scopre e coltiva insieme, sin 
da piccolissimi, e nel verde di 
parchi e giardini o in bibliote- 
ca, anche nel mese di settem- 
bre, con il programma di “Na- 
tiperleggere Trieste”. Dedica- 
ta ai bambini da zero a sei an- 
nie alleloro famiglie, lamani- 
festazione si svolge all’inter- 
no del Progetto della Regione 
LeggiAMO 0-18, con incontri 
adingresso gratuito, ma a nu- 
mero chiuso e con prenotazio- 
ne obbligatoria. 

Domenica 5 settembre, dal- 
le10alle 12, il ritrovo è al giar- 
dino botanico “Carsiana” a 
Sgonico, anche con l'occasio- 
ne per visitarlo, nell'evento 
dell'iniziativa “Leggiamo in 
giardino” (che il 3 ottobre ve- 
drà il prossimo e ultimo ap- 


puntamento per questa sta- 
gione) realizzata in collabora- 
zione con la Cooperativa Ro- 
gos e la Biblioteca comunale 
diSalesla quale proporrà, nel- 
la sua sede, un'esposizione di 
libri in italiano e in sloveno 
per l'infanzia sul tema della 
natura (prenotazione a in- 
fo@giardinobotanicocarsia- 
na.it,). 

Martedì 7 settembre, dalle 
17.30 alle 18.30, l'appunta- 
mento invece è a Opicina, nel 
giardino antistante la Biblio- 
teca “Il Tram dei Libri”, in via 
Doberdò 20/3 (prenotazione 
con messaggio Whatsapp al 
3493256747). Parteciperà il 
Drago di zio Gio', il furgonci- 
no della Libreria LibRIbelli, 
conitesti che si possono pren- 
dere gratuitamente. Giovedì 
9 dalle 17.30 alle 18.30 l'in- 
contro sarà al "Villaggio per 


30428 


+ 


Un'iniziativa di "Nati perleggere' 


Crescere" di San Giacomo, in 
un luogo all'aperto ancora da 
definire e in caso di maltem- 
po nella sede di via Ponzani- 
no 16/b, e mercoledì 22 dalle 
17.30 alle 18.30 al "Villaggio 
per Crescere" di Valmaura, 
nel cortile interno del com- 
prensorio Ater di via Valmau- 
ra59onella sede divia Ponza- 
nino 16/b (tel. 
3389328424). “Un Villaggio 
per Crescere” è un progetto 
nazionale promosso dal 
"Centro per la Salute del 
Bambino", finalizzato al so- 
stegno dello sviluppo dei 
bambini e al rafforzamento 
della relazione con gli adulti 
e a Trieste è finanziato da 
Fondazione Generali The 
Human Safety Net. 

Due sono gli incontri previ- 
sti, poi, nella "Piazza Legge- 
ra" antistante il "Mini Mu" nel 


‘a Opicina 


Parco di San Giovanni, vener- 
dì 10 e 24 settembre, entram- 
bi dalle 17 alle 18.30. Sarà 
presente il furgoncino “Dra- 
go"eilprimo evento vedrà an- 
che un minilaboratorio creati- 
vo (tel. 3493256747). Lune- 
dì 13 dalle 17.30 alle 18.30ri- 
prendono invece gli appunta- 
menti mensili nel giardino 
del "Punto Lettura NpL Nuo- 
vo Guscio", invia delle Mona- 
che 3. aperti anche ai non fre- 
quentanti il nido, ma con iscri- 
zione a ilguscio@consorzio- 
larca.it. Mercoledì 29 dalle 
17 alle 18"Nati per Leggere"a 
San Giacomo animerà la Bi- 
blioteca Quarantotti Gambi- 
ni con gli appuntamenti con 
“A bassa voce in Biblioteca”, 
in programma sino a dicem- 
bre ogni ultimo mercoledì del 
mese(tel. 3493256747).— 
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DOMANI ALLE 16.30 


Un mondo di Storie 
approda in Colombia 
al Giardino San Michele 


Dal Giardino San Michele si 
viaggerà idealmente in Co- 
lombia, domani, alle 
16.30, con “Un mondo di 
storie”. L'immaginazione 
potrà volare sulle ali di mu- 
siche e giochi e di una leg- 
genda accompagnata dall'e- 
sposizione di oggetti arti- 
gianalie diuna poesia, lette 
in spagnolo da madrelin- 
gua con traduzione simulta- 
nea. L'incontro è destinato 
ai bambini dai 5 anni, ragaz- 
zie adulti ed è inserito nella 
IX edizione dell'iniziativa 
ideata dalla Biblioteca del 
Mondo Accri e dalla Biblio- 
teca Quarantotti Gambini 
con “Nati per Leggere”. Rea- 
lizzato in collaborazione 
con l'associazione "Andan- 
des"è a partecipazione gra- 
tuita, con prenotazione ob- 
bligatoria, indicando an- 
cheilnome e l'età dei mino- 
ri accompagnati (mail a bi- 
blio@accri.it — info tel. 
040307899). In caso di mal- 
tempo verrà inviato il link 
per l'incontro on-line. “Un 
Mondodistorie” apre all'ac- 
coglienza nel contatto con 
culture, tradizioni, lingue e 
peculiarità diverse per un'i- 
dea più ampia sulle tante 
realtà di un pianeta vasto. 


La bandiera della Colombia 


Vede la collaborazione per 
tutto il programma di “Nati 
per leggere” - all'interno 
del progetto di promozione 
della lettura della Regione 
LeggiAMO 0-18 - della Bi- 
blioteca del Mondo Accrl, 
della "Bibliotequa" dell'As- 
sociazione "Senza Confi- 
ni/Brez Meja ODV” e della 
Libreria LibRIbellie il soste- 
gno dell'Ufficio regionale 
del Garante dei diritti della 
Persona, della Microarea di 
Montebello e della Bibliote- 
ca Quarantotti Gambini. 
Gli ultimi due appuntamen- 
ti, alle 16.30, saranno mar- 
tedì31 agosto al Museo Car- 
loeVeraWagnerin collabo- 
razione con la Comunità 
Ebraica di Trieste, e marte- 
dì 21 settembre alla “Qua- 
rantotti Gambini”. — 

AP. 


CINEMA 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 
Ilfavoloso mondo di Amelie 
16.00, 18.30, 21.00 

diJPJeunet (v.0. 5/1) 


Volamivia 17.45 
dopo "Quasi amici" la storia di un'amicizia unica. 

Croods 2 - Una nuova era 1615 
Disney: Jungle cruise 18.45,2115 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa - 1€ inmeno su ogni bi- 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
Fast & furios9 18.00, 20.00,21.00 


The suicide squad - Missione suicida 
17.45,2110 
Me controte 


Il mistero della scuola incantata 
17.15,18.30,20.00 


NAZIONALE MULTISALA glietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i giorni, per 
Wwww.triestecinema.it tuttii film. Free guy - eroe per gioco 17.30, 2115 
Me controte - II film Fast & furious 9 Jungle cruise 17.30, 20.30 
6.00, 17.05,18.15,19.30 7.15,18.30,19.30, 20.30, 21.30 
Fast &furious 9 Me controte 
6.15,18.45,2115 Il mistero della scuola incantata GORIZIA 
Nowhere special (Anteprima) 5,00, 15,30, 18.10, 16.30, 17.00, 17.40, 18.10, 18.00, 
sli Solo i ica | 0481-530263 
Free guy - eroe pergioco Free guy - eroe per gioco Srna 
630.1952115 8.00, 20.40, 21.50 Giorno di chiusura settimanale. 
The suicide squad 2 - Missione suicida —Thesuicide squad - Missione suicida 
6.30,18.45,2115 SAaa 8 


Charlatan - Il potere dell'erborista 
2115 


15.20 
15.10 


Disney - Jungle cruise 
1Croods 2 - Una nuova era 


TEATRI 


TEATRO GIUSEPPE VERDI 

Domani alle 20.80, Il pifferaio magico. 

Info biglietti: http://www1.comune.gorizia.it/teatro/. 
Vendita diretta biglietti: domani 16-20 in biglietteria, 
via Garibaldi - Tel. 0481-383601. 


"Il favoloso mondo di Amelie" 


) DIRMTO REALE FONDATO NELL * 
i 
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FARMACIA PICCIO 
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eat 


Via A. Oriani, 2 (Largo Barriera Vecchia) - Tel. 040764441 
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9 TIRABORA 


info@cantieritirabora.i 


CANTIERI 
Tel. +39 040 631754 


Via C o n°17 


WWW.CANTIERITIRABORA.IT 


Calcio e basket verso la nuova stagione 


Triestina, lo spirito c'è ma non la continuità 


Bucchi sta costruendo con pazienza la spina dorsale del gruppo. Prima di arrivare al top serve anche saper giocare sporco 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La Triestina non ha un gran 
feeling con la Coppa Italia e 
men che meno con le neopro- 
mosse. Il risultato finale dell’in- 
contro contro il Trento al Roc- 
co conferma in modo inequivo- 
cabile questa non invidiabile 
tradizione. Se tuttavia sull’u- 
scita dalla manifestazione, 
che pure al vincitore consegna 
un post in pole nella griglia 
play-off, si può fare spallucce 
iltrend conle formazioni appe- 
na salite dalla D va corretto. Il 
tecnico Cristian Bucchi a fine 
partita non si è nascosto e ha 
analizzato l'andamento del 
match con molta razionalità e 
onestà: l’arbitro ha sbagliato 
ma non è un alibi, la squadra 
deve prima pensare a correg- 
gere i propri errori. Quando 
una squadra alle prese con le 
idee di un allenatore nuovo si 
trova davanti un avversario, 
magari meno attrezzato, ma 
con unimpianto semplice e col- 
laudato, le difficoltà sono die- 
tro l'angolo. E così si spiega 
quanto successo sabato sera al 
Rocco. Visto che Bucchi lavora 
da poco più di un mese su un 
gruppo che al momento in 
gran parte è quello dell’anno 
scorso la strada per smussare 
certi difetti è lunga. La società 
ha investito tanto su uno staff 
tecnico di prima fascia e deve 
avere la pazienza di aspettare. 
Lo stesso vale per i tifosi, che 
purtroppo almeno in quest’oc- 
casione hanno disertato lo sta- 
dio di fatto riaperto dopo un 
anno e mezzo, e c'è da auspi- 
carsi che ci ritornino peril cam- 
pionato magari anche a critica- 
reoprimadifarlo. 

Le due ultime gare con Albi- 
noleffe e Trento sono delle ba- 
si utilissime per capire a che 
punto sia lo sviluppo del pro- 
getto di Bucchi. Intanto è ap- 
parso evidente come i giocato- 


ri si impegnino a fondo. Non è 
scontato in questa fase della 
stagione come nel primo tem- 
po gli alabardati abbiano volu- 
to prendere in mano il match 
(era successo anche a Berga- 
mo) e che poi pur in dieci e in 
svantaggio abbiano reagito 
creandole condizioni peril pa- 
reggio. Insomma lo spirito e 
anche una certa identità si ve- 
de: difesa alta, squadra corta a 
recuperare la palla sull’avver- 
sario, qualche inserimento in 
verticale e alcuni buoni cross 
perle punte. E mancata la con- 
tinuità d’azione e la velocità di 
manovra. Sono mali di stagio- 
ne superabili ma la cattiveria e 
la grinta sia in zona gol, sia 
quando si commettono errori 
difensivi, sono caratteristiche 
che costituiscono un bagaglio 
decisivo per vincere. E questo 
vale soprattutto per la C dove 
gran parte dei match non si vin- 
cono con il bel gioco ma con le 
giocate sporche. 

Sul piano tecnico, al netto di 
quelli che potranno essere gli 
ultimi aggiustamenti di un 
mercato sempre in divenire, la 
necessità o la scelta di avere in 
campo quattro attaccanti, sep- 
pure con il compito di aiutare 
Giorico e Calvano, è una scom- 
messa. 

Insomma quel lavoro che 
sulla fascia possono fare Nata- 
lucci e Procaccio (o Gatto) va 
soppesato. Un uomo in più (vi- 
stala gioventù di Natalucci e le 
condizioni atletiche da verifi- 
care di Proca) può giovare in 
questo assetto. 

Il fatto più importante è che 
da oggi Bucchi può avere le 
idee più chiare per plasmare 
l'Unione. Civorrà ancora alme- 
no un mese per capire di che 
pasta è fatta questa squadra. 
Nel frattempo, senza ansie, 
l'importante sarà non perdere 
troppo terreno dalle avversa- 
rie.Omagari guadagnarlo. — 


na mat pan 


La delusione nei volti degli alabardati 


i 


dopola sconfitta subita al Rocco con il Trento (Foto Lasorte) 


LE AVVERSARIE 


La Juve U283 hatte la Pro Sesto 
Il Piacenza elimina la Reggiana 


TRIESTE 


Ieri si è chiuso il primo turno 
di Coppa Italia di C che ha vi- 
sto impegnate altre squadre 
prossime avversarie della Trie- 
stina in campionato. Su tutte 
laJuve under 23, che incontre- 


rà l'Unione alla seconda gior- 
nata. Ebbene i baby biancone- 
ri hanno passato il turno ai sup- 
plementari vincendo per 3-2 
inrimonta sulla Pro Sesto, che 
era avanti di due gol. Il rocam- 
bolesco primo tempo era fini- 
to 2-2: doppio vantaggio della 


Pro Sesto con un diagonale di 
Grandi al 2’ e bis di Marchesi 
di testa al 17°. Maibabyjuven- 
tinilariagguantano segnando 
prima con una girata di Ser- 
santi al 34’ e poi con un gran 
destro di Cudrig al 41’. Nei sup- 
plementari gol decisivo per la 
Juve U23 di Minetti su rigore. 
Nelle altre partite, l’Albinolef- 
feha eliminato il Lecco batten- 
dolo per 2-1. Fra passato in 
vantaggio proprio il Lecco al 
21’ grazie a una gran punizio- 
ne di Iocolano dai 25 metri 
con palla all’incrocio dei pali. 
L’Albinoleffe la ribalta già nel 


finale del primo tempo: al 42’, 
ilpareggio con un destro di Co- 
ri, poi nel recupero il vantag- 
gio di Tomaselli con un tiro al 
volo su cross di Gusu. Brillan- 
te successo del Piacenza, che 
ha ottenuto una qualificazio- 
ne prestigiosa eliminando la 
Reggiana, appena retrocessa 
in serie C. Punteggio finale di 
1-0 con gol decisivo a metà ri- 
presa: Gonzientrainareae ca- 
dendo riesce a liberare Bobb 
che in corsa, dall’altezza del di- 
schetto, fa partire un bolide 
che siinsaccainrete. — 

AR. 


PARLA IL CENTROCAMPISTA 


Giorico: «Quando saremo in forma 
questo attacco fara la differenza» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Con un modulo come il 
4-2-3-1 che sta adottando 
Bucchi, illavoro dei due cen- 
trali di centrocampo è note- 
vole. E lo sa bene Daniele 
Giorico, che fra l’altro della 
coppia in mezzo è anche 
quello delegato a compiti di 
regia. Secondo il centrocam- 
pista sardo, alla sua terza 
stagione in alabardato, si 


tratta di un modulo poten- 
zialmente molto valido sul 
piano offensivo, ma che ov- 
viamente necessita di un no- 
tevole carico di lavoro per 
tutti: «E un modulo che esal- 
ta le nostre caratteristiche 
in fase offensiva - racconta 
Giorico - certo dobbiamo sa- 
crificarci tanto noiin mezzo 
e anche gli esterni che devo- 
no venire dentro, perché 
giocando contro una squa- 


dra come il Trento, che ha 
un play, due mezzali e un 
trequartista, è normale che 
ci troviamo in inferiorità nu- 
merica in mezzo al campo. 
Il Trento ha sfruttato bene 
Belcastro che è un ottimo 
giocatore e che trovava spa- 
zi che concedevamo noi. Bi- 
sogna lavorare su questo, e 
sono certo che crescendo di 
condizione potremo farlo 
nel modo migliore, perché 


Daniele Giorico 


giocando con quattro gioca- 
tori offensivi, dobbiamo riu- 
scire a sfruttarli al meglio 
per le loro caratteristiche 
nell’uno contro uno». Natu- 
ralmente, discorsi tattici a 
parte, resta l’amarezza 
dell’eliminazione della Cop- 
pa Italia: «Pensavamo in un 
esordio migliore - dice Giori- 
co - anche perché abbiamo 
visto finalmente un po’ di 
pubblico allo stadio e abbia- 
mo le qualità per fare me- 
glio. Ma è stata una partita 
complicata, ora però inizia 
il campionato e dobbiamo 
subito invertire la rotta». 
Giorico è sicuro che saran- 
no molte le avversarie che 
verranno a giocare così al 
Rocco, quindi meglio abi- 
tuarsi subito alle difficoltà 
del campionato: «Doveva- 


mo sviluppare meglio il no- 
stro gioco, il Trento è una 
squadra organizzata, del ti- 
po che troveremo molto 
spesso in campionato, una 
di quelle che mette pressio- 
ne e chiude gli spazi. Dovre- 
mo essere bravi noi, come 
ho detto, a sfruttare meglio 
i quattro giocatori offensivi. 
Abbiamo avuto qualche oc- 
casione in cui si poteva far 
meglio e lavoreremo su 
quello, loro in fondo hanno 
avuto un’occasione nel pri- 
mo tempo più l’azione del ri- 
gore. Ma siamo rimasti in 
partita, abbiamo costruito 
occasioni per riprenderla 
anche in dieci, è stata una 
buona reazione. Dispiace 
per il gol annullato che non 
ho capito perché, ma è anda- 
ta così». — 
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Serie A, impresa Udinese 


Ronaldo in panchina per un'ora non è 
l'unica sorpresa della Dacia Arena. Per- 
ché l'Udinese, trafitta da Dybala e Cua- 


drado, rimonta fino al 2-2. 
/APAG.33 


Calcio, Gratton baby mister 


La ripresa dei campionati rappresente- 
rà una svolta peri Luca Gratton, il tecni- 
co del San Giovanni, l'allenatore più gio- 
vane inregione con soli 28 anni. 


CARDELLA / APAG.34 


Canoa, 12 ori Saturnia 


Duello tra gli atleti del Saturnia e della 
Timavo al Campionato regionale U14. 
La società triestina conquista 12 ori 
contro gli 8 dei monfalconesi. 


USTOLIN/ APAG.36 


Il tecnico dell'Allianz attende con fiducia gli esiti dei tamponi di oggi 
dopo la positività di Banks. Se tutto è ok domani amichevole a Cividale 


Ciani: «Raduno ottimo 
a parte questo stop 
Adesso servono le gare 
per prendere il ritmo» 


L’INTERVISTA 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


e sensazioni, al ritor- 

no dal ritiro di La- 

sko, sono senza dub- 

bio buone. Franco 
Ciani è soddisfatto dei suoi 
ragazzi e del lavoro svolto 
nel breve periodo trascorso 
in Slovenia, allenamenti 
che hanno confermato l'atti- 
tudine di un gruppo che sta 
pian piano crescendo. 

L'obiettivo, adesso, è met- 
tere qualche amichevole 
nelle gambe per cominciare 
a giocare assieme: in questo 
senso incasa Allianz si incro- 
ciano le dita in vista dell'esi- 
to dei tamponi previsti nel 
primo pomeriggio. 

Dopo l'accertata positivi- 
tà di Banks, i giocatori ven- 
gono monitorati con gran- 
de attenzione e questa mat- 
tina si sottoporranno a ulte- 
rioritamponi di controllo. 

In caso di conferma della 
negatività dell'intero grup- 
po squadra gli allenamenti 
riprenderanno e domani se- 
ra, alle 20 a Cividale, Trie- 
ste sarà in campo contro Ka- 
pfenberg nella prima uscita 
della stagione. 

IL RADUNO «Abbiamo la- 
vorato bene - sottolinea il 
tecnico Ciani- quantità ma 


anche qualità in un momen- 
to della preparazione in cui 
abbiamo cominciato a guar- 
darci negli occhi e giocare 
insieme. Grande ritmo no- 
nostante la fatica provata, 
in questo senso le buone im- 
pressioni della prima setti- 
mana di lavoro sono state 
confermate. Direi che sotto 
il profilo della crescita del 
gruppo ci siamo, adesso ci 
manca la possibilità di gioca- 
re e di mettere in pratica le 
cose provate in allenamen- 


«La partita ti permette 
di apprendere di più 
Vogliamo organizzare 
un test con un'italiana» 


to sfruttando il ritmo agoni- 
stico della partita. Aspettia- 
mol'esito deitamponi odier- 
ni perla conferma della par- 
tita di domani a Cividale, 
nel frattempo ci stiamo 
muovendo percercare di so- 
stituire l'amichevole saltata 
sabato scorso». 

CRESCITA: «La partita ti 
da modo di apprendere di 
più - continua Ciani - per 
questo stiamo cercando di 
mettere i giocatori nella con- 
dizione di arrivare prepara- 
ti alla prima sfida ufficiale 
della stagione (in supercop- 


pa, a Trento, il prossimi 4 
settembre ndr). Il pensiero 
va soprattutto a chi è nuovo 
del basket italiano e, come 
succede a Sanders e a Kona- 
te, è a digiuno deltipo di pal- 
lacanestro che si gioca da 
noi. Per questo, compatibil- 
mente con un calendario di 
amichevoli che in questo 
momento le squadre hanno 
già definito, cercheremo di 
trovare un'avversaria italia- 
na. Nella peggiore delle ipo- 
tesi organizzeremo una sfi- 
da contro un'avversaria slo- 
vena, saremo comunque 
più precisi nei prossimi gior- 
ni». 

AMICHEVOLE: Nel frat- 
tempo, in attesa della deci- 
sione definitiva che arrive- 
rà nel pomeriggio, continua 
la prevendita dei biglietti 
per il match che a Cividale 
opporrà l'Allianz ai Bulls di 
Kapfenberg. 

Tagliandi disponibili sul 
circuito Vivaticket, capien- 
zadelpalazzo dello sport fis- 
sata a 650 presenze tutti 
con green pass o tampone 
negativo nelle 48 ore prece- 
denti alla sfida. 

Se i tamponi daranno il 
via libera alla ripresa dell'at- 
tività oggi e domattina alle- 
namento poi trasferimento 
in Friuli: palla a due fissata 
alle 20. — 
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Il nuovo tecnico dell'Allianz Franco Ciani (Foto Francesco Bruni) 


IL COACH TRIESTINO 


Boniciolli: «| talenti di casa 
ci sono ma vanno coltivati» 


UDINE 


Cischerza sopra, Matteo Boni- 
ciolli, quando gli si fa osserva- 
re che dopo aver guidato 
vent’anni fa la Snaidero in Al 
e aver sfiorato la scorsa stagio- 
ne il grande salto con l’Apu 
può considerarsi ormai friula- 
noadhonorem per meriti spor- 
tivi. “A Pillastrini dopo la se- 
conda promozione a Monte- 
granaro hanno dato la cittadi- 
nanza onoraria, chissà che 
non la concedano anche a me 
a Udine se quest'anno mi riu- 
scirà di centrare il salto nella 
massima serie”, sorride il tecni- 


co di San Giacomo, che chiari- 
sce poi i motivi di alcuni cambi 
importanti apportati nell’orga- 
nico della rinnovata Apu: “Ave- 
vobisogno di giocatori diversi, 
a partire dai due americani 
Johnson e Foulland, il primo 
un 35enne sostituito dal 27en- 
ne Lacey, esterno di qualità 
con punti nelle mani, il secon- 
do con una percentuale di libe- 
ri troppo esigua cui abbiamo 
preferito un lungo di stazza 
dalle mani educate come Wal- 
ters». E rinuncia è stata anche 
per i due triestini Deangeli e 
Schina: «Due ottimi giovani — 
sottolinea Boniciolli - ma al 


primo abbiamo preferito un 
Ebeling più offensivo e al se- 
condo, in regia, il più maturo 
Cappelletti». Argomento-gio- 
vani che porta Boniciolli a con- 
siderazioni di fondo in primis 
sull’identità regionale: «Il Friu- 
li Venezia Giulia è da sempre 
un serbatoio straordinario di 
talenti per fisicità e spessore 
tecnico e a tale proposito pen- 
so aTonute Ruzzier, che face- 
vano parte del mio program- 
ma a Trieste. Un serbatoio che 
andrebbe sfruttato meglio, a 
partire da preparatori di quali- 
tà. Giocatori che poi si forma- 
no non certo con la legge del 
sei più sei ma con il lavoro. E a 
chi mi dice che in anni passati i 
talenti emergevano nei cam- 
petti degli oratori, rispondo 
che nonè il caso di paragonare 
ragazzi che non avevano altro 
all’infuori dello sport a quelli 
dioggi». — 

E.F: 


BASKET SERIE C 


I calendari con partenza il 3 ottobre 
Il Cus va a Padova, lo Jadran in casa 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Lo Jadran parte in casa, il 
Cus battezzerà la nuova av- 
ventura intrasferta. La fede- 
razione ha emesso il calen- 
dario, sia pur ancor provvi- 
sorio, del campionato di se- 
rie C Gold di pallacanestro, 
dove nel girone Veneto so- 
no annidate le due compagi- 
nitriestine. La stagione par- 
teil 3 ottobre, strutturata in 
14 squadre. Oltre allo Ja- 


dran Monticolo&Foti e alla 
matricola Is Copy Cus, tro- 
viamo Mirano, New Bk San 
Donà, Oderzo, Leoncino, 
Unione Padova, Bassano, 
Cestistica Verona, The 
Team Riese, Piani Junior, 
Murano, Montebelluna e 
Codroipese. 

LoJadran debutterà in ca- 
sa affrontando i padovani 
dell'Unione, il Cus vivrà la 
sua prima in C Gold sul par- 
quet della Cestistica Vero- 


na. La seconda giornata, 
programmata il 10 ottobre, 
porterà il Cus Is Copyalbat- 
tesimo casalingo contro la 
compagine veneziana del 
Leoncino, mentre lo Jadran 
Monticolo&Foti viaggerà a 
Mirano. Il derby tra le due 
triestine è attualmente pro- 
grammato subito dopo la 
pausa natalizia, il 9 genna- 
io del 2022, in occasione 
della 13° di andata, con il 
Cus Is Copy in veste di pa- 


Gianluca Pozzecco 


drone di casa. La formula 
della C Gold permane so- 
stanzialmente invariata. Le 
prime 8 si giocano con i 
playoff l'unica poltrona per 
la serie B, le ultime 4 se la ve- 
dono invece nei playout per 
scongiurare l'unica retro- 
cessione in C Silver. Le due 
giuliane di C Gold sono at- 
tualmente alle prese con le 
finestre di mercato e con 
una fase di preparazione 
oramai imminente. Lo Ja- 
dran ha liberato Andrea Mu- 
ra e riaccolto Dean Ober- 
dan in veste di allenatore, 
puntellando intanto la rosa 
con l'acquisto eccellente di 
Schina. Sul taccuino del DS 
Boris Vitez figurano ancora 
qualche nome, soprattutto 
di un “lungo”. Il Cus Is Copy 
effettuerà un giro di tampo- 


ni nella giornata del 23 ago- 
sto e dal 25 si tornerà a suda- 
re sul parquet di via Monte 
Cengio agli ordini del tecni- 
co Gianluca Pozzecco, del 
vice Zovatto e dell'assisten- 
te Dejan Ferraglia, il volto 
nuovo dello staff. Il merca- 
to del Cusintanto è molto at- 
tivo. 

Arrivano infatti Paolo 
Scoleri, classe 2002, un 
2.06 cm, ex Istrana di D, e 
Davide Daverda, anche egli 
un 2002, 198 cm, giunto 
dalla Collinare Fagagna, 
giocatore in grado di gio- 
strare in veste di ala forte e 
di centro puro. Non è tutto. 
Il Cus dovrebbe approdare 
ad un nuovo acquisto 
nell'arco della settimana, 
completando così il pac- 
chetto degli Under. — 
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CR7 ENTRA SOLO NEL SECONDO TEMPO 


Ronaldo in panchina, giallo o turnover? 


Gianluca Oddenino 
INVIATO A UDINE 


Questione di segnali, ma chis- 
sà se a Cristiano Ronaldo bru- 
cia di più vedersi annullato il 
gol della vittoria al 95' per un 
centimetro di fuorigioco oppu- 
re per essere finito in panchina 
nel debutto in campionato. Il 
primo gliel'ha spedito la Var, 
annullandola gioia e l'emozio- 
ne di essersi ripreso il mondo a 
modo suo (togliendosi anche 
lamaglia per festeggiare: rara- 
mente lo fa), mentre il secon- 
do è arrivato dritto diritto da 
Massimiliano Allegri: «Ho par- 


lato con lui — spiega - e gli ho 
detto: “Vieni in panchina che 
nel secondo tempocisarà biso- 
gnodi entrare”. Si è messo a di- 
sposizione come tutti». Non 
siamo al reato di lesa maestà, 
perché con il ritorno del tecni- 
co si era intuito che il tratta- 
mento sarebbe cambiato an- 
che per CR7, ma è sicuramen- 
telo spodestamento che nessu- 
no pensava di vedere alla pri- 
ma giornata e in piena bagarre 
di mercato. Dietro l'esclusione 
non c'è un problema fisico, vi- 
sto che Ronaldosi è allenato re- 
golarmente nei giorni scorsi e 
lo stesso Allegri aveva detto al- 
la vigilia che stava bene, ma 


una necessità tattica-tecnica 
(senza di lui il 4-4-2 funziona 
meglio) che sconfina nella ge- 
stione dello spogliatoio. Solo 
che tutto questo può avere de- 
gli sviluppi in questi ultimi 
giorniditrattative. 

Il fuoriclasse portoghese 
nonha mai nascosto i suoi dub- 
bi sull'avventura bianconera e 
ha sfogato anche la sua rabbia 
nel famoso messaggio in cui 
ha negato l'ipotesi di un ritor- 
no al Real, senza mai citare la 
Juventus e il suo futuro in Ita- 
lia. Allo stesso tempo non è un 
mistero che il suo agente, Jor- 
ge Mendes, stia cercando da 
mesi una soluzione per trova- 


re una nuova squadra al penta 
Pallone d'Oro. In piedi restano 
le ipotesi che portano al Psg, 
nel caso di cessione di Mbappé 
al Real, e al Manchester City se 
dovesse fallire l'assalto a Kane 
del Tottenham. Però dopo 
quel che è successo ieri a Udi- 
ne, con Ronaldo in panca per 
un'ora, il quadro potrebbe 
cambiare in fretta. La Juven- 
tussta alla finestra, pronta con 
eventuali piani alternativi (su 
tutti Gabriel Jesus del City), e 
nel contempo cerca di raffred- 
dare il caso. «Non bisogna cer- 
care sensazioni dove non ci so- 
no — ha risposto il vice presi- 
dente Pavel Nedved -: Ronal- 


Cristiano Ronaldo ieri a Udine 


do in panchina è una scelta 
condivisa con il giocatore. Sic- 
come siamo all'inizio della sta- 
gione, è normale che le condi- 
zioni non siano al top e non ri- 
guarda solo Cristiano, ma tut- 
ta la rosa. E poi Ronaldo reste- 


rà assolutamente allaJuve». 

Il mercato chiude il 31 ago- 
sto e nel mezzo c'è la partita di 
sabato sera allo Stadium con- 
tro l'Empoli. Saranno giorni 
movimentati alla Continassa, 
amaggiorragione dopo l'incre- 
dibile vittoria sprecata contro 
l'Udinese, mentre il destino di 
Ronaldo è ancora tutto da scri- 
vere. L'immagine di lui in pan- 
china ha fatto il giro del mon- 
do, anche perché un debutto 
senza Ronaldo titolare (al net- 
to degli infortuni) non si regi- 
strava dal 2003 nel primo an- 
no con la maglia del Manche- 
ster United. Quando non era 
ancora CR7 e doveva conqui- 
stare Ferguson, mentre qui la 
sensazione è che con Allegri ci 
sia una frattura da ricomporre 
enonè escluso che Cristiano si 
sia un po' offeso quando ha ca- 
pito che non avrebbe giocatoti- 
tolare.— 
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I FRIULANI RECUPERANO LA JUVE IN VANTAGGIO DI DUE GOL 


Szczesny tradisce Allegri e l'Udinese acciuffa il pareggio 


see © 
EEC 2) 


Marcatori: pt 3' Dybala, 23' Cuadrado; 
nel st 6" Pereyra (rig.) 38' Deulofeu. 


Udinese: Silvestri; Becao, Nuytinck, Sa- 
mir (48' st Zeegelar); Molina, Arslan (36' 
st Jajalo), Walace, Makengo (11'st Deulo- 
feu), Udogie (11' st Stryger Larsen); Pe- 
reyra; Pussetto (38' st Okaka). AII. Gotti. 


Juventus: Szczesny; Danilo, De Ligt, Bo- 
nucci, Alex Sandro; Cuadrado (28' st 
Chiesa) Bentancur (45' st Locatelli), 
Ramsey (15' st Chiellini), Bernardeschi 
(15' st Kulusevski); Morata (15' st Ronal- 
do), Dybala. AII. Allegri. 


Edi Fabris / UDINE 


La Juventus prima scherza 
poi subisce un’Udinese che 
nella ripresa ha saputo scrol- 
larsi di dosso l’apatia dei pri- 
mi45’, meritando una divisio- 


ne dei punti ad un certo pun- 
to utopistica per la formazio- 
ne di Gotti. 

Tutto troppo facile in avvio 
per Allegri, che si permette di 
lasciare Chiesa e Ronaldo in 
panchina senza trovare peral- 
tro minor efficacia in un tri- 
dente offensivo che ha in Dy- 
bala la punta di diamante sup- 
portata dagli inserimenti a 
cento all’ora di Cuadrado sul- 
la destra. Andata in vantag- 
gio dopo soli 2’ con un secco 
diagonale in area di Dybala, 
la Juventus ha poi lasciato fa- 
re a un’Udinese notoriamen- 
te spuntata, dal giro palla a 
tratti anche elegante ma so- 
stanzialmente inefficace. 
Controllo della situazione sul- 
la trequarti e verticalizzazio- 
ni rapidissime che permette- 
vano alla Juventus di raddop- 
piare al 23’ con un assolo di 
Cuadrado, che entrato in 
area sulla destra infilava Sil- 
vestri nell'angolo lontano. 
Udinese che con manovra ac- 
cademica e con l’evanescente 
Pussetto unica punta non po- 


teva sperare di andare troppo 
lontano ma una fiammata di 
Arslan riaccendeva in avvio 
di ripresa le speranze friula- 
ne: il turco-tedesco, entrato 
in area in slalom, sparava su 
Szezesny e sulla respinta cor- 
ta del portiere veniva messo 
giù dall’estremo polacco. Dal 
dischetto Pereyra spiazzava 
Szezesny, accorciando le di- 
stanze, poi grandi manovre 
su entrambe le panchine, con 
Allegri a immettere Ronaldo 
e Kulusevski e Chiellini a irro- 
bustire il reparto arretrato, 
mentre Gotti affiancava in 
avanti a Pussetto l'oggetto mi- 
sterioso Deulofeu, con Lar- 
sena spingere sulla fascia. 
Toni agonistici che si riac- 
cendevano e al 28° anche 
Chiesa in campo a potenziare 
il reparto offensivo juventi- 
no, pure se era l'Udinese a 
mantenere il comando delle 
operazioni alla ricerca del pa- 
reggio, che giungeva al 37° 
conil rinato Deulofeu a sfrut- 
tare una papera di Szczesny, 
con regolarità confermata 


Cuadrado nell'azione del suo gol che ha portato la Juve sullo 0-2 


dalVar. 

Tifoseria juventina ammu- 
tolita dopo la precedente esal- 
tazione e Samir a sfiorare di 
testa il vantaggio al 44’, con 
Jajalo a sparare alto da un pas- 
so un centro di Okaka. Poi Sil- 


vestri volava a deviare un an- 
golo untiro dal limite di Dyba- 
la, ma la potenziale beffa 
giungeva al 50’, con Ronaldo 
a mettere dentro di testa un 
centro di Chiesa. Gol annulla- 
to per fuorigioco, momenti di 


LA CLASSIFICA 


Oggi tocca al Milan di Pioli 
a Marassi contro la Samp 


Ancora due partite per comple- 
tare il primo turno di serie A. 
Oggi scende in campo il Milan 
di Pioli (ore 20.45) impegnato 
a Marassi contro la Sampdoria 
di D'Aversa. Per i rossoneri si 
tratta di un impegno non age- 
vole. Alle 18.30 invece si af- 
frontano invece Cagliari e Spe- 
zia. 

La classifica: Inter, Lazio, Ro- 
ma, Napoli, Bologna, Sassuo- 
lo, Atalanta 3, Juventus, Udine- 
se 1, Milan, Cagliari, Sampdo- 
ria, Spezia, Salernitana, Vero- 
na, Torino, Fiorentina, Vene- 
zia, Empoli, Genoa 0. 


nervosismo in campo ma pari 
finale che scontentava una Ju- 
ve troppo supponente contro 
un avversario non così incon- 
sistente come da pronostici 
dellavigilia.— 
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GARA FINITA IN DIECI CONTRO DIECI 


La Roma dello Special One 
schiaccia la Viola di Vlahovic 


ICZIoNNNNE :) 
From 6 


Marcatori: nel pt 26' Mkhitaryan; nel st 
15' Milenkovic, 19' e 34' Veretout. 


Roma: Rui Patricio, Karsdorp, Mancini, 
Ibanez, Vina, Cristante, Veretout (42' st 
Bove), Zaniolo, Pellegrini (39' st Carles 
Perez), Mkhitaryan (39' st El Shaarawy), 
Abraham (24' st Shomurodov). All: Mou- 
rinho. 


Fiorentina: Dragowski, Venuti (39' st 
Saponara), Milenkovic, Igor, Biraghi, Bo- 
naventura (29' st Benassi) Pulgar, Ma- 
leh (1'stCastrovilli), Callejon (20' pt Ter- 
racciano), Vlahovic, Gonzalez (39' st Sot- 
til). All: Italiano. 


ROMA 


Ritorno con vittoria per Josè 
Mourinho, undici anni dopo 
l'ultima volta in serie A. 

Allo stadio Olimpico final- 
mente con 30 mila spettatori 
la Romasiimpone con il pun- 
teggio di 3 a 1 contro la Fio- 
rentina. Ela doppietta nel se- 
condo di Veretout a decidere 
l’incontro, mabrillano anche 
le stelle di Abraham, in cam- 
po dal primo minuto, e Sho- 
murodov, subentrato, che 
mettono a segno i tre assist 
vincenti. 

La partita cambia già al 
17, quando Dragowski sba- 
glia un’uscita e mette a terra 
Abraham, lanciato in chiara 
occasione da rete. E rosso per 
l'arbitro, che costringe la Vio- 
la a quasi tutta la partita in 
10. Il vantaggio giallorosso 


non tarda ad arrivare, ed è 
Mkhitaryan a realizzarlo. Il 
primo tempo finisce con i ca- 
pitolini in vantaggio, ma la 
reazione dell’11 di Italiano 
arriva subito nel secondo 
tempo: prima Zaniolo viene 
costretto al secondo giallo, 
riequilibrando i conti degli 
uomini in campo, e poi al 60° 
arriva il pari del difensore go- 
leador Milenkovic. Ma non 
basta: lareazione degli uomi- 
ni di Mou è immediata: pri- 
ma Abraham colpisce una tra- 
versa, e subito dopo sempre 
l'inglese trova sul filo del fuo- 
rigioco lo scatto che lo porta 
a mettere in porta da solo Ve- 
retout, che deve solo spinge- 
reinrete. Sempre Veretout si- 
gla poco dopo il terzo gol ro- 
manista, ipotecando il mat- 
ch su assistenza del neo en- 
trato Shomurodov, che ba- 
gna l’esordio con la Roma 
con un’ottima prestazione. 
Tre punti importanti per i 
giallorossi, mentre resta a 0 
unasufficiente Fiorentina, 
che ha dovuto soffrire fisica- 
mente più di quello che si po- 
teva aspettare in questo esor- 
dio di campionato. — 


AL MARADONA 


Osimehn out, il Napoli fatica 
Ci pensano Insigne e Elmas 


eu 
_V 


Marcatori: nel st 18'Insigne (rig.), 27' El- 
mas, 


Napoli: Meret, Di Lorenzo, Manolas, Kou- 
libaly, Mario Rui, Ruiz (26' st Gaetano), 
Lobotka, Zielinski (35' pt Elmas), Polita- 
no (28' st Lozano), Osimhen, Insigne 
(39' st Petagna). AIl.: Spalletti. 


Venezia: Maenpaa, Ebuehi (5' st Svobo- 
da), Caldara, Ceccaroni, Molinaro, Peretz 
(29' st Galazzi), Fiordilino (18' st Tess- 
mann), Heymans (29' st Dezi), Johnsen, 
Forte, Di Mariano (18' st Sigurdsson). 
All: Zanetti. 


NAPOLI 


Con il più classico dei risulta- 
ti, 2-0, il Napoli di Luciano 
Spalletti vince la prima parti- 
ta del campionato 
2021-2022. Eppure, contro il 
neo promosso Venezia, la ga- 
ra è stata praticamente bloc- 
cate per oltre un’ora. I parte- 
nopei, tra l’altro, dopo 23 mi- 
nuti sono rimasti in dieci per 
l'espulsione di Osimhen, in 
seguito ad una manata, con- 
fermata dal Var, su Hey- 
mans.Il Napoli ha comunque 
preso il controllo della parti- 
ta, pur senza creare dei grossi 
pericoli. Al 57 Insigne ha 
mandato in curva un calcio di 
rigore, concesso dall’arbitro 
Aureliano per un fallo di ma- 
ni. Nuovo calcio di rigore, 
sempre per il Napoli, cinque 
minuti dopo. Dagli undici me- 


ESTONE :) 
EEC ) 


Marcatori: st 7' Bonazzoli (rig.), 14' De 
Silvestri, 25' Coulibaly, 30' Arnautovic, 
32' De Silvestri. 


cn un, De Silvestri, Medel, 
Bonifazi, Hickey (11' st Vignato), Domin- 
quez (al'st Svanberg), Schouten, Soria- 
no, Orsolini (40' st Skov Olsen), Arnauto- 
vic (41' st Van Hooijdonk), Barrow (L1'st 
Sansone). All: Mihajlovic. 


Salernitana: Belec, Gyomber, Strand- 
berg, Jaroszynski (37'st Schiavone), Ke- 
chrida (81' st Zortea), Mamadou Couliba- 
ly, Lassana ci (al'st Bogdan), Ca- 
pezzi (37 st Obi), Doe Bonazzoli, Dju- 
Fc ( (19' st Simy). All: Castori. 


tri ancora Insigne, questa vol- 
ta con untiro che ha spiazza- 
to l'estremo difensore vene- 
to. La squadra ospite ha tenta- 
tounaimmediata reazione al- 
lo svantaggio, ma dopo 10 mi- 
nuti ha subito la seconda re- 
te. A segno Elmas, il più velo- 
ce a scaraventare in rete una 
pallavagante in area. — 
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CALCIO DILETTANTI - PROMOZIONE 


Gratton un ‘baby" allenatore 
per far volare il San Giovanni 


A 28 anni è lil mister più giovane nel Friuli Venezia Giulia e forse anche in Italia 
Rossonero da sempre guidando le giovanili si è dimostrato un tecnico vincente 


Mister Luca Gratton che guiderà il San Giovanni nel campionato di Promozione 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il fascino delle sfide, il possibi- 
le alibi dell'età. La ripresa dei 
campionati di calcio dilet- 
tantistici rappresenterà una 
svolta fondamentale per il 
vissuto di Luca Gratton, il 
tecnico del San Giovanni, 
l'allenatore più giovane in 
regione, e probabilmente an- 
che inItalia, delcampionato 
di Promozione. 

Classe 1993, 28 anni quin- 
di, l'età che solitamente decre- 
ta l'apice della tenuta per un 
giocatore, qui diventa invece 
una dote particolare per il 


mondo del calcio. Peserà l'ine- 
sperienza o inciderà l'entusia- 
smo? Luca Gratton pensa in- 
tanto a mantenere una rotta 
iniziata già a 17 anni, nelle fi- 
la dell'Esperia, sua prima cul- 
la da aspirante allenatore: 
«Giocavo nelle giovanili, ho ri- 
coperto vari ruoli ma onesta- 
mente non avevo la bravura 
per un possibile salto di quali- 
tà — ammette il tecnico del 
San Giovanni — capii ben pre- 
sto che forse la mia strada nel 
calcio era altrove e chiesi a Ne- 
vio Ferrari, un allenatore 
dell'Esperia, di potermi fare 
le ossa con le prime esperien- 


ze in panchina». Ferrari acco- 
glie la supplica, capisce che la 
missione calcistica di Gratton 
deve consumarsi lontano dal 
campoelo promuove alla gui- 
da dei Primi Calci. Inizia in- 
sommala fatidica trafila, ma- 
turata poi tra gli altri settori 
delle giovanili. Non mancano 
nel frattempo anche le prime 
soddisfazioni. Sì, perché Grat- 
ton, alla guida della formazio- 
ne Juniores, si leva lo sfizio di 
vincere un torneo, all'epoca 
del passaggio dell'Esperia sot- 
to l'egida dell'Alabarda. Modi 
garbati, parole misurate, un 
credo nel calcio di qualità ma 


frutto anche del dialogo coni 
giocatori. Luca Gratton non 
ama coniugare la sua passio- 
ne con il ruolo da “sergente di 
ferro” e forse anche per tale 
caratteristica viene notato da 
Spartaco Ventura, il “paron” 
del San Giovanni. Era il 2014, 
la società rossonera punta a 
rinverdire lo staff e convoca 
quel giovanissimo aspirante 
allenatore: «Ventura mi die- 
de subito fiducia — ricorda 
Gratton — ma mi disse anche 
che dovevo ricominciare la 
trafila e che tale percorso mi 
avrebbe magari portato an- 
che alla guida della prima 
squadra». 

Ventura preconizza bene e 
per il suo pupillo si riaprono 
le porte delle giovanili, fatta 
eccezione per il settore Junio- 
res. Nel 2016, in seguito alle 
dimissioni del tecnico della 
prima squadra, Mario Campa- 
ner, Luca Gratton ha già mo- 
do di timbrare il cartellino in 
Promozione per un paio di do- 
meniche. 

Insomma, il battesimo av- 
viene e su tale solco parte an- 
che la formazione ufficiale 
del corso di Allenatore Uefa 
B, vissuto da pendolare a Udi- 
ne per 7 settimane, da lunedì 
al sabato, cinque ore al gior- 
no. E oltre al calcio? Luca 
Gratton si dimostra precoce 
anche in campo lavorativo e 
dai 19 anni si tuffa nelcampo 
della ristorazione, suo attua- 
le sostentamento. Ora lo at- 
tende una stagione densa di 
interrogativie di incognite, te- 
mi dettati anche dagli strali 
della pandemia, ma ricca an- 
che di sfide per lui e per il 
“suo” San Giovanni ripescato 
in Promozione: «Dobbiamo 
intanto dimostrare sulcampo 
di averlo meritato — premette 
Gratton- e poi di conseguen- 
za che la fiducia nei miei con- 
fronti è stata benriposta. Sen- 
to molto il valore della sfida e 
voglio ricompensare la socie- 
tà di tutto questo. A soli 28 an- 
ni mi attende una stagione 
fondamentale». — 
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CALCIO PRECAMPIONATO 


Pro Gorizia, Juventina 
e San Canzian vincono 
i tornei estivi nell'Isontino 


La preparazione al prossimo campionato della Pro Gorizia 


Matteo Femia / GORIZIA 


Sorride a Pro Gorizia, Juven- 
tina e San Canzian il wee- 
kend di tornei nell'Isontino. 
Partiamo dai biancazzurri, 
che si sono imposti sull'013 
nella semifinale del "Città di 
Premariacco": 3-0 il netto ri- 
sultato finale, nel quale spic- 
cano i gol di Grion al 34', Gu- 
bellini e Novati, rispettiva- 
mente al 21' e al 23' del se- 
condo tempo. L'1-0 è arriva- 
tosurigore altermine diuna 
prima mezzora di predomi- 
nio, nella quale Lucheo ave- 
va colto anche un palo al ter- 
mine di un'azione persona- 
le. Buona però anche la pro- 
va delnuovo portiere Cocea- 
no che si è reso protagonista 
di alcune parate importanti 
prima dell'intervallo. Nella 
ripresa ibiancazzurri hanno 
trovato il raddoppio al 21 
con Novati che dopo essere 
scattato sul filo del fuorigio- 
cohaanticipatoilportiere in 
uscita servendo Gubellini 
per il più comodo dei gol: 
parti ribaltate due minuti do- 
po, quando è Novati a finaliz- 
zare su assist di Gubellini al 
termine di un'azione inne- 
scata da Lucheo. Nel finale 
la Pro sfiora anche il quarto 
gol con Msatfi che di testa 
colpisce la traversa. 

La Juventina invece si è 
imposta nella prima edizio- 
ne del trofeo dedicato alla 
memoria del compianto 
Giorgio Iansig, ex dirigente 
biancorosso: il torneo si è 
svolto sul campo proprio del- 


la Juventina, mentre il pros- 
simo anno si svolgerà su 
quello dell'Azzurra, altra so- 
cietà a cui Iansig era stato 
molto legato. E proprio il 
derby tra queste due forma- 
zioni è stato il primo match 
del triangolare al quale ha 
partecipato anche il Ronchi: 
netto il 3-0 con cui i bianco- 
rossi si sono imposti man- 
dando in rete Marco Pisco- 
po, Selva e Hoti. Nella secon- 
da partita il Ronchi ha avuto 
la meglio sull'Azzurra per 
1-0 grazie al gol di Venezia- 
no. Il trofeo dunque è stato 
deciso negli ultimi 45 minu- 
ti, nei quale la Juventina si è 
imposta con un secco 2-0 sui 
ronchesi trascinata da un 
monumentale Hoti, in sera- 
ta di grazia e autore di una 
doppietta decisiva. Nel cor- 
so della serata l'Azzurra ha 
consegnato una targa-ricor- 
do alla famiglia lansig. 

Infine, vittoria casalinga 
anche alla settima edizione 
del memorial Stefano Mai- 
nardis: il San Canzian padro- 
ne di casa si è imposto nella 
finalissima contro la Cormo- 
nese per 1-0. «C'è rammari- 
co perché abbiamo regalato 
il gol vittoria ai nostri avver- 
sari con un infortunio in dife- 
sa-racconta il presidente gri- 
giorosso Marco Skocaj - ma 
abbiamo disputato una buo- 
na partita soprattutto se con- 
sideriamo che ci siamo pre- 
sentati a questo appunta- 
mento privi di ben 12 gioca- 
tori». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PARERI DISCORDANTI SULLA SCELTA 


In Seconda Categoria le isontine 
divise tra i gironi friulano e triestino 


GORIZIA 


Destra Isonzo nel girone E, Si- 
nistra Isonzo nell'F. Sono sta- 
te divise per posizione geogra- 
fica le 13 formazioni della pro- 
vincia di Gorizia partecipanti 
al prossimo nuovo campiona- 
to di Seconda categoria, che 
di fatto unisce le forze con l'or- 
mai defunto torneo di Terza. 
E con un numero ampio di 
squadre al via (93 in tutto il 
Friuli Venezia Giulia), alla Fe- 


derazione non è rimasto altro 
che separare per necessità i 
teamisontinitra girone friula- 
noequellotriestino. 

Ecosìil grosso delle gorizia- 
ne, ben 9 squadre, sarà nel 
gruppoE in cui troveranno co- 
me avversarie sei formazioni 
friulane, mentre le restanti 4 
isontine, tutte della Sinistra 
Isonzo, saranno nel gruppo F 
dove sfideranno le giuliane. 
Queste le decisioni della Fede- 
razione: Isontina, La Fortez- 


za Gradisca, Moraro, Mossa, 
Piedimonte, Poggio, Sovodn- 
je, Unione Friuli Isontina e Vil- 
lesse nel girone E, mentre 
ArisSanPolo, Turriaco, Pieris 
e Romana sono state inserito 
nel girone F. Quali sono le rea- 
zioni di alcune delle nostre so- 
cietà a queste scelte? Positiva 
indubbiamente quella della 
grande favorita del girone E, 
il Sovodnje: «Abbiamo tante 
squadre vicine con molti der- 
by- sottolinea il presidente La- 


di Tomsic - e questo fa piacere 
e ci darà più stimoli. E a dirla 
tutta, non andare a giocare a 
Trieste soprattutto d'inverno 
forse è meglio. Ora pensiamo 
a partire - aggiunge - e a non 
fermarci più. Sulcampo dare- 
mo il massimo per vincere il 
campionato». Così Roberto 
Bernot, allenatore del Mossa: 
«La soluzione del girone ison- 
tino-friulano mi piace molto. 
Favorite? Sovodnje ed Isonti- 
nahanno una rosa molto com- 
petitiva e possono puntare in 
alto, come la Fortezza che si è 
rinforzata. Sarà un bel cam- 
pionato pieno di derby». 

Il presidente dell'Ufi Enrico 
Graziano commenta: «Il giro- 
ne misto con le udinesi ci va 
benissimo: giochiamo tutte le 
partite vicino a casa. Non fac- 
ciamo la corsa sugli avversa- 


a 


Il presidente Ladi Tomsic 


ri, il nostro obiettivo è lavo- 
rare qualitativamente per 
far crescere tutti i nostri ra- 
gazzi». 

Critico invece Christian Su- 
race, tecnico del Piedimonte: 
«Il problema è che adesso ci 
saranno tre gironi di Prima e 
sei di Seconda: quindi se re- 
trocedono dalla Prima nove 
squadre vuol dire che solo le 
prime sei vincitrici della Se- 
conda più le tre vincitrici dei 
playoff saliranno di catego- 
ria. I gironi? Non vorrei esse- 
re nei panni di chi si deve fare 
tutte quelle trasferte a Trie- 
ste. Chi è insieme da più anni 
è maggiormente consolidato, 
chi deve ricostruire avrà più 
difficoltà. Per noi sarà un an- 
notransitorio». — 

MF. 
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BEACH VOLLEY 


Le triestine Ciuch e Grilanc 
quinte al campionati nazionali 


Grande prestazione a Cordenons delle atlete uscite dalla fucina dello Sloga 
apprezzati anche dal coach Marcovecchio della coppia olimpica Lupo-Nicolai 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Si sono svolti giorni fa a Cor- 
denons i campionati nazio- 
nali di Beach Volley U20F. Il 
CT Trieste-Gorizia non è abi- 
tuato a particolari risultati 
sulla sabbia, ma quest'anno 
è arrivato qualcosa di parti- 
colarmente e positivamente 
inaspettato. Alla griglia di 
partenza (assieme ad altre 
21 coppie) si sono presenta- 
te Anna Ciuch e Maja Gri- 
lanc, giocatrici indoor in Se- 
rie C dello Zalet, allenate nel 
beach da Nicholas Privileg- 
gi. 
Una sfida? Un modo per 
giocare nonostante il covid? 
Ciò che è certo è che le ragaz- 
ze di Privileggi non partiva- 
no certo con i favori del pro- 
nostico. Eppure è’ successo 
che non solo hanno vinto le 
prime gare, ma son approda- 
te addirittura in semifinale 
nel tabellone vincenti, dove 
hanno poi incontrato le quin- 
te classificate negli Europei 
di categoria, Mattavelli-Got- 


tardi, le vincenti poi della 
tappa nazionale della nostra 
regione. 

Maalla fine, come sono an- 
date le nostre atlete? Quinte 
assolute inItalia! 

Unrisultato clamoroso, an- 
che considerando che le due 
ragazze "carsoline" non sono 
“specialiste” del beach, ben- 
sì del volley indoor, con lo Za- 
let. «Il nostro coach ci ha in- 
viato il calendario dei tornei 
e abbiamo deciso di parteci- 
pare a questa tappa - esordi- 
sce Anna Ciuch.- Ci siamo 
presentate tranquille e sen- 
za grandi mete da raggiunge- 
re, anche perché di allena- 
menti ne abbiamo svolti po- 
chi. Abbiamo ottenuto qual- 
cosa di inaspettato. Entram- 
be siamo veramente felici 
del risultato raggiunto, che 
ci dà una carica in più per il 
prossimo anno». 

«Questo era l'unico torneo 
che avevamo in programma, 
quindi volevamo dare il me- 
glio — spiega l'altra protago- 
nista della sorprendente cop- 


pia, Maja Grilanc. - Non ave- 
vamo grandi aspettative, gio- 
cavamo rilassate, senza par- 
ticolari preoccupazioni. Sia- 
mo partite con il piede giusto 
già nella prima gara, edè sta- 
ta una spinta per affrontare 
al meglio le successive. Que- 
st'anno ci siamo allenate di 
meno rispetto al passato, ma 
siamo rimaste concentrate. 
Siamo ovviamente felicissi- 
me perilrisultato finale, ina- 
spettato e al di là delle più ro- 
see speranze». 

Sentiamo anche il tecnico 
Privileggi: «Il primo giorno 
nessuno ci degnava di uno 
sguardo. Tutti si conosceva- 
no: coppie nazionali maschi- 
lie femminili, coppie che gio- 
cano abeachalivello interna- 
zionale con società. atleti e 
staff affermati. E poi c'erava- 
mo noi, principianti a parte. 
Ma dai quarti di finale qual- 
cosa è cambiato. Siamo di- 
ventati di colpo qualcuno, e 
c’era una persona che si fer- 
mava spesso a guardarci. Par- 
lo di Ettore Marcovecchio, 
che è anche il vice allenatore 
della coppia olimpica Lu- 
po-Nicolai, un guru in Italia 
della sabbia. All’inizio crede- 
vo guardasse Anna e Maja 
percritica, e invece era rima- 
sto stupito della qualità di 
gioco espressa. Chiedendo- 
ci, peraltro, dove poterle os- 
servare ancora e quale fosse 
il nostro campo di gioco. Eh, 
ne avessimo uno...!». 

Un grande risultato e se- 
gnale per il movimento terri- 
toriale giuliano. Il beach vol- 
ley c'è, e non fa solo presen- 
za.— 
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VOLLEY 


CS \ 


Gli arbitri del comitato locale del volley Denis Taucer e Luca Pierdomenico promossi in serie B 


Arbitri triestini promossi 
Taucer e Pierdomenico 
conquistano la Serie B 


TRIESTE 


Due arbitri del Comitato loca- 
le del volley promossi in Serie 
B: Denis Taucere Luca Pierdo- 
menico diventano arbitri na- 
zionali. Il Settore Arbitri è 
una delle fucine che continua 
a dare soddisfazioni al Comi- 
tato Fipav locale di Trie- 
ste-Gorizia. I due direttori di 
gara hanno potuto fregiarsi 
della promozione al ruolo na- 
zionale, e abbiamo sentito 


Taucere Pierdomenico. 
Quando hai iniziato ad arbi- 
traree cosatiha avvicinato a 
questa attività? 
DT: Ho iniziato ad arbitrare 
nel 2014 dopo aver visto su in- 
ternet una fotografia di alcuni 
amici nelle vesti di assistenti di 
campo durante le partite del gi- 
rone mondiale femminile. Po- 
co tempo dopo mi sono imbat- 
tuto nelwebnell’iscrizione gra- 
tuita perarbitri. 

LP: Ho iniziato nel lontano 


2011 su consiglio di un amico 
delliceo. 

Hai iniziato con l'idea di di- 
vertirti e basta, o speravi da 
subito di fare carriera? 

DT: All’inizio pensavo solo ad 
imparare e a divertirmi. Solo 
dopo aver visto i primi risultati 
ho iniziato a ipotizzare una 
possibile carriera arbitrale. 

LP: Essendo un hobby ho 
sempre dato importanza al di- 
vertimento. Progredire nei 
ruoli non è mai stato il mio pri- 


mo obiettivo. Man mano che 


arbitravo, mi accorgevo 
dell'importanza delle gare e di 
categorie superiori e questo 
mi dava soddisfazione. 
Cosaritieni di averimparato 
dall'arbitraggio? 

DT: Sicuramente ho scoperto 
un mondo più complesso di 
quantosi creda, sotto gli aspet- 
ti tecnico, organizzativo e 
umano. Mi spiego: l’arbitrag- 
gio è fatto di regole, di varie 
tecniche arbitrali, ma anche di 
rapporti che si creano tra arbi- 
tri, giocatorie allenatori. 

LP: La prima cosa che ho ap- 
preso è il rispetto delle regole. 
Dirigere una partita di pallavo- 
loè un po’ comevivere un’espe- 
rienzanuova ogni volta. I colle- 
ghi, gli atleti, il pubblico e l’'am- 
biente cambiano ogni volta. 
Pur seguendo sempre le stesse 
regole. Inoltre la gestione del- 
lo stress e delle squadre sono 


altre cose che arbitrare mi sta 
insegnando tutt'ora. 

Qualèla gara che ricordi con 
più piacere? 

DT: La gara che mi è rimasta 
più impressa è stata la finale 
del torneo Winter Cup di Por- 
denone nel 2018 quando ho ar- 
bitrato la nazionale giovanile 
ungherese contro la rappre- 
sentativa regionale di Vojvodi- 
na (Serbia). Il motivo sono un 
misto di emozioni provate du- 
rante la gara, il pubblico entu- 
siasta, le amicizie nate duran- 
te tutto il torneo e l’importan- 
zainsé della partita. 

LP: Di gare arbitrate che ri- 
cordo con piacere ce ne sono 
molte, ma sicuramente quella 
che ricordo con maggior piace- 
re è stata la gara2 della finale 
di C maschile Futura-Sloga da 
primo fischietto. Non avevo 
mai arbitrato con quel collega 
edèstata una gara molto inten- 
sa e impegnativa dove entram- 
bi abbiamo fornito un’ottima 
prestazione, e quando sono 
sceso dal seggiolone ero pro- 
prio soddisfatto della gara. 

Il passaggio al Ruolo Nazio- 
nale è un traguardo o un nuo- 
vo punto di partenza? 

DT: Fino a poco tempo fa il 
Ruolo Nazionale era un tra- 
guardo che sognavo di rag- 
giungere. Da oggi, dopo il pas- 
saggio, è diventato un nuovo 
stimolo e un punto di partenza 
pernuove sfide e risultati. 

LP: Sicuramente sarà una 
nuova sfida e una grande op- 
portunità che mi è stata conces- 
sa. Ringrazio tutti i miei colle- 
ghi con cui ho condiviso emo- 
zioni e gioie lungo questo per- 
corso e che mi hanno insegna- 
to tanto, in particolare Rossel- 
la Moratto, collega molto bra- 
va con cui ho arbitrato in cop- 
pia per molti anni. — 

A.TRIS. 
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CAMPIONATI 


Da metà ottobre 
ripartono i gironi 
affollati 

della Serie B 


TRIESTE 


La Federazione Italiana 
Pallavolo, nelle scorse gior- 
nate di metà agosto, ha re- 
so ufficialmente notii giro- 
nie la formula dei campio- 
nati di Serie BMaschile, B1 
e B2 Femminile per la sta- 
gione 2021/2022. Intuttii 
casi il via ufficiale da metà 
ottobre 2021. Ben 132 le 
formazioni in pista per la 
Serie B Maschile, catego- 
ria che comprende peral- 
tro anche la squadra del 
Cus Trieste di coach Cutu- 
ric: la formula prevede l’ini- 
zio della regular season 
nel weekend del 16-17 ot- 
tobre, con due soste (una a 
Natale, dal 24 dicembre 
2021 al 6 gennaio 2022 e 
unaa pasqua, nella giorna- 
ta del 17 aprile 2022). Ver- 
ranno promosse in A3 Ma- 
schile 2022/2023 sei for- 
mazioni e, per quanto ri- 
guarda i playoff, vi accede- 
ranno la prima e la secon- 
da classifica di ciascun giro- 
ne. A livello di retrocessio- 
ni, invece, ce ne saranno 
33 in totale: la decima, un- 
dicesima e dodicesima di 
ogni girone retrocederan- 
no in Serie C Maschile 
2022/2023, conla possibi- 
lità di playout fra la nona e 
la decima classificata se il 
distacco in classifica non 
dovesse superare i due pun- 
ti. Ben undici i gironi di Se- 
rie B, con il Cus incluso nel 
raggruppamento D: il 
team di Cuturic sarà l’uni- 
co rappresentante della 
provincia di Trieste, men- 
tre l’altra “regionale” sarà 
la CCR Pozzo di Pradama- 
no (Udine). Di seguito la 
composizione del Girone 
D: Volley Treviso (TV), 
Pall. Portogruaro (VE), 
ASD Olimpia Zanè (VI), Po- 
lisportiva Cornedo Vicenti- 
no (VI), Cus Trieste (TS), 
CCR Il Pozzo Pradamano 
(UD), SilVolley Trebasele- 
ghe (PD), Valsugana Vol- 
ley (PD), Monselice Volley 
86 (PD), Casalserugo Pall. 
(PD), Massanzago (PD), 
Pall. Padova (PD). 

Nel femminile di B2 inve- 
ce, che interessa da vicino 
Trieste e i colori della Vir- 
tus Cutazzo Belletti, ben 
14i gironi al via. E la poule 
F quella che interessa da vi- 
cino le ragazze di coach 
Kalc. Nel gruppo E 12 leve- 
nete, mentre il gruppo F di 
11 formazioni, per ora, è 
suddiviso tra cinque vene- 
te e ben sei compagini re- 
gionali del Fvg. Ne fanno 
parte il Cortina Belluno, 1 
Us Virtus di Rovigo, le tre 
veneziane di Jesolo, Fu- 
sion Venezia e Pall. Stra, 
mentre per il plotone delle 
regionali ci sono i nomi di 
Cfv Chions (Pn), le quattro 
udinesi: Villadies Farma- 
derbe di Vila Vicentina, Est- 
volley Natisonia, BluTeam 
Pavia e Martignacco, men- 
tre l'unica compagine del 
comitato triestino- isonti- 
no è appunto la New Virtus 
Cutazzo Belletti, che si ri- 
presenterà molto rinnova- 
taainastri dipartenza. — 

A.TRIS. 
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CANOA 


Il Omm N. Sauro 
conquista 12 titoli 

ai campionati regionali 
Otto ori alla Timavo 


Domenica all'Idroscalo di Milano si terranno i Tricolori 
In gara ci saranno 2 equipaggi triestini e un monfalconese 


Maurizio Ustolin / TRIESTE 


Molto bene Circolo marina 
mercantile N. Sauro e Timavo 
nel primo appuntamento ca- 
noistico regionale dopo una 
breve sosta estiva. Riprende- 
va la canoa nel week end con 
una due giorni sulle acque 
dell'Ausa Corno, e la disputa 
del Campionato Regionale 
del Friuli Venezia Giulia sui 
200 metri e la gara regionale 
sui 2000 metri per gli under 
14, che era anche selezione 
per la squadra del Trofeo del- 
leRegioniche gareggerà a Cal- 
donazzo a settembre, mentre 
era Campionato del Friuli Ve- 
nezia Giulia per tutte le altre 
categorie, che nel prossimo fi- 
ne settimana saranno impe- 


gnate nei Campionati Italiani 
all'Idroscalo di Milano. 

Tra gli under 14, confronto 
acceso tra i triestini del Circo- 
lo marina mercantile N. Sau- 
roeimonfalconesi della Tima- 
vo, con 12 titoli a favore del 
gruppo barcolano preparato 
da Variola e Lipizer, contro gli 
8ori dei “cugini” del Brancolo 
dicoach Sportelli. 

Anche tra i ragazzi, junior e 
senior gare all'ultimo centesi- 
mo di secondo, con il Circolo 
marina mercantile di Cutazzo 
chela spuntava per 1 titolo sul- 
la Timavo di Piemonte. 

Entrambi i club davano di- 
mostrazione di ottima prepa- 
razione in particolare con gli 
equipaggi chiamati sabato e 
domenica prossima a gareg- 


giare all’Idroscalo di Milano 
per il titolo italiano: il gruppo 
femminile del Circolo a cui va 
ad aggiungersi il K4 ragazzi, 
la Rossetti ed il K4 junior per 
quantoriguarda la Timavo. 
Campionato regionale 
2000 metri: K1 cadette B Zuc- 
ca (CMM); K1 4,20 allieve B 
Sgubin (Ausonia); K1 cadetti 
BZugna (CMM); K1 cadette B 
Greco (Timavo); K1 cadetti A 
Andreos (Timavo); K2 cadet- 
te Zucca, Bilosklavo (CMM); 
K1 cadette B Pagani (CMM); 
K2 cadetti B Zugna, Stantic 
(CMM); K1 cadetti B Mancu- 
so (CMM); K2 cadetti A An- 
dreos, Busetto (Timavo); K1 
cadetti A Meladossi (Tima- 
vo); K2 cadette A Crivici, Gre- 
co (Timavo); K1 cadette A 


IIK4 ragazzi del Circolo marina mercantile N. Sauro che domenica gareggerà a Milano per il Tricolore 


Pozzetto (Ausonia); K2 5,20 
allieve B Miglino, Devivo 
(SKCM). 

Gara regionale 2000 me- 
tri: K1 cadetti A Mazzarol (Ti- 
mavo); Campionato regiona- 
le 200 metri: K2 cadetti A San- 
dri, Zarcone (SKCM); K2 ca- 
dette B Zucca, Pagani 
(CMM); K1 cadette A Crivici 
(Timavo); K2 5,20 allieve B 
Stagni, Bidoia (CMM); K2 ju- 
nior Mattiello, Vittor (Tima- 
vo); K1 master E Hengl 
(CMM); K1 master F Nonis 
(Ravalico); K1 junior femmi- 


nile Rossetti (Timavo); K4 ra- 
gazzi Hengl, Pellegatta, Ver- 
de, Zucca (CMM); K2 cadetti 
B Zugna, Stantic (CMM); K1 
cadetti A Meladossi (Tima- 
vo); II serie Moratto (CMM); 
III serie Zarcone (SKCM); K1 
cadette B Zucca (CMM); K2 
cadette A Crivici, Greco (Ti- 
mavo); K1 4,20 allieve B Sta- 
gni (CMM); K2 ragazzi mista 
Salvalaio, Urpis (CMM); K4 
junior Ferligoi, Mattiello, Mi- 
nen, Vittor (Timavo); K2 ju- 
nior femminile Pizzin, rosset- 
ti (Timavo); K2 senior mista 


Pieri A., Pieri I. (CMM); KL2 
senior Vallon (SKCM); k4 ra- 
gazze Grego, Malusa, Vittor, 
Benati (Timavo); K4 senior 
femminile Stagni, stabile, Pie- 
ri, Imndiano (CMM); K2 se- 
nior femminile Indiano, sta- 
gni (CMM); K2 ragazzi verde, 
Zucca (CMM); K2 junior mi- 
sta Frausin, Clama (Auso- 
nia). 

Gararegionale 200 metri: 
K1 4,20 allievi A Tirelli 
(CMM); K1 4,20 allieve A Tes- 
sarin (Ausonia). — 
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Sul lago di Ledro gli Optimist 
per l'europeo team race 


TRIESTE 


I giovani atleti delle squadre 
Optimist nostrane scaldano 
i muscoli dopo la pausa esti- 
va e guardano verso i prossi- 
mi impegni. Si svolgerà da 
oggi al 29 agosto il campio- 
nato europeo team race sul 
lago di Ledro, mentre anco- 
ra più importante peri colori 
della nostra zona sarà la lun- 
ga trasferta cagliaritana. In 
Sardegna infatti si terranno 
dal 29 al 31 agosto le regate 
per i più piccoli — per molti 
un vero e proprio debutto 
nelmondo agonistico —ovve- 
ro la Coppa Primavela, la 
Coppa Cadetti e la Coppa 
del Presidente: queste ulti- 
me due un vero campionato 
italiano per la categoria ca- 
detti. Dal 2 al 5 settembre sa- 
ràinvece la volta deglijunio- 
res, che si contenderanno il 
titolo nazionale. Gli azzurri 
triestini, che hanno ben figu- 
rato nelle manifestazioni 
maggiori, sono già dati con 
alte quotazioni dai bookma- 
ker, masi sa che l’allenamen- 
to e le rifiniture delle setti- 
mane antecedenti i grandi 
appuntamenti sono fonda- 
mentali per giungere in otti- 
ma forma alla linea di par- 
tenza. 

Alcuni club locali hanno 
optato per sessioni d’allena- 
mento pure in acque che po- 
tessero garantire condizioni 
paragonabili a quelle che si 


e 


Optimistinregata sullago di Ledro in Trentino 


troveranno a Cagliari (la 
Croazia è una meta gettona- 
ta), mentre altri hanno deci- 
so di mantenere alta la con- 
centrazione frequentando i 
campi di regata che davano 
la possibilità di confrontarsi 
con flotte internazionali e di 
buonlivello. 

Il Circolo della Vela Mug- 
gia ha intrapreso questa se- 
condavia facendo partecipa- 
re i propri ragazzi al Trofeo 
Simone Lombardi, svoltosia 
Malcesine sul lago di Garda 
ametà agosto. La manifesta- 
zione ha visto la partecipa- 
zione di ben 320 juniores e 
78 cadetti provenienti da ol- 


tre quindici nazioni diverse. 

Enrico Coslovich, grazie 
alla costanza dei risultati, ha 
ottenuto il primo posto con 
dieci punti di vantaggio sul- 
la consocia Rebecca Geiger, 
prima femminile. Aurora 
Ambroz chiude al sesto po- 
sto assoluto e terza tra le fem- 
mine. Tra i cadetti Cristian 
Castellan finisce nono, rega- 
tando sempre nel gruppo di 
testa. Grazie a questi piazza- 
menti, che si assommano a 
quelli dell'intera squadra 
agonistica, il Circolo della 
Vela Muggia guadagna il ti- 
tolo di miglior team in ac- 
qua. 


CANOTTAGGIO 


Argento e bronzo a Doglia 
alla Coupe de la Jeunesse 


Michele Neri /MONFALCONE 


Un argento e un bronzo per 
bagnare l’esordio in maglia 
azzurra. E° il sontuoso botti- 
no ottenuto da Petra Doglia, 
atleta di Aurisina da un paio 
distagioni in forza alla Canot- 
tieri Timavo, esplosa que- 
stanno con 3 medaglie ai 
Campionati italiani in diver- 
se categorie e per questo dap- 
prima presa in considerazio- 
ne dai tecnici federali e poi 
meritevole di essere convoca- 
ta per la Coupe de la Jeunes- 
se, la tradizionale manifesta- 
zione del canottaggio interna- 
zionale Under 18 ospitata 
quest'anno dal campo di rega- 
ta di Linz-Ottensheim, in Au- 
stria. 

Laragazza biancoblù, inse- 
rita nell'equipaggio dell’otto 
femminile Junior, ha conqui- 
stato il bronzo nella prima 
giornata dietro a Repubblica 
Ceca e Olanda, e ha fatto an- 
cora meglio nella seconda 
giornata, mettendosi dietro 
l'Olanda al fotofinish dopo 
una garainrimonta e arrivan- 
do peraltro a soli 7 decimi dal 
successo. «Per Petra era la pri- 
ma volta in maglia azzurra e 
non si poteva sperare di me- 
glio—racconta il suo allenato- 
re alla Timavo, Lorenzo Tede- 
sco — c'erano tante incognite, 
non solo lo scotto dell’esor- 
dio ma anche la difficoltà che 
ha sempre avuto l’otto femmi- 
nile italiano a emergere a li- 


1 


vello internazionale. È la bar- 
ca più lunga e come tale scon- 
ta più di tutte le differenze fi- 
siologiche soprattutto con le 
ragazze del nord Europa». 
Per la Doglia, arrivata alla 
Timavo proveniente dalla 
Nettuno di Trieste, il 2021 ha 
rappresentato l’anno delvero 
salto di qualità. “Sicuramen- 
tequest’anno ha fatto un deci- 
so passo in avanti — racconta 
ancora Tedesco — Petra è il 
classico elemento ideale da al- 
lenare, una ragazza seria che 
lavora molto bene, sempre 
umile e con un carattere tran- 
quillo. Una bella presenza in 
squadra e un punto di riferi- 


Petra Doglia alla Coupe de la Jeunesse 


mento per tutto il gruppo, per 
qualità e approccio all'impe- 
gno. La maglia azzurra le da- 
rà ulteriori stimoli per la se- 
conda parte dell'annata e in 
generale per il proseguimen- 
to della carriera sportiva”. 
Per Petra Doglia e tutta la Ca- 
nottieri Timavo è in arrivo un 
finale di stagione di fuoco, 
che inizierà a settembre coni 
Campionati italiani per socie- 
tà (preceduti da quelli regio- 
nali). Nel primo weekend di 
settembre tornerà in acqua 
anche Ilaria Corazza, impe- 
gnata agli Europei Under 23 
in Polonia nel doppio PL.— 
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38 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


The Big Wedding 
RAI 1, 2125 


Don (Robert De Niro) ed Ellie (Diane Keaton), di- 
vorziati da anni, sono costretti a fingersi una coppia 
felice per il matrimonio tra il figlio adottivo Alejan- 
dro e Missy. Alla cerimonia, infatti, sarà presente la 
madre biologica del ragazzo, una fervente cattolica. 


RAI sci 


6.00 RaiNews24 Attualità 

7.00 TG1Attualità 

7.10 Unomattina Estate 

Attualità 

TG1 Attualità 

Dedicato Lifestyle 

TG1 Attualità 

Don Matteo Fiction 

Telegiornale Attualità 

Il pranzo è servito 

Spettacolo 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

Estate in diretta Attualità 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Estate in diretta Attualita 

Reazione a catena 

Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 TecheTecheTè 
Spettacolo 

21.25 The Big Wedding Film 
Commedia ('13 

23.10 SetteStorie Attualità 

23.20 TglSeraAttualità 

0.15 RaiNews24 Attualità 


14.35 The100Serie Tv 
15.20 Due uominiemezzo 
Serie Tv 

Pressing Prima Serata 
Rubrica 

| Simpson Cartoni 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 


9.50 
9.55 
11.20 
11.25 
13.30 
14.00 


14.50 


15.40 
16.45 
16.55 
17.05 
18.45 


16.00 


19.15 
20.10 


21.05 Constantine Film 
Fantasy ('05) 

23.40 Twister Film 
Drammatico ('96) 

155 Heroes Reborn 
Serie Tv 


18.30 762000 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

19.30 Le parole della Fede 
Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG2000 Attualità 

20.55 Don Gnocchi. L'angelo 
dei bimbi Film 
Drammatico ('04) 

22.30 Arcangela Filippelli 
Documentario 

23.30 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


RAI 2 


7.45 
8.30 
8.45 


Rai [fi 
Heartland Serie Tv 
Tg 2 Attualità 
Desperate Housewives 
Serie Tv 
Tg 2 Dossier Attualità 
Tg Sport Attualità 
Lanavedeisogni- Mauritius 
Film Damm (14) 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 E...state... Attualità 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Squadra Sp. Cobra 11 
Serie Tv 
Il commissario VossSerie Tv 
Tg 2 Attualità 
Slovacchia - Italia Pallavolo 
Un milione di piccole 
cose Telefilm 
N.C.1.S. Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 HawaiiFive-0(1°Tv) 
Serie Tv 
22.50 N.C.1.S. New Orleans 
(12 Tv) Serie Tv 
23.40 HelenDorn(1°Tv) 
Serie Tv 


RAI 4 21 Rail: 


14.25 Supernatural Serie Tv 
15.59 Flashpoint Serie Tv 
17.30 Senzatraccia Serie Tv 
19.00 Elementary Serie Tv 
19.50 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Pathfinder -La leggenda 
del guerriero vichingo 
FilmAzione ('07) 
23.05 Marvel's Jessica Jones 
Serie Tv 
0.50 Supernatural Serie Tv 
2.20 Senzatraccia Serie Tv 
3.40 ColdCase- Delitti 
irrisolti Serie Tv 


10.10 
11.10 
11.20 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


15.45 
16.55 
17.05 
18.50 


19.40 


Hawaii Five-0 
RAI 2, 21.20 

La squadra cerca di ri- 
solvere un caso di omi- 
cidi basati su un vec- 
chio romanzo di cento 
anni fa. I colpevoli si ri- 
velano essere Suzanne, 
una delle presunte vit- 
time, e il suo assistente 
Kevin... 


RAI 3 


6.00 
8.00 
10.10 
11.10 
12.00 
12.45 
13.15 


Rai 


RaiNews24 Attualità 
Agora Estate Attualità 
Elisir d'estate Attualità 
Doc Martin Serie Tv 
TG3 Attualità 

Quante storie Attualità 
Passato e presente 
Rubrica 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR Piazza Affari 
Attualità 

T63-L.1.S. Attualità 

Il Commissario RexSerie Tv 
Una pallottola nel cuore 
Serie Tv 

Geo Magazine Attualità 
Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti Spettacolo 
Un posto al Sole 
Teleromanzo 


21.20 Report Attualità 


23.15 loliconoscevo bene 
Documenti 


15.00 OpenRoad...Film 
Commedia ('09) 

16.50 Vacanze romane Film 
Commedia ('53) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Lolo - Giùlemani 

da mia madre Film 

Commedia (15) 

Il cavaliere di Lagardère 

Film Avventura (97) 

Unbacio prima di morire 

Film Thriller (‘91) 


14.00 
14.20 
14.50 


15.00 
15.05 
15.50 


17.30 
18.55 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 
20.45 


23.10 
1.45 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.10 Cuochie fiammeLif. 

20.50 La cucina di Sonia Lif. 

21.30 Joséphine, Ange 

Gardien Serie Tv 

The Dr. 0z Show Att. 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

In cucina con Vissani 

Lifestyle 


1.10 
3.25 


9.10 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.25 Posticipo Campionato 
Serie A: Cagliari - Spezia 
20.30 Ascolta si fa sera 
20.40 Posticipo Camp. Serie 
A: Sampdoria - Milan 
22.35 Radiol musica 


RADIO 2 

14.00 Radio2 Hits 
16.00 Tutti Nudi 
18.00 Caterpillar Estate 
20.00 Radio2 Hits 
21.00 Late Show 
24.00 Radio2 Hits 


RADIO 3 


20.30 Radio3 Suite - Festival 
dei Festival "Ai confini 
tra Sardegna e Jazz" 

22.00 Radio3 Suite - Festival 
dei Festival "Orchestra 
del Festival di Budapest" 


DEEJAY 


10.00 RudyZerbi 

13.00 Ciao Belli 

14.00 Deejay Summertime 
17.00 Gianluca Gazzoli 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Deejay Summemight 


CAPITAL 

9.00 Doris Zaccone 
12.00 LaMario 

14.00 Capital Hall OfFame 
17.00  Coseche Capital 
20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 
M20 

6.00 Davide Rizzi 
9.00 Marlen 

12.00 Ilario 

15.00 Claves 

18.00 Andrea Mattei 
21.00 M20Hot Summer 


Padrie figli Serie Tv 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

Brave and Beautiful 
Serie Tv 

Loveisintheair Telenovela 


Marie Is On Fire - Mai 
sola Film Dramm. ('17) 


Il club degli Imperatori 
Film Drammatico ('02) 
Una mamma per amica 
Serie Tv 

Padrie figli Serie Tv 
Vivere Soap 


15.10 
17.15 


19.10 


20.10 
21.10 


23.00 
0.55 


2.20 
4.15 


SKY CINEMA 


21.00 Kill Bill- Volume 2 Film 
Sky Cinema Action 
Bad Teacher - Una 
cattivamaestra Film 
Sky Cinema Comedy 
Lady Driver - Veloce 
comeil vento Film 

Sky Cinema Family 
Kate & Leopold Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 
21.15 


21.00 


21.00 


21.00 


Shazam! Film Cinema l 
Tre all'improvviso Film 
Cinema 2 

Maledetto il giorno che 
t'ho incontrato Film 
Cinema 8 

SMS - Sotto mentite 
spoglie Film Cinema 8 
Somewhere Film 
Cinema 2 


21.15 


23.10 
23.15 


Report 
RAI 3, 21.20 


Sigfrido Ranucci dà 
il via a inchieste che 
toccano diversi aspetti 
della vita quotidiana: 
dall’alimentazione al 
mondo del web, dal- 
la medicina all’eco- 
nomia. Ampio spazio 
all'emergenza Corona- 


RETE 4 4 


7.50 Ilgiustiziere sfida la città 


Film Drammatico ('75) 
9.45 
10.50 R..S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 


Il Segreto Telenovela 


12.00 


12.30 
13.00 
14.00 Losportello di Forum 
Attualità 

Flikken Coppia In Giallo 
Serie Tv 

IlTulipano Nero Film 
Avventura ('83) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta D'Amore 

(12 Tv) Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Controcorrente Att. 
0.05 Barry Lyndon Film 
Drammatico ('75) 

Tg4 L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 

La congiuntura Film 
Commedia ('64) 


15.30 
16.40 
19.00 


19.45 
19.50 


3.40 
4.00 


RAI 5 23 (Raib; 


17.50 
18.15 


V'Africa Documentari 
Darcey Bussel in cerca di 
Fred Astaire Doc. 

Rai News - Giorno Att. 
Tarzan - L'uomo dietro 


19.10 
19.15 


l'immagine Documentari 


20.15 Prossimafermata 


Oriente Documentari 
Sciarada - Il circolo 
delle parole Doc. 
Guarda in alto Film 
Commedia (117) 
Rock Legends 
Documentari 


21.15 


22.15 
23.40 


REAL TIME 31 Rea! Time | 


11.40 
14.45 


Cortesie per gli ospiti Lif. 
Abito da sposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
Abito da sposa cercasi 
Puglia Spettacolo 
Abito da sposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Vite al limite 
Documentari 


Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 


16.35 
17.95 
18.30 


21.25 


9.39 


schiacciabrufoli Lifestyle 


SKY UNO 


16.45 Chivestelasposa... Spett. 
18.45 MasterChef USA Spett. 
20.20 Cuochi d'Italia Lifestyle 
21.15 America's Got Talent: 
The Champions (1° Tv) 
Spettacolo 

Aspassotra i borghi Doc. 
Chi veste la sposa- 
Mamma contro suocera 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.20 Thelastship Serie Tv 
17.10 TheLastKingdom Serie Tv 
17.55 The100SerieTv 

18.45 Gotham Serie Tv 

19.35 Thelastship Serie Tv 
20.25 TheLastKingdom Serie Tv 
21.15 Arrow Serie Tv 


22.50 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 


0.15 
2.15 


23.40 Gotham Serie Tv 


Distretto di Polizia Serie Tv 


Detective incorsia Serie Tv 


Controcorrente 
RETE 4, 21.20 
La giornalista e attrice 
Veronica Gentili è la 
conduttrice del nuovo 
programma, a cura 
della redazione del 
Tg4, che si occupa di 
politica e dei principa- 
li casi di cronaca e di 
attualità. 


CANALE 5 °= 


6.00. Prima pagina Tg5 Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Morning News Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

Opera 

Una Vita Telenovela 

Brave And Beautiful 

(12Tv) Telenovela 

LovelsInThe Air(1°Tv) 

Telenovela 

Rosamunde Pilcher: 

La Promessa Film 

Commedia (118) 

Conto Alla Rovescia 

Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 Imparare ad amarti (1? 
Tv) Film Dramm. ('20) 


23.20 La prima cosa bella Film 
Commedia ('10) 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Passioneribelle Film 
Drammatico (00) 
L'ombradi Zorro Film 
Azione ('62) 

Le fatiche di Ercole Film 
Avventura ('58) 

Ti spiace se bacio 
mamma? Film 
Commedia ('03) 


Capitan Apache Film 
Western('71) 


Ilduello FilmWestem('16) 
Swimming Pool Film 
Drammatico ('03) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.20 Law& Order: 

Il verdetto Serie Tv 
L'ispettore Gently Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 

Law & Order: Il verdetto 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Delitto in Maussane Film 
Giallo ('17) 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


14.10 
14.45 


15.30 
16.30 


18.45 
19.55 


16.00 
17.40 
19.30 


21.10 


22.99 
0.50 


11.15 
13.10 


17.15 
19.25 


21.10 


23.00 
0.45 


SKY ATLANTIC 


15.00 BigLittle Lies 

Serie Tv 

Penny Dreadful: City of 
Angels Serie Tv 

Your Honor Serie Tv 
Jett- Professione ladra 
Fiction 

Jett- Professione ladra 
(12 Tv) Fiction 

4.15 InTreatmentFiction 


PREMIUM CRIME 


17.55 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Animal Kingdom Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Personof Interest Serie Tv 
Lethal WeaponSerie Tv 
Shades of Blue Serie Tv 


Animal Kingdom 
Serie Tv 


16.30 


18.45 
20.15 


21.15 


18.45 
19.35 


20.25 
21.15 


22.55 
23.45 


Imparare ad amarti 
CANALE 5, 21.20 

Da quando Cecile e 
Franck sono diventati 
genitori di una bambi- 
na con la sindrome di 
Down la loro vita cam- 
bia totalmente. Ma im- 
pareranno ad affron- 
tare i piccoli e grandi 
sacrifici che la nuova 


ITALIA 1 db 


7.45 PepèLePewCartoni 
8.10 PorkyPigCartoni Animati 
8.15 IlTulipano Nero Cartoni 
8.45 Hilary Cartoni Animati 
9.10 Mila E Shiro... Cartoni 
9.35 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

Bones Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
| Simpson Cartoni Animati 
| Griffin Cartoni Animati 
American Dad Cartoni 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs (1° Tv) 
Serie Tv 

Superstore (1° Tv) Serie Tv 
Will & Grace Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
CSI Serie Tv 

N.C.1.S. - Unità 
Anticrimine Telefilm 


21.20 Freedom Oltre Il 
Confine Documentari 


0.30 Barbarians - Roma Sotto 
Attacco Documentario 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.35 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 

15.25 Tutto può succedere 
Fiction 

17.20 Chediociaiuti Fiction 

19.20 bastardi di Pizzofalcone 
Serie Tv 

21.20 Staseratutto è 

possibile Spettacolo 

Il Commissario Rex 

Serie Tv 

Rex Serie Tv 

Blu notte - Misteri 

italiani Documentari 


TOP CRIME 39 


15.40. The Closer Serie Tv 
16.35 BonesSerie Tv 
18.25 Colombo Serie Tv 
20.15 The Closer Serie Tv 


21.10 Delitto In Costa Azzurra 
Film Drammatico ('16) 
23.10 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.55 Colombo:Le Note 
Dell'Assassino Fiction 
2.30. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 
3.48. Tgcom24 Attualità 


10.25 
12.25 
139.45 
14.95 
15.00 
15.25 


15.55 


16.55 
17.20 
18.15 
18.20 
19.30 
20.25 


0.05 


0.55 
140 
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Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 


VENDO ORO da 


[ZONE -A 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Anticamera con vista 
Attualità 

Traffico - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira - Estate 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Eden, un Pianeta da 
salvare Documentari 
La7 Doc Documentario 
The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
7.55 


8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
13.55 


17.00 
18.00 
20.00 
20.35 


21.15 


The Interpreter Film 
Thriller ('05) 
Inguerra tutto è 
concesso (1° Tv) Film 
Azione ('14) 


23.40 


CIELO 


14.00 
16.00 
17.00 
17.59 


26 (© <I[' 


MasterChef Italia Spett. 
Fratelli in affari pett. 
Buying & Selling pett. 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
La seconda casa nonsi 
scorda mai Documentari 
Affari al buio 
Documentari 
20.25 Affari di famiglia pett. 
21.20 Laleggenda di 
Bagger Vance Film 
Drammatico ('00) 
23.30 Polyamori Documentari 


14.20 AcacciaditesoriLif. 
16.05 Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 
Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
Nudi e crudi Francia 
Spettacolo 
20.35 Nudie crudi Spettacolo 
21.25 River Monsters: World 
Tour Documentari 
23.15 WWERaw(1? Tv) 
Wrestling 
1.10 Mountain Monsters 
Documentari 


18.20 


19.25 


17.45 
19.25 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sed Trieste - zumba 
2020 


10.40 della Trieste - Pilates 
2020 


12.35 Trieste d'arte - 2021 
13.00 |l notiziario straordinario - 
13.20 Il notiziario ore 13.20 
13.35 Sveglia Trieste! - il meglio. 
16.30 ol Trieste - tai chai 


16.45 Sed Trieste - pilates 
2020 

17.10 IInotiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 


17.30 Trieste in diretta - 2021 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.00 SUD Trieste - zumba 
2020 


19.30 Il notiziario ore 19.30 
20.00 Trieste d'arte - 2021 
20.30 Il notiziario -r2021 
21.05 Macete summer 2021 ....il 


meglio 
23.00 Il notiziario -r2021 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


Tgrfv.g. 
14.20 In viaggio con Silvio 
dogaso 
14.25 L'universo e' .. replay 
14.50 Nautilus 
15.20 Storie di viaggi emari 
15.45 Grazie dottore 
16.00 Quarta di copertina 
16.30 PIENE 
collezione 
17.10 Istria e... dintorni estate 
18.00 Programmain lingua 


slovena navrtu 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi | edizione 
19.25 Tgsport 
19.30 l'universo e' ... replay 
20.00 City folk 
20.30 Artevisione magazine 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Ateocara 
21.45 Ecofuturo 
22.10 Oramusica 


22.30 Programmain lingua 
slovena ljudje inzemlja 


INVESTIMENTO 


15.45 Una proposta seducente 
Film Drammatico (119) 

17.30 Sfidatraifornelli Film 
Commedia ('19) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


21.30 Karate KidIl- La storia 
continua Film 
Azione ('85) 

23.30 Premonition Film 
Drammatico ('07) 


NOVE NOVE 


17.40 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

19.30 Ristoranti da incubo - 
Tutto in 24 ore 
Lifestyle 

20.25 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 


21.40 Matudiche segno 6? 
Film Commedia ('14) 


23.30 Sonoromanoma non è 
colpa mia Teatro 


PARAMOUNT 27 


14.10 Soko - Misteritra le 
Montagne Serie Tv 

15.00 Padre Brown Serie Tv 

17.00 Lacasanella prateria 
Serie Tv 


21.10 Unateenageralla Casa 
Bianca Film 
Commedia ('04) 


23.00 Savethe Last Dance 
Film Drammatico ('01) 

1.00. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 

4.00 Padre Brown Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG alla fine Onda ver- 
de regionale; 11.05: Presentazio- 
ne programmi; 11.10: Caro amo- 
reti racconto: Alessandro Vicen- 
tino Orgnani; 11.20: Psicologia 
della vita quotidiana: Il potere 
terapeutico della musica; 11.55: 
Fotoradiografie; 12.30: Gr FVG; 
14.00: Pomeriggio estate. All'in- 
terno la rubrica "A voce nuda"; 
15.00: Gr FVG; 15.15: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 18.90: 
GrFVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45: Grr; 16.00: Sconfina- 
menti: lIlustriamo le attività di 
"Trieste senza sprechi", e i pro- 
getti della triestina Roberta 
Meola, ad Amsterdam. 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Primo 
turno: Magazine del mattino; 
Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno: in studio Romeo Grebe- 
nsek: 10: Notiziario; 10.10: 
Primo turno; 11: Studio D Estivo; 
12.59: Segnale orario; 13: GR 
ore 13.00; 13.30: Settimanale 
degli agricoltori (replica); 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Terzo turno; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30: 
Libro aperto: Ivana Djilas: La 
casa — 20.pt; 18: Lassù, dove i 
monti toccano il cielo, a cura di 
Gorazd Gorisek: 18.40: La chie- 
saeil nostro tempo; 18.59: 
Segnale orario; 19: GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


7A Sio i sa 
® €, I (cares ri © o Www SD ww e «@ = == 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [—r—ei rail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: Nuvoloso con qualche rove- 
scio su Prealpi, Liguria e Nordest. 
Centro: Peggiora con temporali su To- 


Cielo in genere nuvoloso con rovesci 
e temporali sparsi e piogge in genere 


Forni di _, abbondanti, localmente anche inten- nai li sr 
sopra se. Soffierà Bora moderata in pianu- Pac ruzzo e Sardegna, me- 


ra, sostenuta specie al mattino sulla 
costa. In giornata graduale migliora- 
mento a partire dalla Carnia con 
schiarite. Fara più fresco. 


Sutd: Stabilità atmosferica con sole pre- 
valente. 

DOMANI 

Nord: Temporali diumi su Ovest Alpilo- 
calmentefin verso le vicine pianure Pie- 
montesi, piovaschi su Est Alpi, meglio al- 
trove. 

Centro: Instabilità conrovescietempo- 
ralisparsi. 

Sud: Nubi in aumento tra Campania e 
altaPuglia conrovesci diumi olocalitem- 
porali. 


ini Fr 
TEMPERATURE IN REGIONE al dt 
È i | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ MIN ! MAX! UMIDITÀ | VENTO. CITTÀ 1 MIN! MAX {UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 16 21° Ancona 23 39 
, Ù I î î ! ! ! i ene 22 _3l Aosta 6_28 
Trieste i 21,1: 28,7: 71% + 14km/h Pordenone >: 18,9: 311: 47% | 20km/h Barcellona 23 30 Bari 20 30 
Monfalcone ' 190' 320! 53% '14km/h Tarvisio! 115! 267 60% 'l7kmh = Belgrado 18 34 Boloinma 2 35 
PI po ALI B I 21 Bol 93 
AFRO RINO I ATA Gorizia! 1741312! 59% ‘26km/hLignano ' 2261288; 62% !I8kmh  Breles 11 19° Coda —23 SI 
minima : 1619 | 18/21 Udine 1 1681906! 45% 1 2km/h Gemona —: 2717174! 67% :90kmh Budapest 2l 30° Corana 24 53 
massima 1 25/27; 20/21 Grado 1 2141278! 70% :lekm/h Tolmezzo | 1461272! 66% 126km/h Forte I 9I Geo — DE 
media a 1000 m 16 Cervignano ! 3201180! 53% '17km/h FomidiSopra 148'250 68% '26km/h FE E e I) 
media a 2000 m 10 Lisbona 16 31 Milano I9_ 32 
TAR do pd Modi 
ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid 23 35 Perugia 17 32 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Poma — 16-29 Rbslia 24 SÌ 
DOMANI INFVG Trieste ! calmo 5A: 0,01m Praga I7_ 2% Roma I9_33 
i i ] Salisburgo 15 23 Taranto 20_36 
pe Monfalcone i calmo i 241 0,01m Stoccolma 9 18 Torino 890 
Cielo da poco nuvoloso a variabile, Grado calmo i 259 0,01m Varsavia 15 22 Treviso 20 32 
con più nubi di pomeriggio sulla zona Lignano am | SI! 0,01m Lega SI Vem 03 
montana dove sarà possibile qualche 
locale pioggia, specie verso Cadore e NEgSnn l | 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Cansiglio. Soffiera Bora moderata su 


costa e zone orientali. www.studiogiochi,com 
ORIZZONTALI: 1 Scarti pericolosi - 6 Collega di Carlo Cracco - 9 
Un ingrediente del cioccolato - 10 In altre parole - 11 In capo - 12 
La maliarda dello schermo - 14 Vi si trova Cortina - 16 || grido 
dell'acrobata - 17 L'inizio dell’omelia - 19 Ha la voce fioca - 20 Dei 
scandinavi - 21 Bar inglese - 23 | rosaneri - 24 Dignitari ecclesia- 
stici - 25 Scorre nei pressi di Lione - 26 Il Thorpe del nuoto - 27 La 
cantante di Brava - 29 Le ali dell'oca - 30 Il centro del centro - 31 
Ampio sedile imbottito - 32 Tela per camicie estive - 33 Il Genovese 
regista (iniz.) - 34 Baffuto pinnipede - 35 Penisola del mar Rosso - 
37 Avevano per simbolo una rosa bianca - 38 Un lamento di Fido. 


Tendenza: mercoledì cielo sereno o 
poco nuvoloso con Bora moderata 
sulla costa, a tratti sostenuta sulla 
zona di Trieste. 


VERTICALI: 1 Fettina di vitello aromatizzata al vino - 2 Un ufficiale 
(abbr.) - 3 Una lingua d'altri tempi - 4 Localizza aerei sul monitor - 5 Il 
soggetto dell'egoista - 6 | cocuzzoli di una catena - 7 L'hip genere mu- 
sicale - 8 Sono uguali nella neve - 10 Una sorella di Napoleone - 12 
Il quinto caso latino - 13 L'attività degli agenti 
colleghi di 007 - 15 Un ormone dell’ipotalamo 
- 16 Il più pesante dei metalli - 18 Gioacchi- 
no che fu re di Napoli - 20 Vi venivano fatti i 
sacrifici - 22 Il Big di Westminster - 28 Attesa 
angosciosa - 31 Il Tracy dei fumetti - 32 | si- 
gnori ai quali ci si rivolge - 33 Il Garrett del 
Far West - 34 Dario del grammelot - 35 Si 
ripete rincuorando - 36 La fine delle lezioni. 


e CLIMATIZZA LA TUA ESTATE RE 
HITACHI FC Fuji Electric 040 633.006 


4 VECTASRL@GMAIL.COM 
PDAIKIN .53., WWW.VECTASRL.IT 


Oroscopo 


TEMPERATURA 
minima : 14/107 | 17/20 
massima : 26/28 ' 26/28 
media a 1000m 16 ì 
media a 2000 m 9 
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ARIETE LP 


21/3- 20/4 


La situazione nella quale vi trovate non e' del- 
le piu' semplici. Evitate per il momento di pren- 
dere decisioni e aspettate che le cose si chiari- 
scano un po'. Comprensione. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Riuscirete amuovervi bene e a concludere pa- 
recchio. Ma non caricatevi troppo per la sera- 
ta, tenderete ad essere piu' irritabili e stanchi. 
Un progetto importante. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Si verificheranno incontri e potranno nasce- 
renuovi sentimenti, ma anche sorgere dub- 
bi, illusioni, smarrimenti. L'importante è vi- 
vere questa giornata molto intensamente. 


CANCRO «e 
22/8-22/7 Ae 


Giornata difficile, ma se prenderete coscien- 
Za della difficoltà potrete intervenire con effi- 
cacia sui problemi e superarli. Non vi manche- 
ra la grinta per affrontare ogni situazione. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Potete riprendere un rapporto di amicizia, 
ma non usate la forza della persuasione, 
non sarebbe efficace. Cercate di chiarire la 
Vostra posizione senza porte limitazioni. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Supererete l'attuale momento di confusio- 
ne con grande tranquillità, organizzando al 
meglio gli impegni. Affettivamente siate 
più disponibili. Accettate un invito. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Oggi vi sarà più facile fantasticare, abbando- 
narvi ad amori romantici ma superficiali, che 
appagheranno gli aspetti più frivoli del vo- 
stro carattere. Salute decisamente buona. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Occorre essere molto cauti nel parlare. Av- 
viate nuove iniziative coltivando le relazioni 
affettive e sociali. Riesaminate il comporta- 
mento di un amico a cui volete bene. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Nonvi potrete esimere dal prendere in con- 
siderazione una faccenda familiare che at- 
tende una soluzione. Accelerate i tempi. Un 
pò di svago vi farebbe bene. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Sarete indotti alla polemica, fate attenzio- 
ne a non farvi risucchiare da situazioni a voi 
estranee. Pensate ai vostri programmi, la- 
sciando spazio agli affetti più veri. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Non prendete troppi impegni, dovrete sa- 
per scegliere un settore adatto per voi. In 
campo sentimentale si concretizzano situa- 
zioni interessanti. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Oggi sarete sostenuti dagli astri nella risolu- 
zione di una questione pratica. Cercate di 
controllare una certa aggressività nel rap- 
porto di coppia. Non mettetevi inmostra. 
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